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c r o n a c h e

Maggioranza solida
Se il Governo nazionale si muove sul filo del rasoio, tormen-
tato da grossi problemi di consistenza della maggioranza 
parlamentare, in Trentino il problema non si pone e non si 
è mai posto, grazie a un sistema elettorale (con premio di 
maggioranza) che tradizionalmente garantisce una solida 
governabilità. 
Nelle ultime settimane c’è stato qualche sommovimento nei 
due opposti schieramenti: Claudio Cia è passato a Fratelli 
d’Italia e si è dimesso da assessore regionale; il gruppo di 
minoranza Futura 2018 si è spaccato dopo l’uscita di scena 
di Paolo Ghezzi, con la verde Lucia Coppola transitata al 
Gruppo Misto. 
Non cambia per questo il rapporto di 21 scranni a 14 tra 
centrodestra-autonomista e orizzonte d’opposizione (che va 
dai 5 Stelle al centrosinistra-autonomista). Tra le due aree 
c’è stata qualche prova tecnica di dialogo, con l’ipotesi di 
una messa in comune dell’onere e onore di progettare l’u-
scita dalla pandemia e dalla crisi economica. 
La profferta di dialogo e collaborazione da parte delle mi-
noranze non ha però prodotto il ventilato tavolo comune. Il 
presidente Fugatti apprezza la responsabilità e la progettua-
lità di tutti, ma preferisce rimanere nei binari tradizionali: 
chi ha vinto governa, gli altri controllano.
� (l.z.)

Approvata la norma Olivi. Ok anche alla legge Leonardi che sostiene le associazioni combattentistiche

Dalla penna
dei consiglieri
Sette scritti per sette consi-

glieri provinciali in carica: 
è quanto pubblichiamo alle 
pagine 20 e 21, dando modo 
agli eletti – di maggioranza e 
di minoranza – di  soffermarsi 
su temi specifici.  Alex Mari-
ni parla di gestione delle crisi 
industriali, Roberto Paccher 
e Paolo Zanella delle sfide 
2021 per battere il virus, men-
tre Alessio Manica ragiona 
sul Recovery Fund. Claudio 
Cia sollecita a credere nella 
banca del plasma iperimmu-
ne, Gianluca Cavada chiede 
aiuti adeguati per il turismo e 
per la montagna. Nel suo testo, 
Luca Zeni mette in relazione 
difesa dell’autonomia speciale 
trentina, sviluppo del dialogo, 
rilancio della progettualità di 
medio periodo e uscita quindi 
dalle secche della crisi econo-
mica e sociale prodotta dalla 
pandemia.

Il Consiglio provinciale sta 
esercitando un ruolo attivo e 
costante nella gestione del dif-

ficilissimo periodo pandemico 
in Trentino. Al netto delle mol-
tissime interrogazioni e mozioni 
presentate e promosse dai singoli 
consiglieri, ci sono state poi ri-
petute comunicazioni in aula da 
parte del presidente Maurizio Fu-
gatti e dell’assessora alla salute 
Stefania Segnana. Esse si sono poi 
risolte anche nell’approvazione di 
ben cinque risoluzioni consiliari 
(Zeni, Rossi, due volte Degaspe-
ri, Ferrari i primi firmatari), con 
relativi impegni operativi per il 
governo provinciale. 
Massima attenzione ovviamen-
te all’avvio – giudicato positivo 
anche dalle opposizioni – della 
campagna di vaccinazione: Fugat-
ti punta entro l’autunno alla som-
ministrazione di oltre 800 mila 
dosi, per il raggiungimento della 
immunità di gregge, ma i ritardi 
nella consegna dei vaccini po-
trebbero cambiare la tempistica. 
Molto si è poi discusso di scuola, 
decidendo tra l’altro di andare a 
studiare gli effetti concreti della 
didattica a distanza. Intensa infine 
la polemica sulle modalità adotta-
te dal 4 novembre per comunicare 
al ministero i dati sui positivi al 
Covid-19: Rossi, Zeni, Degaspe-
ri, Demagri, Zanella e altri hanno 
puntato l’indice su un metodo che 
ha escluso dal computo i contagia-
ti emersi dai test antigenici rapidi. 
L’anomalia è cessata da quando, 
in gennaio, il ministero ha adot-
tato lo stesso metro di misura del 
Trentino.

(alle pagine 2-3)

È partita l’offensiva dei vaccini
Il punto in aula: se possibile, 840 mila dosi entro l’autunno 

Varata la manovra finanziaria Pat da 4,9 miliardi di euro

Nuovi negozi, potere ai Comuni
Non solo Covid, tra le tematiche di cui si occupano le leggi provin-

ciali approvate nelle scorse settimane. L’aula a metà gennaio ha 
approvato – con 6 astensioni – un testo di Giorgio Leonardi (Forza 

Italia) che prevede sostegno alle associazioni combattentistiche, d’arma e 
delle forze dell’ordine trentine e loro coinvolgimento nel sistema integrato 
di sicurezza del nostro territorio.
Via libera (all’unanimità, con l’ok anche dell’assessore Failoni) anche alla 
proposta firmata Alessandro Olivi (Pd), che invece rafforza le competenze 
dei Comuni riguardo all’insediamento di nuove attività commerciali di me-
dia e grande dimensione: l’intervento normativo è pensato per consentire 
ai municipi di tutelare efficacemente i negozi di prossimità attivi nei cen-
tri storici e di difendere territorio e paesaggio locali da centri commerciali 
che possono modificarli pesantemente, come già ampiamente avvenuto 
in questi decenni. 
� (a pag. 15)

Accordo mancato tra minoranze e Fugatti
sulla formazione di un tavolo allargato e condiviso
per studiare le misure di contrasto alla crisi in atto (alle pagine 8-14)

Il Trentino si è dota-
to di una nuova di-

sciplina per lo sfrut-
tamento delle acque 
minerali da imbot-
tigliamento e per le 
attività minerarie, 
con relative, nuove 
regole per il rilascio 
delle pubbliche con-
cessioni alle imprese del settore. La legge elaborata dall’as-
sessore Achille Spinelli contiene anche una norma che cerca 
una volta di più di mettere ordine nel comparto delle cave di 
porfido, puntando ancora di più sulla qualità del prodotto e 
sulla severità delle regole da rispettare. 

� (alle pagine 16-17)

ACQUE MINERALI
NUOVA DISCIPLINA

La legge numero 13 del 2020 – 
approvata a fine novembre – in-

troduce le nuove figure dei commis-
sari straordinari per l’accelerazione 
delle opere pubbliche strategiche . 
La Giunta Fugatti ha già deciso poi 
quali saranno le opere in questio-
ne, dalla ferrovia della Valsugana 
al sottopasso di Spini di Gardolo, 
dalla ciclovia tra Riva e Limone 
sul Garda alla circonvallazione di 
Pinzolo, fino alla messa in sicurez-
za del sovrappasso di Ravina. La norma sui commissari fa 
èco a una legge nazionale e si accompagna anche con nuo-
ve misure che cercano di abbattere la montagna della bu-
rocrazia che dev’essere scalata ad ogni appalto pubblico. 
� (a pag. 7)

ECCO I COMMISSARI
PER SNELLIRE LE OPERE

IL PUNTO
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Operazione vacc ini: l’aula elogia la Giunta 

Il presidente
della Provincia

punta a 
830.000 dosi

entro l’autunno
per uscire

definitivamente
dal tunnel

Nelle sedute d’aula centrate sull’e-
mergenza sanitaria – e in particola-
re nell’ultima di metà gennaio – ha 
tenuto banco insistentemente la ve-
xata quaestio dei numeri relativi ai 
contagi in Trentino, posta con forza 
da Ugo Rossi, da Luca Zeni, da 
Paolo Zanella, da Paola Demagri 
e da altri consiglieri di minoranza. 
Il livello molto basso dei contagi 
conclamati in Trentino rispetto 
alle altre regioni – a differenza di 
altri parametri invece allineati, co-
me i pazienti in terapia intensiva e 
i decessi – va inquadrato alla luce 
di un meccanismo tecnico. Dal 4 
novembre scorso la Provincia ha 
deciso che chi risulta positivo al 
test antigenico rapido viene subi-
to posto in quarantena e curato di 
conseguenza. L’esame molecolare 
viene praticato solo per la fine qua-
rantena, risultando quindi spesso 
negativo. Scelta ineccepibile sul 
piano sanitario. A Roma però si è 
continuato a dare per scontata la 
pratica dell’immediata conferma 
dei contagi con esame molecolare, 
escludendo quindi i test rapidi dal 
conteggio. Trento dal canto suo ha 
trasmesso solo quanto richiesto, os-
sia il numero dei contagi segnalati 
da test molecolare, con l’effetto che 
sono rimasti in ombra i tanti conta-
giati “scoperti” dal solo test rapido. 

Il Consiglio provinciale si è uffi-
cialmente espresso già il 4 dicem-
bre, approvando una risoluzione 
delle minoranze (Rossi, Demagri, 
Dallapiccola, Zanella, Ferrari 
e Degasperi), che ha impegnato 
la Giunta a comunicare tutti i dati 

statistici ritenuti essenziali per co-
noscere il quadro della situazione: 
numero di tamponi molecolari, di 
test rapidi e di persone sottoposte 
ai primi o ai secondi, tamponi mo-
lecolari di controllo sui positivi al 
test rapido e tempi di attesa per gli 
interessati. A metà gennaio è stata 
diffusa una prima tranche di dati e 
le opposizioni hanno tuonato che 
ancora una volta non si fa comple-
ta trasparenza e si sciorina solo una 
parte delle cifre richieste.
Il 15 dicembre – sempre in au-
la consiliare – Maurizio Fugatti 
aveva rivendicato che “la Provincia 
non ha mai nascosto nulla, men che 
meno l’alto tasso di mortalità nel 
Trentino, fin dalla prima ondata 
del Covid 19”. 
“È capitato anzi – ha detto il presi-
dente della Provincia – che il mini-
stero abbia detratto 63 decessi co-
municati dal Trentino come causati 
da Covid e che Roma invece non 
giudicava tali”. 
“Se stiamo facendo bene lo diran-
no la storia e i trentini, di certo noi 
stiamo gestendo il Trentino in un 
momento straordinario e di grande 
difficoltà”. Fugatti ha poi dato la 
notizia che all’Azienda sanitaria è 
stato conferito un importante rico-
noscimento internazionale proprio 
per come ha gestito l’emergenza 
Covid. “In fondo al tunnel – ha 
concluso – c’è una luce che si chia-
ma vaccino. Il tunnel da attraversa-
re durerà però almeno sei mesi”.
Le minoranze hanno comunque 
insistito anche nelle successive 
settimane sull’equivoco dei dati 
sui contagi, lamentando che esso 

influenzerebbe pure il colore del-
la fascia (giallo e quindi piuttosto 
rassicurante) in cui il Governo ha 
collocato la nostra Provincia con 
le relative misure di prevenzione 
anti-Covid. 

Il 14 gennaio è stata l’assessora 
alla sanità, Stefania Segnana, a 
respingere l’accusa nemmeno tan-
to larvata di avere bluffato sui dati 
statistici. Con orgoglio ha ricordato 
di avere messo sempre la propria 
faccia durante questa fase tanto 
lunga e drammatica di emergenza 
pandemica.
Dal 15 gennaio – nuovo step im-
portante – la questione dei dati ha 
perso parzialmente di attualità, per-
ché Roma ha deciso di procedere 
esattamente come il Trentino sta 
facendo dal 4 novembre (basta la 
positività al test rapido per essere 
trattati e conteggiati come positivi), 
cosicché il disallineamento delle 
cifre sui contagi da quella data non 
c’è più. 
In Consiglio Ugo Rossi ha com-
mentato che la circolare del Mini-
stero certifica quello che si sarebbe 
dovuto fare fin dall’inizio: tampone 
rapido, quarantena e verifica con il 
molecolare entro due/tre giorni. In 
novembre e dicembre molti posi-
tivi non sono stati inseriti, come è 

stato correttamente fatto, invece, in 
Veneto ed Emilia. 
Per Paolo Zanella a Trento c’è 
stato il tentativo di restare in zona 
gialla a tutti i costi, ma l’espansione 
dell’epidemia si è vista comunque 
dal numero di ricoveri e decessi. 
Duri anche Luca Zeni (si è “gioca-
to” sui tempi di conferma dei tam-
poni rapidi) e Filippo Degasperi:i 
giochi sui numeri – ha detto – rica-
dono sul lavoro e sulla salute della 
popolazione.
Prima Claudio Cia e poi Mara 
Dalzocchio – sull’opposto fronte 
politico – hanno preso subito le di-
fese dell’amministrazione Fugatti: 
le domande sui dati – ha detto la 
capogruppo leghista – andrebbero 
rivolte a Roma, invece di accusare 
l’esecutivo trentino di falsificarli, 
accusa inaccettabile e che contri-
buisce ad aggravare anche la situa-
zione economica.
Il presidente Fugatti per l’ennesi-
ma volta ha reagito a sua volta: se 
il Trentino avesse fatto qualcosa 
di clamorosamente sbagliato – ha 
detto – qualcuno da Roma avreb-
be alzato il telefono per chiedere 
spiegazioni. E se l’indice di conta-
giosità del virus (r.t.) cresce, que-
sto non si deve al nuovo metodo di 
conteggio, perché sta accadendo in 
tutta Italia. “Un giorno arriverà uno 

scienziato, che ci dirà perché l’in-
cidenza del Covid-19 da noi è stata 
diversa rispetto al Sud, dove la si-
tuazione è oggettivamente miglio-
re nonostante le nette differenze 
di livello delle strutture sanitarie”. 

La discussione d’aula di metà gen-
naio s’è sviluppata ovviamente 
anche su aspetti diversi da quella 
del numero di contagi. E va det-
to che temporalmente precede di 
una settimana le difficoltà suben-
trate con i ritardi a livello europeo 
– da parte dei produttori di vac-
cini Pfizer – nella consegna degli 
stock promessi, un problema che 
ha pesantemente coinvolto anche il 
Trentino e spinto il presidente Fu-
gatti a scrivere assieme ai colleghi 
governatori di regione al premier 
Conte, perché si venga a capo al più 
presto di questo disservizio poten-
zialmente molto dannoso. 

In Consiglio il 14 gennaio Ugo 
Rossi ha voluto fare espressamente 
i complimenti a Segnana e all’A-
zienda sanitaria per come si sono 
mossi sui fronte del vaccini: anche 
se ci sono problemi di comunica-
zione, il Trentino sta dando una 
buona immagine. Sul piano econo-
mico: c’è bisogno di una fotogafia 
delle necessità del turismo per pro-

grammare le risorse per la prossima 
stagione invernale (il consigliere 
ha fatto approvare una risoluzione 
proprio su questo versante).

Anche per il nuovo consigliere 
provinciale Paolo Zanella, la Pat 
sta gestendo in modo egregio la 
partita vaccinale. Sul tema della 
diffusione del virus, invece, la ge-
stione è difficoltosa e a tratti fata-
lista, perché si aspetta il Governo. 
Fa pensare male il fatto che si è 
puntato sempre di più sui test anti-
genici sapendo che il ministero non 
li contava. Mentre un’analisi seria 
e responsabile dei numeri avrebbe 
aiutato anche l’economia che sta 
subendo questo stillicidio di prov-
vedimenti.

Luca Zeni ha fatto un ampio giro 
d’orizzonte sulle scelte matura-
te nella gestione della pandemia. 
Quella del Governo di blindare il 
Natale, ma con possibilità di an-
dare a trovare amici e parenti, alla 
luce dei fatti – ha ragionato l’ex 
assessore alla sanità – non è stata 
la migliore. Buona invece la scelta 
del 50% di studenti a scuola, per 
contenere i disagi dei ragazzi, co-
sì come quella di concedere nella 
zona arancione più libertà di spo-
stamento. 

La durissima guerra al Covid-19 continua serrata. Dopo le set-
timane natalizie trascorse in zona rossa nazionale, gli effetti 
benefici sull’andamento della pandemia si sono visti, con un 

significativo calo dei positivi al virus, delle ospedalizzazioni, dei de-
cessi. Il Governo Conte ha posto il Trentino in zona gialla e il governo 
provinciale ha riaperto le scuole, con presenza fisica di metà della po-
polazione studentesca. 
L’ultimo check point in Consiglio è stato fatto il 14 gennaio, con nuove 
comunicazioni del presidente Maurizio Fugatti, chieste e ottenute dai 
consiglieri di minoranza (escluso Lorenzo Ossanna). 
“Entro settembre – ha spiegato in aula il presidente della Provincia 
– ci dovrebbero arrivare 830 mila dosi e saremo così all’immunità di 
gregge. Se i numeri saranno confermati (ma i ritardi nelle consegne lo 
mettono in forse, ndr), c’è una luce in fondo al tunnel e si può vedere 
la fine di questo incubo”. 
Il presidente ha apprezzato i toni usati in aula dall’opposizione e ha spie-
gato quanto sia difficile muoversi in uno scenario sempre in movimento, 
con i colori delle regioni in continua evoluzione, con l’andamento della 
pandemia ancora imprevedibile. Dettagliata sul piano tecnico è stata 
la relazione dell’assessora provinciale alla sanità: Stefania Segnana 
ha spiegato che è partita la grande operazione dei vaccini anti-Covid; 
siamo nella fase in cui li si stanno praticando agli operatori sanitari 
e dentro le Rsa, personale e anziani che vi risiedono. Poi si passerà ​a 
tutti gli ultraottantenni. Il vaccino è già stato praticato a metà gennaio 
per il 90% del totale nelle Rsa, all’85% dei sanitari e all’80% del per-
sonale non sanitario dell’Apss. Massima attenzione ovviamente si sta 
prestando alla tempestività dell’arrivo delle dosi di vaccino Pfizer e di 
vaccino Moderna, necessarie per andare avanti come da programma. 
Entro gennaio, ha detto l’assessora, si concluderà la somministrazio-
ne ai sanitari, mentre si parte subito con le strutture ospitanti persone 
disabili e con i volontari del soccorso (precedenza a quelli di età supe-
riore ai 50 anni). Per le Rsa gli screening continueranno fino a quando 
verranno praticate le seconde dosi di richiamo. Un dato importante: 
solo 2 r.s.a. a metà gennaio avevano realizzato la “stanza degli abbrac-
ci” per l’incontro tra ospiti e congiunti. 12 saranno attive a breve, 7 
strutture stanno valutando e 18 non la faranno, ma potranno aprire 
le porte grazie alla vaccinazione degli ospiti e del personale.
La seduta consiliare ha offerto a tutti i consiglieri l’occasione per fa-
re domande, sollevare questioni, sollecitare azioni, denunciare limiti 
dell’azione di governo. I consiglieri provinciali stanno incalzando da 
mesi la Giunta, si susseguono anche le interrogazioni (Lucia Coppola 
in particolare ne ha prodotto una serie particolarmente fitta, con que-
siti tra l’altro sull’acquisto dei vaccini, sulla funzionalità dei reparti di 
senologia, sulla prosecuzione degli screening antitumorali).
In queste due pagine a tema Covid riferiamo ovviamente anche delle 
risoluzioni votate dall’aula, che mettono nero su bianco sollecitazioni 
importanti alla Giunta Fugatti.

Il 14 gennaio l’aula consiliare ha approvato una risoluzione proposta 
da Luca Zeni (Pd) e che sollecita di calendarizzare (così come si era 
inizialmente previsto) le vaccinazioni per i volontari del soccorso. 
L’assessora Stefania Segnana ha detto no invece ad altri punti del te-
sto, in cui si chiedeva anzitutto di ovviare ai ritardi sull’esecuzione 
dei tamponi salivari già sperimentati dal centro Cibio. No anche a un 
incremento dei tamponi rapidi, “perché non sono mai stati ridotti di 
numero, ché anzi si è già chiesto alle farmacie e alle Rsa per anziani di 
aumentarne il numero. 
Disco verde all’unanimità per la risoluzione firmata Ugo Rossi, che 
chiede alla Giunta di effettuare entro gennaio la stima del mancato fattu-
rato nel turismo. Bocciata infine con 21 sì e 11 no la risoluzione proposta 
da Paolo Zanella: chiedeva di dare mandato a Fbk di calcolare gli indici 
epidemiologici in base ai dati dei tamponi molecolari e antigenici fino 
a quando non inizierà a farlo l’Istituto superiore di sanità. Se Roma, ha 
affermato l’esponente di Futura, fa male i conti, diciamo a Fbk di farli 
per noi. Anche Rossi pensa che c’è la necessità di avere uno strumento 
nostro di valutazione e che occorre confrontarsi con i numeri reali. Ba-
sta confrontare i dati di Veneto e Trentino per capire che qualcosa non 
torna: la scelta fatta a novembre 2020 di equiparare test molecolari e 
rapidi è stata giusta, ma ha consentito che i positivi al test rapido, giudi-
cati tali senza bisogno di test molecolare, non entrassero nel conteggio 
trentino dei contagiati, a differenza di quanto si fa nel resto del Paese. 

Ok a due risoluzioni
promosse da Zeni e Rossi

Luca Zeni,
Paolo Zanella
e Ugo Rossi

IL SILENZIO PER LE 1.145 VITTIME

Sono tante, troppe le vittime del Covid-19, anche in Trentino. Alla 
data del 24 gennaio erano 1.194. Il 16 dicembre (come era stato fatto 
anche il 16 aprile) il Consiglio provinciale, su invito del presidente 
Walter Kaswalder, ha dedicato loro un minuto di silenzio iniziale. La 
nostra assemblea – ha detto Kaswalder – vuole esprimere i sensi del-
la corale solidarietà umana e della più sentita vicinanza morale alle 
famiglie segnate da questi lutti. Marzo 2020 Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre Gennaio 2021
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Operazione vacc ini: l’aula elogia la Giunta 

Polemica vivace
sui dati dei contagi
(ma dal 15 gennaio
il ministero
fa come Trento
sui test rapidi
e cessa la differenza
nel contare i positivi)

La d.a.d. osservata speciale
Tre risoluzioni dell’aula. E un plauso a Bisesti per il lavoro sul trasporto studenti

Le scuole medie e superiori trentine hanno riaperto il 17 gennaio, con 
alternanza per tutte le classi di settimane in presenza e settimane in 
d.a.d. Tre giorni dopo, in Consiglio, è stata approvata all’unanimità 
una risoluzione proposta da Filippo Degasperi: prevede una veri-
fica scientifica sugli effetti della didattica a distanza. In Francia – ha 
detto il consigliere (e insegnante) – i test hanno dimostrato che, al di 
là delle sensazioni, gli studenti delle medie non hanno perso nulla 
nelle materie principali. Ferrari ha condiviso che occorre un’analisi 
approfondita, anche se appare già certo che la d.a.d. ha aumentato 
le distanze sociali. Coppola ha ricordato che si deve pensare a una 
formazione degli insegnanti alla d.a.d..
Unanimità c’è stata anche su una seconda risoluzione Degasperi, che 
prevede la convocazione del Tavolo di coordinamento per fare chia-
rezza sulle 13 scuole musicali trentine e su cosa possono e devono 
fare nel corso dell’emergenza.
Un terzo voto positivo è stato espresso in Consiglio il 14 gennaio 
sulla mozione di Sara Ferrari (Pd), che impegna a pubblicare sul 
sito www.provincia.tn.it e sul portale Vivoscuola gli aggiornamenti 
sui tamponi al personale scolastico e agli studenti, l’organizzazione 
della campagna vaccinale nelle scuole, la dotazione di dispositivi di 
sicurezza e i protocolli per il trasporto degli studenti, in particolare sui 
controlli previsti alle fermate delle corriere. Il testo è stato concordato 
con l’assessore all’istruzione Mirko Bisesti, che in aula ha rivendi-
cato i passi avanti compiuti da settembre, con un forte incremento 
dei mezzi e il coinvolgimento dei noleggiatori privati (dal 7 gennaio 
ne sono stati aggiunti 150). Coppola ha dato atto che la situazione è 
effettivamente migliorata. E ha chiesto che agli insegnanti vengano 
consegnate mascherine ad alta protezione Ffp2. Rossi a sua volta 
ha riconosciuto alla Giunta di aver lavorato bene sul versante del 
trasporto e ha suggerito un prolungamento dell’anno scolastico di 
qualche settimana, per recuperare i tanti giorni in presenza andati 
persi dall’anno scorso ad oggi a causa della pandemia. Masè ha con-
diviso l’appello di Rossi, ricordando la ripartenza nel giugno scorso 
delle scuole dell’infanzia, tenute aperte fino al 31 luglio. Marini ha 
rilanciato la sua proposta dell’agosto 2019, per la creazione di un 
osservatorio sulla mobilità sostenibile, che tenga conto anche del 
trasporto degli studenti.
Dei tanti aspetti del rapporto scuola-pandemia si era occupata già a 
fine novembre anche la V Commissione permanente, riunita dalla 
presidente Alessia Ambrosi per sentire la viva voce di Bisesti. L’as-
sessore ha chiarito che la didattica in presenza è da sempre la priorità. 
“Il Governo ha fissato la capienza dei mezzi di trasporto degli stu-
denti all’80%, noi siamo attrezzati per una capienza al 60%. Il picco 
massimo di classi isolate con la quarantena è stato di 294. La didat-
tica digitale integrata ha richiesto un grosso lavoro, affinché tutte 
le scuole potessero essere pronte e connesse al web. La messa in 

campo di 45 milioni di euro aggiuntivi per un solo anno scolastico 
la dicono lunga su quanto crediamo nel mondo della scuola, con 
l’impiego aggiuntivo di più di 800 persone legate all’emergenza”.
La sovrintendente Viviana Sbardella è intervenuta spiegando come 
hanno funzionato i rientri a scuola per le attività di laboratorio e co-
me sia stata prestata attenzione particolare agli studenti con bisogni 
speciali o particolari fragilità, concordando le attività con le famiglie. 
Il dirigente Pat Roberto Ceccato ha precisato che l’investimento di 
45 milioni è concentrato sull’incremento di personale, solo 6 milioni 
sono stanziamenti per arredi e device per le scuole. Quasi 70 sono 
le sezioni aggiuntive di scuola per l’infanzia, dal momento che il 
numero di alunni per classe è calato da 25-26 a 22-23 bambini per 
sezione, nella scuola invece le classi sono aumentate di 300, con 
oltre 400 nuovi insegnanti assunti. Per il personale ausiliario tec-
nico e amministrativo sono stati spesi circa 5 milioni di euro, pari 
a 145 unità aggiuntive, in più fino a dicembre c’è stata la richiesta 
di ulteriori 120 risorse per attività di vigilanza e pulizia attraverso 
il Progettone. Sulle conclamate criticità della d.a.d. – la didattica a 
distanza – Ceccato ha spiegato che ci si è concentrati su banda lar-
ga, potenziamento delle reti e quindi incremento delle disponibilità 
di gigabyte, inoltre assegnazione di ulteriori device a favore delle 
famiglie più fragili.
Ferrari ha chiesto a che punto sia il confronto con le organizzazioni 
sindacali sulla didattica a distanza, Demagri ha voluto sapere: quali 
misure sono state prese per gli universitari; se sono attivi i referenti 
Covid negli istituti; se si vuole estendere l’anno scolastico.
Coppola ha raccomandato particolare attenzione ai tamponi anti-
genici per gli insegnanti, mentre Degasperi si è soffermato sulla 
didattica laboratoriale e sulla specificità delle scuole musicali. Za-
nella ha giudicato rischioso riaprire le scuole già in dicembre (come 
inizialmente si pensava di fare), suggerendo gradualità, per evitare 
che i ragazzi diventino “mine vaganti” all’interno delle famiglie. 
Bisesti gli ha replicato che hanno un forte senso di responsabilità, 
dopo avere vissuto e patito molto questa tragica esperienza.
L’assessore ha fornito alcuni altri chiarimenti: sì, è attiva una “se-
zione Covid” dedita alla scuola e i referenti Covid negli istituti sono 
in contatto con l’Azienda sanitaria. Analogo contatto è attivo con i 
sindaci per gestire la situazione delle scuole d’infanzia. 
Antonio Ferro (Apss) ha chiarito che con i sindacati c’è un appun-
tamento fisso ogni due settimane . Il dirigente sanitario ha spiegato 
che i bambini sotto i 14 anni non sono rilevanti per il contagio, mo-
tivo per cui si è deciso di accettare fino a due piccoli contagiati nella 
stessa classe, prima di arrivare alla chiusura della stessa. Sul contagio 
tra gli insegnanti: i dati sono in linea con la popolazione generale, 
dunque non c’è un maggior rischio legato alla permanenza a scuo-
la. Non si ritiene quindi utile fare screening di massa o periodici. 

Si è arrivati lunghi, soprattutto a 
novembre, sul tracciamento dei 
contagiati e sulla centrale specia-
lizzata Covid. 
Circa la chiusura delle piste da 
sci: non si può non tenere conto 
dell’impatto di questo sport sui 
ricoveri in ortopedia. Zeni ha poi 
ricordato la risoluzione Pd che im-
pegna a non abbassare la guardia 
sui test molecolari, i più affidabili. 
E ha ribadito che ci si dovrebbe ri-
volgere all’istituto zooprofilattico. 
Il mandato al centro Cibio sui test 
salivari è d’altro canto importante, 
anche se si è arrivati in ritardo.

Mara Dalzocchio ha preso di pun-
ta le minoranze: ogni volta – ha 
detto – inscenano qui un teatri-
no per mettere in dubbio la bontà 
dell’operato della Giunta e dell’A-
zienda sanitaria (che è patrimonio 
di tutti i trentini, non certo della 
maggioranza). Ma questa Giunta 
ha anticipato più volte le decisioni 
del Governo Conte (ad esempio 
sulle zone rosse in alcuni Comuni 
e sulle aperture di scuole e asili), a 
sua volta invece spesso apparso in 
difficoltà e confuso. 

Filippo Degasperi ha messo in 
dubbio che le restrizioni abbiano 
prodotto i risultati attesi: sorge il 

dubbio – ha detto – che non siano 
strumenti efficaci, mentre i danni 
sull’economia sono evidenti e le 
tensioni stanno aumentando. C’è 
bisogno di un supplemento di se-
rietà, non va bene continuare ad 
alimentare aspettative di riapertu-
ra delle piste di sci o dei ristoranti. 
Meglio decidere e aprire come ha 
fatto Bolzano, per i soli residenti. 
Degasperi, d’accordo con Dalzoc-
chio, ha affermato che il Governo 
Conte ha gravi responsabilità e fa 
molto peggio della Pat, che parte da 
una posizione svantaggiata, visto 
che prima del Covid il Trentino, 
quanto a posti in terapia intensiva, 
era terzultimo in Italia.

Lucia Coppola ha criticato la de-
cisione di vaccinare prima gli ul-
tracinquantenni, “perché se è una 
categoria è a rischio lo è indipen-
dentemente dall’età”.

Vanessa Masè s’è detta preoccu-
pata per la difesa della nostra auto-
nomia speciale in tempo di Covid, 
perché in quest’anno di emergenza 
i rapporti con lo Stato e l’urgenza 
dei provvedimenti l’hanno messa 
più volte in pericolo. C’è una vera 
erosione della cultura dell’autono-
mia, che si fonda su un’esperienza 
di autogoverno di 70 anni.

IL PUNTO SULLA SCUOLA

Mirko Bisesti, Alessia
Ambrosi, Sara Ferrari,
Lucia Coppola, 
il dirigente Apss Ferro

L’assessora provinciale alla sanità, Stefania Segnana

Storico decessi per Covid-19 e media mobile a 7 giorni
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33 TRENTINI TRIATHLON A.S.D. | 50 E PIÙ | A.N.FOR. DELLA PROVINCIA TRENTO - SEZIONE DI TRENTO - SEDE DI TIONE | A. S. D. ART S&GYM | A.C.A.T. VALLI GIUDICARIE ASSOCIAZIONE CLUB ALCOLISTI | A.C.L.I. DI FORNACE | A.C.L.I. SEZ.PROV.LE DI TRENTO | A.D.V.S.P. GRUPPO DI CARANO | 
A.D.V.S.P. GRUPPO DI VARENA | A.G.S.A.T. ASSOCIAZIONE GENITORI SOGGETTI AUTISTICI DEL TRENTINO ONLUS | A.I.FI ASS. ITALIANA FISIOTERAPISTI REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE | A.N.A. GRUPPO ALPINI ISERA | A.N.A. GRUPPO DI VATTARO | A.N.A. SEZ. DI MARTIGNANO | A.N.G.L.A.T. ONLUS 
- SEZIONE TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI TRENTO | A.S. LATTONERIE DI SARTORI AMOS | A.S. VALLE S.FELICE SAN VI | A.S.D JUDO ZEN’YO | A.S.D. BLACK ANGELS | A.S.D. CALZÀ PERFORMANCE HORSES | A.S.D. CENTRO STUDI MOVI-MENTE | A.S.D. LA GUALDANA | A.S.D. MORI S.STEFANO 
| A.S.D. REDIVAL | A.S.D. THUN IN BIKE | A.S.D. VOLLEY VALLE DEI LAGHI | A.S.D.GINN.ART. MONDIAL ROVER | A.S.D.GINNASTICA ACROB.VAL.DEL NOCE | A.S.D.GINNASTICA ARTISTICA TRENTINA | A.S.U.C. COREDO | A.S.U.C. DERCOLO | A.S.U.C. DI BRUSAGO | A.S.U.C. DI CANAZEI | A.S.U.C. DI 
CARCIATO | A.S.U.C. DI DEGGIANO | A.S.U.C. DI DIMARO | A.S.U.C. DI MONCLASSICO | A.S.U.C. DI PRESSON | A.S.U.C. GRIES | A.S.U.C. POZZA DI FASSA | A.S.U.C. VIGO DI TON | A.V.I.S. SEZIONE DI ALA-AVIO | A.V.I.S. SEZIONE DI MEZZOLOMBA | ABARTH CLUB DOLOMITI | ABC-IRIFOR DEL TRENTINO 
COOP SOCIALE | ACA DE VITA ONLUS | ACLI SERVIZI TRENTINO | ACME SPORT TRIDENTUM GRUPPO SPORTIVO | ACS INSIEME PER IL MONDO ZAMBANA | AEIT ASSOCIAZIONE ITALIANA DI ELETTROTECNICA, ELETTRONICA, AUTOMAZIONE | ALLEVATORI RAZZA GRIGIO ALPINA PROVINCIA DI 
TRENTO | AMATORI NUOTO FIEMME | AMICI DEGLI OSPITI APSP SANTA MARIA CLES | AMICI DEL FANTA CALCIO SENZA STYLE - STABLUM PAOLO | AMICI DELLA CHIRURGIA PEDIATRICA TRENTINA - ACHIPE ODV | AMICI DELLA FOTOGRAFIA NATURALA | AMICI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA DI 
BREZ | AMICI DELLA SIERRA LEONE O.D.V. | AMICI DON RENZO CASSONI BEZZECA - MORA ANTONELLA | AMICI SCUOLA MATERNA DI CROSANO | AMMINISTRAZIONE SEPARATA USI CIVICI | ANDI DEL TRENTINO | ARCO CLIMBING C/O ZANETTI GIACOMO | ASD ATLETICA ROTALIANA | ASD USAM 
BAITONA A MEZZO PRES.WEBBER PAOLO | ASS. LUCEMIA - IL SORRISO DI LAURA RANDI | ASS. PESCATORI DILETTANTI VALLE DI FIEMME | ASS. 27 GIUGNO | ASS. ACCOMPAGNATORI DI MEDIA MON | ASS. AGRARIA POLINAR | ASS. ALBANESE MADRE TE | ASS. ALBERGATORI ED IMPRESE 
TURISTICHE DELLA PROVINCIA DI TRENTO | ASS. ALDENO E ZELEZNA RUDA SENZA CONFINI | ASS. ALL. CAPRA PEZZATA MOCHENA C/C DESMALGADA | ASS. ALLEVATORI CAPRA PEZZATA MOCHENA | ASS. ALPINI COGNOLA | ASS. ALPINI ROVERÈ DELLA LUNA | ASS. AMATORIALE BICIN | ASS. 
AMICI DEI PASTURI | ASS. AMICI DELLA NEONATOLOGIA TRENTINA | ASS. AMICI SORNE | ASS. APICOLTORI DELLA VALSUGANA E LAGORAI | ASS. ARMA AERONAUTICA SEZ. ALTO GARDA | ASS. ARTIGIANI E PICCOLE IMPRESE DELLA PROVINCIA DI TRENTO | ASS. BORGO ANTICO | ASS. CANEZZA.
IT ASSOCIAZIONI E FAMIGLIE IN RETE | ASS. CARNEVALE PIEVARAZO | ASS. CIAMP | ASS. CIAO COLLE | ASS. CICLOANAUNI COREDO | ASS. CINESE DEL TRENTINO | ASS. CLOWN FAMILY | ASS. CULTURALE | ASS. CULTURALE ANASTA | ASS. CULTURALE ANDREA BONFATTI | ASS. CULTURALE E 
RICREATIVA FAI DA TE | ASS. CULTURALE FOMEFILÒ FILODRAMMATICA LEDRENSE | ASS. CULTURALE FORTE DELLE BENNE | ASS. CULTURALE GRENZLAND - TERRA DI CONFINE | ASS. CULTURALE GRUPPO | ASS. CULTURALE IL MULINO | ASS. CULTURALE LAVIS-ION | ASS. CULTURALE PLANET | 
ASS. CULTURALE VELLUTAI CITTÀ DI ALA | ASS. CUOCHI TRENTINI | ASS. DEGLI ALBERGATORI DI M OENA E DEL PASSO SAN PELLEGRINO | ASS. DI PROMOZIONE SOCIALE I CAPUSATI | ASS. DI PROMOZIONE SOCIALE MINDS | ASS. DI VOLONTARIATO GERMOGLI | ASS. DI VOLONTARIATO QUARTIERE 
SOLIDALE | ASS. DIABETE GIOVANILE DEL TRENTINO - ONLUS | ASS. DILETTANTI PESCA SPORTIVA MOLVENO | ASS. ECOMUSEO ARGENTARIO | ASS. ECOMUSEO DEL LAGORAI | ASS. FILODRAMMATICA CEDRO C/O TAVERNINI SANDRA | ASS. FORTE DI POZZACCHIO | ASS. FUORI POSTO | ASS. 
GALEEANDO | ASS. GENITORI PAGANELLA | ASS. GIOVANE JUDICARIA | ASS. GIULIANO PER L’ORGANO | ASS. GRUPPO ANIMAZIONE BRUSAGO | ASS. GRUPPO GIOVANI | ASS. GRUPPO GIOVANI MALGOLO | ASS. IL NOCE | ASS. IL TUCUL | ASS. IN SEMPLICITÀ | ASS. ITALIANA CELIACHIA TRENTINO 
| ASS. L’UOMO LIBERO | ASS. LA MARGHERITA | ASS. LA QUERCIA | ASS. LUNA PARTY ROVERÈ DELLA LUNA | ASS. MANI AMICHE | ASS. MASDAPRÀ CAPRIANA | ASS. MOTORCORET | ASS. NAGOCRESCENDO | ASS. NAZ.LE CARABINIERI IN CONGEDO GIUDICARIE ESTERIORI | ASS. NAZIONALE 
ALPINI GRUPPO DI CAVALESE | ASS. NAZIONALE ARCA | ASS. NAZIONALE ARTIGIANI PENSIONATIGRUPPO PROV.LE TRENTO | ASS. NAZIONALE CARABINIERI SEZIONE CARABINIERE ERNESTO GAZZINI | ASS. NAZIONALE FANTI TDS | ASS. NOI ORATORIO ALA - APS | ASS. ORATORIO SAN GIUSEPPE 
DI PRESSANO | ASS. PACE E GIUSTIZIA REVÒ | ASS. PANIFICATORI DELLA PROVINCIA DI TRENTO | ASS. PARCO FLUVIALE NOVELLA | ASS. PER LA LOTTA ALLE MALATTIE CARDIOVASCOLARI | ASS. PESC.DILETT.VANOI | ASS. PESCATORI DEL FERSINA | ASS. PESCATORI DI SCURELLE | ASS. PESCATORI 
DILETTANTI ALTO CISMON DI PRIMIERO | ASS. PESCATORI DILETTANTI TORRENTE - FRAZ VIGO - COMANO TERME | ASS. PESCATORI SPORTIVI DILETTANTI VAL DI NON | ASS. PESCATORI VALLE DI LEDRO | ASS. POLISPORTIVA DILETTAN TISTICA LE GORGHE | ASS. POLISPORTIVA KOSM | ASS. 
PORTICI CAPRIANA | ASS. PRO LOCO BELLAMONTE | ASS. PRO LOCO BOSENTINO | ASS. PRO LOCO CASTELFONDO C/O IANES BARBARA | ASS. PRO LOCO CENTA S.NICOLÒ | ASS. PRO LOCO DI NANNO | ASS. PRO LOCO DI RONCHI VALSUGANA | ASS. PRO LOCO DI TASSULLO | ASS. PRO LOCO 
FIAVÈ | ASS. PRO LOCO FONDO | ASS. PRO LOCO MALOSCO | ASS. PRO LOCO REVÒ | ASS. PRO LOCO VATTARO | ASS. PROMOZIONE SOCIALE LA CREDE | ASS. RICERCA COMPORTAMENTO ALIMENTARE - ONLUS | ASS. RICREATIVA CULTURALE PENSIONATI DI NOMI | ASS. RISTORATORI DEL 
TRENTINO | ASS. SAN ROCCO | ASS. SISAMPA - GIROMALGANDO | ASS. SPORTIVA DILETTANTISTICA DANZIAMO DI SAN MICHELE ALL’ADIGE | ASS. SPORTIVA DILETTANTISTICA FOL - FIERA DI PRIMIERO | ASS. SPORTIVA DILETTANTISTICA QWAN KI DO TANG LANG GRIGNO | ASS. SPORTIVA 
DILETTANTISTICA ROMALLO RUNNING | ASS. SPORTIVA FRAZ. MARCENA RUMO | ASS. SPORTIVA PESCATORI DILETTANTI DI MOENA | ASS. SPORTIVA PESCATORI F.A.L. | ASS. TECNICI COMUNALI | ASS. TRENTINA AIUTIAMOLI A VIVERE | ASS. TRENTINA DELL’EDILIZIA - ANCE TN | ASS. TRENTINA 
RIFUGI | ASS. TUTELA CASTAGNO VALLE DEL CHIESE | ASS. V.E.R.D.E. ASS.VALORIZ ZAZ.RECUPERO ECOSISTEMA | ASS. VELICA TRENTINA | ASS. VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI DEL TRENTINO | ASS. VOLONTARIATO ASSISTENZA CHIESE ROVEDA - KAMAOVRUNT | ASS.ALBERGATORI SEZIONE DI 
LEVICO TERME | ASS.CACCIATORI TRENTINI | ASS.CALCIO TNT - MONTE PELLE | ASS.CASTAGNETO MONTE CORNO DI NAGO | ASS.CIAOKETTY | ASS.CULT.E SPORT. DILETT. AMICI DELLA CULTURA E DELLO SPORT CANALE | ASS.CULTURALE DANZANDO | ASS.CULTURALE IL CAMPANIL | ASS.
CULTURALE MULTIETNICA | ASS.CULTURALE RICREATIVA LOPPI | ASS.DIL.SPORTIVA PESCATORI MADRANO CANZOLINO | ASS.GIOVANI MATASSONE DI VALLARSA - STOFELLA MIRKO | ASS.ITAL.DONATORI ORGANI A.I.D .O. - VAL DI NON | ASS.MAESTRI DI SCI DEL TRENTINO | ASS.NAZ.CAR.SEZIONE 
VALFIEMME CAV. | ASS.NAZIONALE ALPINI GRUPPO DI TIONE DI TRENTO | ASS.NAZIONALE CARABINIERI SEZ. LASINO | ASS.NAZIONALE DEL FANTE - SEZ. TIONE DI TRENTO | ASS.NAZIONALE MARINAI D’ITALIA SEZ. ROVERETO | ASS.NE ARMA AERONAUTICA AVIATO | ASS.NE COOPERATIVA 
SCOLASTICA | ASS.NE DI VOLONTARIATO MOSAICO ONLUS | ASS.NE GEMELLAGGIO HEROLDSBERG - TAIO | ASS.NE NOI ORATORIO SAN LORENZO | ASS.NE ORATORIO MARCO NOI | ASS.NE SPORTIVA DILETTANTISTICA APECHERONZA BASKET AVIO | ASS.NE TRENTINA FIBROSI CISTICA | ASS.
OBIETTIVO SENSIBILE | ASS.PER LA COMUNICAZIONE SOCIALE | ASS.PESCATORI DIL.VALLAGARINA | ASS.PESCATORI DILETT.STORO | ASS.PESCATORI DILETTANTI DI GRIGNO | ASS.PRO LOCO FLAVON | ASS.PRO LOCO TIARNO DI SOPRA | ASS.ROMENI DEL TRENTINO ALTO ADIGE - ION DAN | ASS.
SPORT.DILETTANT. DRAGON PINÈ | ASS.SPORTIVA DILETT.SCIAP | ASS.SPORTIVA PESCATORI SOLANDRI | ASS.STELLA BIANCA VALLE DI CEMBRA ODV | ASS.TENNATTIVA CULTURA TEMPO LIBERO | ASS.TERRA E VITA | ASS.TURISTICA PROLOCO DI MORI VAL DI GRESTA | ASSOC. EMOFILICI TRENTINI 
| ASSOCIATI ‘67 | ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE VOLOLIBERO | ASSOCIAZIONE SPAZIO GIOVANI | ASSOCIAZIONE ZENGIO LONCH | ASUC CALDES | ASUC COREDO | ASUC SAMONCLEVO | ASUC SAN GIACOMO | ASUC VAL DI NON | ASUC. BOZZANA | ATLETICA ROTALIANA PER CONTO 
ATLETA COLOMBINI MAURIZIO | ATLETICA TRENTO | AUTISMO TRENTINO SOC.COOPERATIVA SOCIALE SOCIO-SANIT. IN SIGLA A.T. | AVIS COMUNALE DI PERGINE VALSUGANA | AVIS COMUNALE RABBI | AVIS DEL TRENTINO EQUIPARATA REGIONALE | AVIS-EQUIPARATA REGIONALE TN | AZIONE 
CATTOLICA DI PADOVA | BANDA COMUNALE DI CADERZONE | BANDA FOLKLORISTICA DI TELVE | BANDA MUSICALE COMUNALE MOENA | BANDA MUSICALE DI SAN LORENZO E DORSINO A.P.S. | BANDA SOCIALE ALDENO | BANDA SOCIALE DI ALA | BANDA SOCIALE DI CIMEGO | BANDA SOCIALE 
DI RAGOLI | BANDA SOCIALE DI STORO | BANDA SOCIALE FOLKLORISTICA DI CASTELLO TESINO | BANDA SOCIALE TIONE DI TRENTO | BAU7 | BLUE BEAR BASKET VILLAZZANO A. | BOCCIOFILA AL PARCO | BOCCIOFILA GIUDICARIE ESTERIORI ASS. SPORTIVA DILETTANTISTICA | BOCCIOFILA NAGO 
| BRIDGE CLUB TRENTO | BURRACO CITTÀ DI TRENTO A.P.S. | C.A.I. - S.A.T. SPORMAGGIORE | C.A.I. S.A.T. - ALA | C.A.I. S.A.T. VEZZANO | C.A.I. SAT - SEZIONE DI STORO | C.G.I.L. DEL TRENTINO | C.N.G.E.I. - SEZ. ARCO | C.R.A.L. CASSA RURALE VALLAGARINA | CAI - SAT SEZIONE VALLARSA | CAI 
SAT SEZIONE PIEVE TESINO | CALOVI MICHELA - DA AMICI DELLA CHIESETTA MONTE | CANOA CLUB CANOTTIERI RIVA | CARITAS DIOCESANA - ARCIDIOCESI DI TRENTO | CASSA RURALE ALBIANO E ALTA VAL DI CEMBRA - FEDRIZZI SILVANO | CENTRO CULTURALE ISLAMICO VAL DI NON E VAL DI 
SOLE | CENTRO DI AIUTO ALLA VITA - ONLUS | CENTRO DI ECCELLENZA LAURENCE K.J. FEININGER - ASS. RICERCA MUSICALE | CENTRO QWAN KI DO LAM SON ROVERETO | CENTRO TURISTICO GIOVANILE GRUPPO LUSIA | CHIESA PARROCCHIALE DI SORAGA | CIMO DEL TRENTINO ALTO ADIGE 
| CIRCOLO CASTIONE RICREATIVO-CULTURALE-SPORTIVO | CIRCOLO A.R.C.I. | CIRCOLO ACLI | CIRCOLO AL FILÒ CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE | CIRCOLO AMICI DEL BALLO | CIRCOLO ANZIANI E PENSIONATI CARANO | CIRCOLO ANZIANI MOLINA DI FIEMME | CIRCOLO ANZIANI PENSIONATI 
AL FILÒ ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE | CIRCOLO ANZIANI S.DONÀ S.VITO | CIRCOLO ARCI BRENTONICO | CIRCOLO BRIDGE ARCO | CIRCOLO BURRACO TRENTO | CIRCOLO CULTURALE EL RODODENDRO | CIRCOLO CULTURALE AMICI DELLA MUSICA - S.MICHELE A/A | CIRCOLO 
CULTURALE COGNOLA | CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO G.B. PECORETTI -CALDONAZZO | CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO PENSIONATI SENIOR CIVEZZANO | CIRCOLO CULTURALE S. LUIGI - APS | CIRCOLO DEL PARTITO DEMOCRATICO MARZOLA | CIRCOLO DI CULTURA CINEM. PERCORSI 
| CIRCOLO IL TIGLIO APS A/M PRESIDENTE PRO TEMPORE | CIRCOLO ORATORIO S.LUCIA | CIRCOLO PENS.E ANZIANI S.ROCCO | CIRCOLO PENSIONATI ANZIANI COMUNE DI ROMENO | CIRCOLO PENSIONATI ANZIANI DI VALLAGARINA | CIRCOLO PENSIONATI ANZIANI DI VOLANO | CIRCOLO 
PENSIONATI ANZIANI DIMARO | CIRCOLO PENSIONATI ANZIANI VEZZANO | CIRCOLO PENSIONATI ANZIANI ZIANO | CIRCOLO PENSIONATI CAPRIANA | CIRCOLO PENSIONATI E ANZIANI 4 VILLE | CIRCOLO PENSIONATI E ANZIANI ALL’OMBRA DELLA TORRE | CIRCOLO PENSIONATI E ANZIANI CAV. A 
LESSANDRO ZILLER | CIRCOLO PENSIONATI E ANZIANI DI BEDOLLO | CIRCOLO PENSIONATI E ANZIANI DI GARDOLO | CIRCOLO PENSIONATI E ANZIANI DI TER LAGO EL FOGOLAR | CIRCOLO PENSIONATI E ANZIANI EL CAPITEL - MARTIGNANO | CIRCOLO PENSIONATI E ANZIANI S.STEFANO REVÒ 
A M.PRES.TE PRO T. | CIRCOLO PENSIONATI E ANZIANI SARDAGNA | CIRCOLO PENSIONATI IL QUARTIER | CIRCOLO PENSIONATI LE GENZIANELLE | CIRCOLO PENSIONATI RODODENDRO | CIRCOLO PENSIONATI S.MARGHERITA ALA | CIRCOLO PENSIONATI SAN GIACOMO DI GRIGNO | CIRCOLO 
R.C.S.DILETTANT.PAGANELLA | CIRCOLO RICREATIVO AL VOLT DI BEDOLLO | CIRCOLO RICREATIVO CAZZANO | CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE | CIRCOLO RICREATIVO DIPENDENTI PROVINCIALI | CIRCOLO RICREATIVO DOPO LAVORO MEZZ ANO | CIRCOLO RICREATIVO LA PERGOLA | CIRCOLO 
RICREATIVO PERGOLESE | CIRCOLO RICREATIVO S. LUCIA CHIZZOLA DI ALA TN | CIRCOLO RICREATIVO SACCONE | CIRCOLO RICREATIVO VERDES | CIRCOLO RICREATIVO, CULTURALE E PENSIONATI SAN ROCCO APS | CIRCOLO 
SAN VIGILIO MATTARELLO | CIRCOLO SOCIO CULTURALE RICREATIVO DIPENDENTI COMUNALI | CIRCOLO SOLIDARIETÀ IGIENE URBANA | CIRCOLO TEMPO LIBERO G. MATTEOTTI | CIRCOLO TENNIS 
CALISIO | CIRCOLO TENNIS LEDRO | CIRCOLO TENNISTAVOLO CLES | CLASSE 3 TERMOIDRAULICI E 3 SETTORE VENDITE CFP ENAIP BORGO FRANCESCATO MATTEO | CLASSI 
TERZE MEDIE COLLEGIO ARCIVESCOVILE DI ROVERETO - ANDRIGHETTONI | CLUB EQUESTRE CA VALLAGARINA | COLDIRETTI SERVICE TRENTO | 
COMITATO ATTIVITÀ SOCIALI PILCANTE | COMITATO BASTIANELLI - WEBBER ELISA E WALDNER ROBERTO | COMITATO CARNEVALE AVIO - ZOARA 
MIRCO | COMITATO CARNEVALE DI NAGO | COMITATO CARNEVALE DI PIETRAMURATA | COMITATO 
CARNEVALE SAN MICHELE ALL’ADIGE - GRUMO | COMITATO CASTELFOLK | COMITATO CHIESA OLTRECASTELLO | 
COMITATO COMUNITARIO ASSOCIAZIONI GARDOLESI | COMITATO DI GESTIONE SCUOLA DELL’INFANZIA DI 
MOLLARO E TUENETTO NARDIN MORENA/PIFFER MATHIAS | COMITATO DONNE DARDINE | COMITATO FESTE 
CHIZZOLA | COMITATO FOLK DAONESE | COMITATO GEST.CASA PARR. SALTER | COMITATO INIZIATIVE BRIONE 
| COMITATO INIZIATIVE TRANSACQUA | COMITATO MACCHERONI BRUSTOLOTTI | COMITATO MACCHERONI 
VILLALTA | COMITATO MONTE SCANUPPIA | COMITATO PENSIONATI E ANZIANI DEL COMUNE DI 
CAMPODENNO | COMITATO PRO-PREGASINA | COMITATO PROVINCIALE ARCIGAY DEL TRENTINO 8 
LUGLIO | COMITATO RIONALE CALTRON | COMITATO S. BERNARDINO | COMITATO S. PIETRO E PAOLO | 
COMITATO SAGRA S. AGOSTINO | COMITATO SAN MARCO MOLLARO | COMITATO SAN VIGILIO | 
COMITATO SANTA BARBARA | COMITATO SBIGOLADA TORBOLANA | COMITATO SS. 
ANTONIO E MARCELLO | COMITATO TAVOLO DELLA SOLIDARIETA | COMITATO VALORIZZ. 
PRANZO | COMP.TEATRALE S.SIRO LASINO | COMPAGNIA ARCIERI ALTOPIANO PINÈ | 
COMPAGNIA FILODRAMMATICA CIVEZZANO | COMPAGNIA TEATRALE EL FERAL | COMUNITÀ 
DELLE REGOLE DI SPINALE E MANEZ | CONFAGRICOLTURA DEL TRENTINO | 
CONFPROFESSIONI TRENTINO | CONSORZIO B.I.M. BRENTA | CONSORZIO CENTRALE DI 
CALDONAZZO | CONSORZIO IRRIGUO DAMBEL | CONSORZIO M.F. IRRIGUO MARCO | CONSORZIO 
REVISIONI E SERVIZI C 6 C/O ASS.NE ARTIGIANI CLES | CONSORZIO S. GIOVANNI AL MONTE | 
CONTER MARTINO | CONVENTO DELL’IMMACOLATA DEI FRATI MINORI DI SAN 
FRANCESCO | CONVENTO S. ANTONIO PADRI FRANCESCANI | COOP. PUNTO D’APPRODO | 
CORALE SANT’ANTONIO - PEDERZOLLI PIERPAOLO | COREDO COUNTRY DANCE | CORI 
PARROCCHIALI DI MIOLA | CORO ARCOBALENO OSSANA | CORO CAMPANIL BAS | CORO 
CANTIAMO CON GIOIA | CORO CARÈ ALTO | CORO CASTEL PERGINE | CORO CIMA TOSA | CORO CIMA 
VERDE | CORO COSTALTA | CORO DELLA DOMENICA SERA - PARROCCHIA MORI | CORO EUPHONIA | 
CORO GIOVANILE PARROCCHIA CARBONARE DI FOLGARIA | CORO LA TOR | CORO LA VALLE | CORO 
LA VALLE DI TERRAGNOLO | CORO MADDALENE | CORO MATRIMONI LEVICO | CORO MUSICA INSIEME 
DI LIVO | CORO NEGRITELLA A MEZZO MORANDINI MAURO | CORO NOTE DALL’ANIMA | CORO 
PARRCCHIALE S.MARTINO VERVÒ | CORO PARROCCHIALE B.V. DELLA MERCEDE DI AGNEDO | 
CORO PARROCCHIALE BESENELLO | CORO PARROCCHIALE CUNEVO | CORO PARROCCHIALE DI 
BEDOLLO | CORO PARROCCHIALE DI BRESIMO | CORO PARROCCHIALE DI BRUSAGO | CORO PARROCCHIALE 
DI CALDES | CORO PARROCCHIALE DI COGNOLA | CORO PARROCCHIALE DI CORNE BRENTONICO | CORO 
PARROCCHIALE DI DAONE | CORO PARROCCHIALE DI PONTE ARCHE | CORO PARROCCHIALE DI ROMENO | 
CORO PARROCCHIALE DI SCURELLE | CORO PARROCCHIALE DI TERRES | CORO PARROCCHIALE DI 
VIARAGO | CORO PARROCCHIALE MEZZANA | CORO PARROCCHIALE ORTISE E MENAS | CORO PARROCCHIALE 
REVÒ | CORO PARROCCHIALE S. EUSEBIO | CORO PARROCCHIALE S.BERNARDO RABBI | CORO PARROCCHIALE 
S.MARIA ADDOLORATA DI MOSANA DI GIOVO | CORO PARROCCHIALE S.MARIA ASSUNTA TASSULLO | CORO 
PARROCCHIALE SARNONICO | CORO SAN FRANCESCO | CORO SAN ROMEDIO ANAUNIA | CORO VALSELLA | CORPO 
BANDISTICO DEL COMUNE DI ROMENO | CORPO DEI VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI DI CLES | CORPO MUSICALE G. VERDI | 
CORPO MUSICALE VIGO-DARÈ | CORPO V.V.F. MADONNA DI CAMPIGLIO | CORPO VIGILI DEL FUOCO GARNIGA TERME - ONLUS | 
CORPO VIGILI DEL FUOCO VOL. FUORI SERVIZIO DISTR.DI FONDO | CORPO VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI DI BEDOLLO | CORPO VIGILI 
DEL FUOCO VOLONTARI DI PERGINE VALSUGANA | CORPO VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI DI RONZO CHIENIS | CORPO VIGILI DEL FUOCO 
VOLONTARI DIMOLVENO | CORPO VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI SAN MARTINO DI C.ZZA | CORPO VOLONT.VV.FF. - SCURELLE | CORPO 
VOLONTARI VIGILI DEL FUOCO DI NOVALEDO | CORPO VOLONTARI VV.FF. PELUGO | CORPO VOLONTARIO VIGILI DEL FUOCO CASTELLO TESINO | 
CORPO VOLONTARIO VIGILI DEL FUOCO ONLUS - MATTARELLO | CORPO VV FF LAVARONE | CORPO VV FF S.MICHELE ALL’ADIGE | CORPO VV. FF. DAMBEL 
| CORPO VV. FF. ROMENO | CORPO VV. FF. SANZENO | CORPO VV.FF BANCO | CORPO VV.FF. BOSENTINO | CORPO VV.FF. CALCERANICA AL LAGO | CORPO 
VV.FF. CALDONAZZO | CORPO VV.FF. DI BRESIMO | CORPO VV.FF. DI CIS | CORPO VV.FF. DI LIVO | CORPO VV.FF. DI PREGHENA | CORPO VV.FF. DI RUMO | CORPO 
VV.FF. TAIO | CORPO VV.FF. TASSULLO | CORPO VV.FF.VOLONTARI MOLINA LEDRO | CUORE PER UN SORRISO | CURZEL CARLA | DISTRETTO FAUNISTICO RENDENA | 
DOGS AND FRIENDS - ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA | DOLOMIASPORT - A.S.D | DOLOMITES BRICKS LEGO USER GROUP | DONNA IMPRESA - GRUPPO 
DONNE RURALIGIOVO | DONNE RURALI CLOZ PRESSO GENTILINI PAOLA | DONNE RURALI DEL BLEGGIO | DONNE RURALI REVÒ | DONNE RURALI ROVERÈ DELLA LUNA | 
ECOSISTERS | ENDRIZZI FRANCESCO E LORANDINI SARA | ENTE BILATERALE TURISMO DEL | ENTE SAN MARTINO | EUPOSIA BILLY WINE CLUB | F.I.B. COM.TO PROV.LE TRENTINO 
| FABI SINDACATO AUTONOMO BANCARI | FANTACALCIO CEDELORA | FANTACALCIO FANTAGAZZI VAL DI FIEMME | FANTACALCIO RAGAZZI DI MARCO | FANTACALCIOPOLI 
PERGINE VALSUGANA | FANTALEGA GOGO - LANARO CARLA | FANTASMARANO - BRENTARI GIORGIO | FASSA BIKE ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA | FED CIRC CULT E 
RICREATIVI TRENTINO | FEDERAZIONE DEI CORPI BANDISTI | FIEMME ON ICE A.S.D. | FILODRAMMATICA CANEZZA | FILODRAMMATICA EL GROTEL | FILODRAMMATICA LA BALORD A 
DI VIGALZANO | FILODRAMMATICA LA REVODANA | FILODRAMMATICA NUOVA RIBALTA | FILODRAMMATICA PARROCCHIALE DI FONDO | FILODRAMMATICA S. FLORIANO | FILODRAMMATICA 
SAN ROCCO | FILODRAMMATICA TOBLINO | FONDAZIONE DON A.RAINOLDI | FONDAZIONE ELI LILLY PER LA RICERCA MEDICA | FONDAZIONE SINISTRA TRENTINA | FONDAZIONE TRENTINA PER L’AUTISMO 
ONLUS | FONDO AZIENDALE DI SOLIDARIETÀ | G.A.S.GRUPPO AUTO STORICHE VALLI DEL NOCE | G.S. CALCIO STENICO - SAN LORENZO | G.S.D.T. CORNACCI TESERO | GGB ASSOCIAZIONE CULTURALE | 
GIOCATORI 1 SQUADRA A.S.D. MORI | GIOCATORI DELLA LA ROVERE CALCIO | GIOVANI 2000 | GLI AMICI DI SAN PIETRO | GOLF CLUB FOLGARIA | GROP DE LA MESCRES DE DELBA E PENIA | GROP MISCIONARIE 
FREINADEMETZ ONLUS | GRUPPI DI FANTACALCIO: FALLI DA DIETRO E TOUR DE FORST | GRUPPO A.N.A. CASTELLO TESINO | GRUPPO AEROMODELLISTICO VALLI DELNO | GRUPPO ALLEVATORI CASTELFONDO | GRUPPO ALPINI 
CIMA VIGNOLA | GRUPPO ALPINI DENNO | GRUPPO ALPINI DI CUNEVO | GRUPPO ALPINI LODRONE | GRUPPO ALPINI NAGO | GRUPPO ALPINI REVÒ | GRUPPO ALPINI SABBIONARA | GRUPPO ALPINI SPERA | GRUPPO ALPINI STORO - SEZ. 
TRENTO | GRUPPO ALPINI TELVE DI SOPRA | GRUPPO ALPINI VILAZZANO | GRUPPO AMICI CALCETTO DEL LUNEDÌ SERA - SACRA FAMIGLIA - ROVERETO | GRUPPO AMICI DELLA MONTAGNA | GRUPPO ANA BRENTONICO | GRUPPO ANA GARDOLO 
| GRUPPO ANZIANI E PENSIONATI DI NOVALEDO | GRUPPO ANZIANI E PENSIONATI EL FILO | GRUPPO ANZIANI PENSIONATI SAN GIUSEPPE ROVERETO | GRUPPO ARTIGIANO FOLGARIA | GRUPPO AUTONOMO DONATORI DI SANGUE | GRUPPO BUONE 
FACCENDE - NONES ORIETTA | GRUPPO C.A.I. - S.A.T. - BRESIMO | GRUPPO CARNEVALE CALDES | GRUPPO CARNEVALE DI TRAMBILENO | GRUPPO CARNEVALE RABBI | GRUPPO CASTEL SELVA | GRUPPO CORALE MALA | GRUPPO CULTURALE TEATRALE 
POR | GRUPPO DIVERSAMENTE GIOVANI | GRUPPO DONNE MATTARELLO | GRUPPO DONNE RURALI DI CALDONAZZO | GRUPPO DONNE RURALI DI CASEZ | GRUPPO DONNE RURALI SABBIONARA DI AVIO | GRUPPO FANTACALCIO EGNA | GRUPPO FANTACALCIO QUEI DEL 
ZOBIA D MORI MATTEI ANDREA | GRUPPO FILODRAMMATICO COREDANO | GRUPPO FILODRAMMATICO EL LUMAC | GRUPPO FOLCLORISTICO LACCHÈ DI COREDO | GRUPPO FOLCLORISTICO SCHUHPLATTLER DE CIAMPEDEL | GRUPPO FOLKLOR. VECCHIA RENDENA | GRUPPO 
FOLKLORISTICO MEZZANO | GRUPPO FZ | GRUPPO GIOVANI 4 VILLE | GRUPPO GIOVANI ARNAGO | GRUPPO GIOVANI CAVIZZANA | GRUPPO GIOVANI COGOLO | GRUPPO GIOVANI CONTRE | GRUPPO GIOVANI DEL TESINO | GRUPPO GIOVANI DI MAGRAS | GRUPPO GIOVANI DI OSPEDALETTO G.G.O 
| GRUPPO GIOVANI FIEROZZO | GRUPPO GIOVANI IN VITA | GRUPPO GIOVANI MEZZOLOMBARDO GAP 2004 | GRUPPO GIOVANI NAGO - PARROCCHIA S.VIG ILIO | GRUPPO GIOVANI PEJO | GRUPPO GIOVANI PIAZZOLA | GRUPPO GIOVANI PRACORNO | GRUPPO GIOVANI RUMO | GRUPPO GIOVANI S. 
LORENZO E DORSINO | GRUPPO GIOVANI SAMOCLEVO | GRUPPO GIOVANI TUENNO | GRUPPO GIOVANI VALFLORIANA | GRUPPO GIOVANILE - TAVON | GRUPPO GIOVANILE BALBIDO | GRUPPO MASI ORNÈ TEZZE DI GRIGNO | GRUPPO MICOLOGICO DON PIETRO PORTA | GRUPPO MICOLOGICO 
G.BRESADOLA | GRUPPO MISSIONARIO E TERZIARIE FRANCESCANE DI SPORMINORE | GRUPPO MISSIONARIO FONDO | GRUPPO NATURALISTICO CULTURALE E AMICI MONTE CIMONE CALDONAZZO | GRUPPO NOI DE L 1962 | GRUPPO ORATORIO RONCONE | GRUPPO PEDAGOGICO ALA-AVIO 
PETER PAN | GRUPPO PRAD ONT DI CASTELFONDO | GRUPPO RIONALE DRES | GRUPPO RIONALE SPINAZEDA | GRUPPO SAN ROCCO TUENETTO | GRUPPO SANZENON | GRUPPO SAT VAL CADINO | GRUPPO SCIATORI BRENTONICO | GRUPPO SCIATORI MORI | GRUPPO SCOUT ALA | GRUPPO 
SENIORES DELLA BANCA DI TRENTO E BOLZANO | GRUPPO SORGENTE ROZA | GRUPPO SPORTIVO ALPINI FORNACE | GRUPPO SPORTIVO BONDO | GRUPPO SPORTIVO ESCURSIONISMO | GRUPPO SPORTIVO MARIO BUFFA ASSOCIAZIONE | GRUPPO SPORTIVO PAVIONE A.S.D. | GRUPPO 
SPORTIVO PERGOLESE | GRUPPO SPORTIVO POLIZIA MUNICI | GRUPPO SPORTIVO RICREATIVO I.S.M.A.A. | GRUPPO SPORTIVO SACRA FAMIGLIA ASSOCIAZIONE DILETTANTISTICA | GRUPPO TEATRALE RUMO | HUBERTUSA MEZZO FEDRIZZI GIANPAOLO | I GATTI RANDAGI | I ORSI DA LAGO | I 
POLENTER DA PRAS | I POPI A.S.D. | ICARUS FLYING TEAM A.S.D. | IL SENTIERO DEL TIBET | IL TAIJI QUAN NEI PARCHI A ROVERETO | INNER WHEEL - CLUB DI TRENTO | INNER WHEEL CLUB ROVERETO | INTRECCIANTE A.S.D. | ISTITUTO MISSIONARIO SCUOLA APOSTOL ICA DEL SACRO CUORE | 
KAISERSCHUETZEN SEZIONE TRENTINA | LA BANDA BASSOTTI - IL RITORNO | LA FORMICA - CIRCOLO CULTURALE | LA LEGGENDA | LABORATORIO FRANCESCANO DI ROVERETO | LAKE SIDE | LEDRO BOCCE | LEGA FANTACALCIO SUNVALLEY INSIEME | LEGA FANTASTUBE | LEGA ITALIANA FIBROSI 
CISTICA TRENTINO | LEGA MARIO PASI GIGINO BATTISTI | LEGA NORD SEZIONE AVIO | LEGA TOTOCALCIO TENNA | LIBERA CORALITÀ CLESIANA | LILT SEZIONE TRENTINA | LIONS CLUB TRENTO DEL CONCILIO | LIONS CLUB TRENTO HOST | MAFALDA ASSOCIAZIONE DONNE TRENTO | MAMME 
INSIEME | MC TRENTINO SNOW PROJECT ASD | MIMOSA SOCIETÀ COOPERATIVA | MONASTERO SAN DAMIANO DELLE MONACHE DELL’ORDINE DI S.CHIARA | MOTO CLUB PIPPO ZANINI | MOTOCLUB VALFIEMME | MOUNTAIN BIKE CLUB | MUSICANDOLARTE | NANUT MICHELA PER LA CAMPAGNA 
DI RACCOLTA FONDI FAPUNTE | NEW SKATING BUTTERFLY PERGINE A.S.D | NOI NELLA STORIA | NOI PER L’IS-CIA | NONSOLECROZ | ORATORIO DON BOSCO CAVEDINE | ORATORIO INSIEME | ORATORIO NOI E GLI ALTRI | ORATORIO NOI OSSANA | ORIENTEERING PINÈ ASD | PALIO S.GIOVANNI - TELVE 
DI SOPRA | PANATHLON CLUB DI TRENTO | PARROCCHIA ANNUNCIAZIONE DI MARIA | PARROCCHIA CENTA SAN NICOLÒ | PARROCCHIA DELL’AUSILIATRICE | PARROCCHIA DELL’IMMACOLATA E SS. FABIANO | PARROCCHIA DI PREDAZZO - EREDITÀ DELLAGIACOMA CESIRA | PARROCCHIA DI S 
LORENZO | PARROCCHIA DI S MARIA MADDALENA | PARROCCHIA DI S NICOLÒ POZZA DI FASSA | PARROCCHIA DI S. BARTOLOMEO | PARROCCHIA DI S. ELISEO | PARROCCHIA DI S. ZENO | PARROCCHIA DI S.TOMMASO | PARROCCHIA DI S.VITTORE TAIO | PARROCCHIA DI SAN LUGANO A/M 
PARROCO PRO TEMPORE | PARROCCHIA DI SAN VALENTINO | PARROCCHIA DI SANTA MARIA ASSUNTA | PARROCCHIA MADONNA DI LORETO | PARROCCHIA NATIVITÀ DI S GIOVANNI BATTISTA | PARROCCHIA PIETRO E PAOLO | PARROCCHIA PREDAZZO | PARROCCHIA S. MICHELE-PRIÒ | 
PARROCCHIA S. NICOLÒ | PARROCCHIA S.MARIA MADDALENA CARITAS DECANALE FONDO | PARROCCHIA SAN GIACOMO MAGGIORE | PARROCCHIA SAN GIORGIO MARTIRE | PARROCCHIA SANT’ANTONIO DI PADOVA | PARROCCHIA SANTI PIETRO E PAOLO | PARROCCHIA SANTISSIMA TRINITÀ | 
PARROCCHIA SS.GERVASIO E PROTASIO | PESCATORI DILETTANTI LAGO RONCONE | PESCATORI RIVIERASCHI DEL LAGO DI CALDONAZZO | POLISPORTIVA ALPE CIMBRA A.S.D. | POLISPORTIVA AMICI DELLO SPORT | POLISPORTIVA CAPRIANA | POLISPORTIVA CASTEL STENICO | POLISPORTIVA 
GIUDICARIE ESTERI | POLISPORTIVA S. GIORGIO DI ARCO | PREDAIA BIKE TEAM A.S.D. | PREDAIA GIOVANI EVENTI A.P.S | PREDAIA SCI A.S.D. | PRESEPIO DI VARENA - ASS.CULTURALE | PRIMA SQUADRA MASCHILE CALCIO U.S. ISERA | PRO LOCO ALA | PRO LOCO BREGUZZO | PRO LOCO CA’ 
COMUNA DEL MEANESE | PRO LOCO CAGNÒ | PRO LOCO CALAVINO | PRO LOCO CAPRIANA - DAL’AVES AL CORN | PRO LOCO CARISOLO | PRO LOCO CASTEL BELASI - CAMPO | PRO LOCO CASTELLANO CEI | PRO LOCO CASTELNUOVO | PRO LOCO CAVEDAGO | PRO LOCO CAVRASTO APS | PRO 
LOCO CIS | PRO LOCO CLES | PRO LOCO CLOZ | PRO LOCO COREDO | PRO LOCO DAMBEL | PRO LOCO DARZO | PRO LOCO DEL CASALE | PRO LOCO DI ALDENO | PRO LOCO DI AMBLAR | PRO LOCO DI BOCENAGO | PRO LOCO DI BOLBENO | PRO LOCO DI BONDO | PRO LOCO DI BRANCOLINO | 
PRO LOCO DI BREZ | PRO LOCO DI BRIONE | PRO LOCO DI CADERZONE | PRO LOCO DI CAMPI | PRO LOCO DI CAVARENO | PRO LOCO DI CAVEDINE | PRO LOCO DI CIMEGO | PRO LOCO DI CIMONE | PRO LOCO DI CINTE TESINO | PRO LOCO DI DARÈ | PRO LOCO DI DENNO | PRO LOCO DI FALESINA 
| PRO LOCO DI GRAUNO | PRO LOCO DI LAVARONE | PRO LOCO DI LON | PRO LOCO DI NOSELLARI-OLTRESOMMO | PRO LOCO DI PADERGNONE | PRO LOCO DI PATONE | PRO LOCO DI PIEVE TESINO | PRO LOCO DI PRASO | PRO LOCO DI RANZO | PRO LOCO DI ROMALLO | PRO LOCO DI RUFFRÈ-
MENDOLA | PRO LOCO DI S. MASSENZA | PRO LOCO DI SAVIGNANO E AMICI DI SERVIS - POMAROLO | PRO LOCO DI STENICO | PRO LOCO DI TENNA | PRO LOCO DI TORCEGNO | PRO LOCO DI VIGO CAVEDINE | PRO LOCO DI ZORERI | PRO LOCO DON | PRO LOCO DORSINO | PRO LOCO DRENA | 
PRO LOCO FAEDO APS | PRO LOCO GARNIGA TERME A.P.S. | PRO LOCO LIVO | PRO LOCO MADRANO - CANZOLINO | PRO LOCO MARANO DI ISERA | PRO LOCO MARCO ROVERETO | PRO LOCO MARGONE | PRO LOCO MASSIMENO | PRO LOCO MAVIGNOLA | PRO LOCO MEZZOLAGO | PRO LOCO 
MEZZOLOMBARDO | PRO LOCO MOLINA DI LEDRO | PRO LOCO MONTAGNE | PRO LOCO MONTE BONDONE | PRO LOCO NOARNA APS | PRO LOCO PIANO SARCA | PRO LOCO PIEVE DI LEDRO | PRO LOCO PREZZO | PRO LOCO QUADRA APS | PRO LOCO RAGOLI | PRO LOCO RIONE DEGASPERI | 
PRO LOCO ROMENO | PRO LOCO RONZONE | PRO LOCO S. ALESSANDRO | PRO LOCO S.MICHELE | PRO LOCO SANZENO | PRO LOCO SARNONICO | PRO LOCO SMARANO | PRO LOCO SPIAZZO | PRO LOCO SPORMAGGIORE APS | PRO LOCO TAIO | PRO LOCO TIARNO DI SOTTO | PRO LOCO TRES 
A.P.S. | PRO LOCO VALLE DI CONCEI | PRO LOCO VARONE GRUPPO INIZIATIVE APS | PRO LOCO VERDESINA VILLA R. JAVRE | PRO LOCO VERVÒ | PRO LOCO VIGO RENDENA | PRO LOCO ZAMBANA | PRO LOCO ZONA TERMALE VILLA BANALE - PREMIONE | PRO SEGUGIO TRENTINA | PROFESSIONISTI 
ASSOCIATI | PROGETTO IL SORRISO | RANE NERE SUB TRENTO A.S.D. | RAPPRESENTANZA SINDACALE UNITARIA M ARANGONI PNEUMATICI | RIFUGIO CIMA ASTA - TESSARO EMANUELE | RISERVA CACCIATORI BEDOLLO | RISERVA CACCIATORI CASTELFONDO | RISERVA COMUNALE CACCIATORI 
DORSINO | ROTARACT CLUB ROVERETO E RIVA DEL GARDA | ROTARACT CLUB TRENTO | ROTARY CLUB DELLA PROVINCIA DI TRENTO | ROTARY CLUB MADONNA DI CAMPIGLIO | ROTARY CLUB ROVERETO VALLAGARINA | ROTARY CLUB TRENTO | ROUND TABLE 48 RIVA DEL GARDA | S.A.T SEZIONE 
DI PEJO | S.A.T. - SEZIONE DI TAIO | S.A.T. ALTA VAL DI SOLE | S.A.T. DIMARO | S.A.T. LEDRENSE | S.A.T. LISIGNAGO | S.A.T. LIVO | S.A.T. MEZZOCORONA | S.A.T. SEZIONE DI ALDENO | S.A.T. SEZIONE DI BRENTONICO | S.A.T. SEZIONE DI CAVALESE | S.A.T. SEZIONE DI CLES | S.A.T. SEZIONE DI MORI | 
S.A.T. SEZIONE DI PINZOLO ALTA RENDENA | S.A.T. SEZIONE DI RAVINA | S.A.T. SEZIONE DI RIVA DEL GAR | S.A.T. - SEZIONE DI ANDALO | S.B. ERIDIO BOCCE | S.I.ME.T. SINDACATO ITALIANO M | SAT - SEZIONE DI CIVEZZANO | SAT S. MICHELE ALL’ADIGE | SCHERMA ROVERETO TETTAMANTI A.S.D. | 
SCHUETZENKOMPANIE FELIX ADAM DE RICCABON | SCI CLUB ALTOGARDA | SCI CLUB BOLBENO A.D. | SCI CLUB FIAVÈ ASSOCIAZIONE SPORTIVA D. | SCI CLUB LEDRENSE | SCI CLUB PREDAIA | SCI CLUB QUATTRO VILLE | SCI CLUB RUJOCH | SCI CLUB S.ORSOLA A. D. | SCI FONDO VAL DI SOLE 
| SCOOTER CLUB MEZZI VELOCI | SCUDERIA TRENTINA STORICA | SCUOLA DELL’INFANZIA M.M.DI CANOSSA | SCUOLA DELL’INFANZIA S.ANTONIO | SCUOLA EQUIPARATA DELL’INFANZIA | SCUOLA ITALIANA SCI FOLGARIA | SCUOLA M ATERNA DI TAIO - GOLLER ANDREA | SEGA GIOVANNI | SEZ.
COMUNALE CACCIATORI OSPEDALETTO PRESSO BALDI LINO | SEZIONE CACCIATORI BREZ | SEZIONE CACCIATORI CLOZ C/O FRANCH GRAZIANO | SEZIONE CACCIATORI DI LIVO C/O ZANOTELLI GIORGIO | SEZIONE CACCIATORI DI RUMO | SEZIONE CACCIATORI DI STENICO | SEZIONE CACCIATORI 
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| SOCIETÀ FILARMONICA DI ALA - AZZOLINI ELISA - FRACCHETTI ANDREA | SOCIETÀ FILARMONICA DI ALA - CANTERI WALTER E LOSS MONICA | SOCIETÀ PESCATORI SPORTIVI COREDO | SOCIETÀ PRO LOCO TUENNO - TOVEL | SOCIETÀ SPORTIVA DI ALDENO | SOLIDARIETÀ VIGOLANA ODV | 
SPORMINORE EVENTI | SPORT E TEMPO LIBERO | SPORTINSIEME ASS.POLISPORTIVA DILETTANTISTICA | SQUADRA IMPERIAL GRUMO | STELLA D’ORO - DELLA BASSA | STUDENTI L MAFFEI | STUDI ASSOCIATI FIERA DI PRIMIERO ANGELANI STELLA.IACCONI MARCO | SUSAT | 
TASSOBARBASSO | TEAM INSOLITOGROSS SPORT | TEAM SELLA BIKE ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA | TEAM TRENTO | TENNIS CENTRO VAL DI NON | TENNIS CLUB BORGO CHIESE | TESTE CALDE TAVON | THE NAUTILUS BAND | TRENTINI A PARIGI - BERSANI 
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GIOVO | UNIONE SPORTIVA LA ROCCHETTA | UNIONE SPORTIVA PRIMIERO A.S.D. | UNIONE SPORTIVA TELVE | UNIVERSITÀ DEL TEMPO LIBERO | V.I.OL.A. VOLONTARIE IN OGNI LAVORO | VALSUGANA CAMPING | VESPA CLUB ALTA QUOTA - FIEMME E FASSA | VIGILI 
DEL FUOCO DI AMBLAR | VIVERE IN HOSPICE ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO | VOLONTARI CINOFILI SOCCORSO | WADO KAI KARATE | WELSCHTIROLER SCHUETZENBUND | ZAMBASAMBA ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE

L’elenco dei donatori è in:
www.apss.tn.it
Emergenza coronavirus puoi donare anche tu 
> Documenti > Elenco donatori
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I cippi italiani rinascono
L’assessore Bisesti accetta l’impegno proposto da Degasperi

LA NORMA
DI LEGGE

Associazioni combattenti
“promosse” da Leonardi

Senza voti contrari passa un testo  
che riconosce il loro impegno solidale.
Rossi propone (e Bisesti accoglie) il pieno 
e paritario coinvolgimento anche della 
realtà degli Schützen

La “legge Leonardi” per il sostegno alle associazio-
ni d’arma, combattentistiche e delle forze dell’or-
dine ha raccolto consensi oltre la maggioranza 

di centrodestra, passando – il 14 gennaio scorso – con 
28 voti a favore e 6 astenuti (Coppola, Ferrari, Manica, 
Marini, Zanella e Zeni).
Il consigliere di Forza Italia ed ex carabiniere in aula 
ha ricordato che queste associazioni sono riconosciute 
dallo Stato come enti morali senza fini di lucro e sono 
formate da componenti delle forze armate per custodi-
re i valori di questi corpi. Questi soggetti – ha sottoli-
neato – non si occupano solo del passato, ma guardano 
anche al futuro, attualizzando il patrimonio di valori di 
democrazia, sicurezza e solidarietà per il quale le forze 
dell’ordine e militari si sono spesso sacrificate. Valori 
da trasmettere alle nuove generazioni anche attraverso 
la scuola, creando un ponte tra società civile e società 
militare, in un tempo in cui il servizio militare non è più 
obbligatorio ma solo volontario. Secondo Leonardi que-
ste associazioni stimolano il senso di appartenenza alla 
nazione e la responsabilità di servire la comunità, contra-
stando l’attuale crisi morale di cui soffre la nostra socie-
tà. Possono poi contribuire attraverso il volontariato alle 
azioni con cui le forze dell’ordine operano per garantire 
la sicurezza e gli interventi in caso di calamità. Basti ri-
cordare l’attuale impiego dell’associazione alpini e dei 
carabinieri in congedo a fianco della protezione civile 
e delle forze dell’ordine per fronteggiare la pandemia. 
Vi è infine per Leonardi un importante contributo alla 
cultura della legalità e della sicurezza. 
Rossi ha plaudito al testo e proposto con successo all’as-
sessore competente, Mirko Bisesti, di coinvolgere anche 
la Federazione degli Schützen, abbattendo steccati or-
mai anacronistici. Manica ha invece giudicato incom-
prensibile la previsione che le associazioni entrino nelle 
scuole “per prevenire il rischio di dipendenze”.
Ok a questa l.p. 2/2021 da Moranduzzo e anche da Ca-
vada, perché si ricorda anche il valore del sacrificio dei 
tanti militari caduti. Per Ferrari invece “non servono 
norme ulteriori per rafforzare leggi che già esistono, 
mirate poi solo su alcune tipologie di associazioni”. 
Marini stesso ha giudicato che si va contro l’esigenza 
di semplificare il sistema normativo. Pure Degasperi 
ha giudicato “ridondante” il testo e ha proposto poi di 
prevedere il contributo di questi soggetti nella manu-
tenzione e nel recupero dei manufatti in memoria delle 
guerre, comprese le trincee, presenti nel nostro territorio.
Cia ha apprezzato invece la proposta di Rossi di coinvol-
gere gli Schützen, superando così la contrapposizione 
tra realtà che appartengono tutte alla storia del Trentino.
Zanella ha elogiato l’impegno solidale delle associa-
zioni combattentistiche, “mentre altra cosa sono le as-
sociazioni d’arma, che da pacifista spero si estinguano”. 
No poi a un inopportuno ingresso nelle scuole, giudizio 
condiviso da Coppola, perché le scuole portano avanti 
già da anni progetti di educazione alla pace. Fuori luogo 
poi, a suo avviso, parlare di contributo educativo per la 
lotta alle dipendenze.
De Godenz ha plaudito al testo e ricordato di avere sfila-
to orgogliosamente con gli alpini durante l’ultima adu-
nata a Trento. Paccher ha sottolineato che “il pacifismo 
non c’entra, perché si tratta di riconoscere un servizio 
civile utile a tutta la popolazione e la capacità di dare 
supporto alle forze dell’ordine”. E ha citato l’esempio 
dell’associazione alpini. “Nulla di militare, quindi, ma 
solo il riconoscimento di queste forme di volontariato 
gratuito, fiore all’occhiello del nostro territorio”.
L’assessore alla cultura Bisesti ha evidenziato l’impor-
tanza di riconoscere un ruolo di servizio a queste asso-
ciazioni, dimostrato anche nell’attuale pandemia o con 
la tempesta Vaia. Sì a Degasperi sulla manutenzione dei 
manufatti storico-militari, sì a Rossi su un riferimento 
esplicito agli Schützen (“ne ho già parlato con il presi-
dente della Federazione trentina”).
Leonardi nella sua replica ha escluso intenti ideologici 
e ribadito l’obiettivo di valorizzare l’apporto di queste 
associazioni alla sicurezza, all’ordine e alla pace.

Tonina, Coppola, Marini, Zanella: piena condivisione

Mozione Masè in campo
per ridurre i rifiuti in plastica

È stata approvata all’unanimità dal Consiglio provinciale una mozione pro-
posta da Vanessa Masè (La Civica) per la riduzione dei rifiuti in plastica. Il 
testo, riscritto d’intesa con l’assessore all’ambiente Mario Tonina, impegna 
la Giunta Fugatti in due direzioni: in primis ad attivare una compagna di co-
municazione e sensibilizzazione relativa alla riduzione dei prodotti di plastica 
monouso, promuovendo la cultura del riuso anche nell’ambito degli eventi 
organizzati sul territorio provinciale. In secondo luogo la mozione prevede 
che la Provincia sottoscriva un accordo con il Consorzio dei Comuni tren-
tini finalizzato a promuovere presso le amministrazioni comunali la cultura 
del riuso e la creazione di una rete organizzativa, con la collaborazione degli 
enti gestori dei rifiuti, per la distribuzione e gestione di materiali riutilizzabili 
durante le manifestazioni organizzate sul territorio provinciale. 
Tonina ha assicurato che il tema gli è caro e che la sua attenzione in materia 
è alta, anche se altre sono state (“purtroppo”, ha lamentato) le priorità di cui 
ha dovuto occuparsi. L’assessore ha citato come esempio il Comune di Pejo, 
dove i rifugi e gli operatori del settore turistico si sono già mossi concreta-

mente per liberare la montagna dai rifiuti in plastica, come prevede anche 
l’Agenda 2030. Tonina ha condiviso con Masè l’esigenza di promuovere 
soprattutto nella scuola e tra i giovani una cultura orientata alla riduzione 
dell’uso della plastica. 
Coppola, che nel Gruppo misto rappresenta Europa Verde, ha condiviso la 
mozione, sottolineando la necessità di rendere omogeneo il sistema del con-
ferimento della differenziata e del residuo nei Comuni del Trentino. A suo 
avviso occorre anche puntare a ridurre gli imballaggi. 
Favorevole anche Alex Marini, che nel Misto rappresenta i 5 Stelle ed ha ri-
chiamato l’attenzione sulle ecomafie. D’accordo anche Paolo Zanella di Futu-
ra, che ha segnalato come l’impianto di compostaggio di Cadino non permetta 
la degradazione delle bioplastiche normalmente utilizzate per lo smaltimen-
to della frazione umida, per cui andrebbero smaltite nel residuo. Va quindi 
incentivato l’impiego di borse della spesa riutilizzabili. Masè ha concluso 
evidenziando l’esigenza di pianificare gli interventi in questo campo, per 
riuscire a rispondere più incisivamente all’esigenza di risolvere il problema.

La nuova legge riconosce la funzione 
sociale, culturale ed educativa delle as-
sociazioni d’arma e combattentistiche 
e delle associazioni delle forze dell’or-
dine, ne prevede il coinvolgimento nel 
sistema integrato di sicurezza del terri-
torio, ma anche nella realizzazione di 
progetti didattico-educativi. Con emen-
damento Degasperi, si è aggiunta la par-
tecipazione di queste organizzazioni al 
lavoro di recupero dei manufatti storici 
contemporanei di ambito militare.
La norma Leonardi è passata assieme a 
due ordini del giorno dell’aula. 
Il primo è stato all’unanimità e propo-
sto da Filippo Degasperi: impegna la 
Giunta a coinvolgere le associazioni 
combattentistiche e d’arma nel progetto 
già previsto dall’ordine del giorno 361 
della scorsa legislatura e non ancora 
attuato, per il recupero e la salvaguar-
dia dei numerosi cippi in pietra rossa 
di Trento, eretti in memoria dei caduti 
trentini lungo il fronte italiano. 
“La Provincia – ha evidenziato in Con-
siglio Degasperi che a suo tempo ha 
fatto un lavoro attivo di individuazione 
di questi manufatti – ha il dovere di sal-
vaguardarli e recuperarli”.
Particolarmente interessanti – spiega il 
consigliere di opposizione – sono quel-
li posati nel corso degli anni Venti per 
ricordare i trentini caduti con la divisa 
del Regio Esercito. Si tratta di cippi di 

pregio artistico, realizzati dallo sculto-
re Davide Rigatti e forniti dalla tuttora 
esistente ditta Mattivi (frazione Solte-
ri, Trento). Non si tratta di opere cele-
brative. Sono semplici parallelepipedi 
alti circa 80 cm, che sotto una fiamma 
riportano le generalità del soggetto, il 
reparto di appartenenza e la data della 
morte. Ne furono collocati circa una 
cinquantina ad opera degli stessi com-
militoni più o meno nel luogo del fatto 
bellico e che quindi sopravvivono in 
Trentino, in Veneto e soprattutto tra il 
Friuli Venezia Giulia e la Slovenia. Di 
molti purtroppo si sono perse le trac-
ce, ma l’iniziativa del CAI di Trieste 
ha permesso di localizzare almeno 
quelli superstiti sui fronti del Carso e 
dell’Isonzo.
Il 14 gennaio il Consiglio provinciale ha 
dato il via libera, con i voti di astensione 
di Coppola e Zanella, anche all’ordine 
del giorno proposto dallo stesso Giorgio 
Leonardi – e integrato con un emenda-
mento da lui concordato con Ugo Rossi 
e l’assessore alla cultura Mirko Bisesti 
– per prevedere l’espresso coinvolgi-
mento anche della Federazione degli 
Schützen del Welschtirol (così si chia-
mava il Trentino in epoca asburgica), 
affinché essi possano concorrere alle 
finalità del testo di legge sulle asso-
ciazioni combattentistiche, nel campo 
dell’impegno civile e solidaristico. 

Giorgio Leonardi 
ha promosso la norma
a sostegno delle
associazioni d’arma
e combattentistiche.
Ugo Rossi (a destra) 
ha ottenuto che si 
coinvolga anche 
il mondo degli 
Schützen trentini.

Chiuso
lo storico

quotidiano
Trentino

La notizia – drammatica per il 
mondo dell’informazione e per 
la società trentina nel suo com-
plesso – è arrivata il 15 genna-
io, tagliente e inappellabile. Il 
gruppo bolzanino Athesia ha 
comunicato che l’indomani 
sarebbe uscita l’ultima edizio-
ne del quotidiano Trentino. La 
S.p.a. di Michl Ebner – ha deci-
so la soppressione della “crea-
tura” acquistata appena tre anni 
fa dal gruppo editoriale Finegil 
(De Benedetti). 
La sorte dei 19 giornalisti pro-
fessionisti dipendenti appare 
quella della cassa integrazione, 
mentre i tanti collaboratori “a 
riga” perderanno senza paraca-
dute questa loro attività e fonte 
d’integrazione del reddito.
La notizia è stata accolta con 
sconcerto dalle istituzioni, dal 
mondo del lavoro e della cultu-
ra, da tutti i colleghi giornalisti. 
Difficile accettare l’idea che si 
interrompa così una storia ini-
ziata nel 1946, quando le forze 
antifasciste e antinaziste – finita 
la guerra – decisero di riattivare 
l’informazione libera e demo-
cratica in regione. 
Il Trentino – già Alto Adige 
edizione di Trento, perché la 
testata cambiò nel 2002, con 
il tentativo di rilancio guidato 
dall’allora direttore Paolo Vi-
setti – chiude perché i bilanci 
sono in rosso, perché le vendite 
e la raccolta pubblicitaria sono 
insufficienti. Perch – il mondo 
è cambiato e i trentini, un tem-
po in testa a tutte le classifiche 
nazionali di lettura dei quoti-
diani, non entrano più in edico-
la per spendere un euro e mez-
zo e informarsi così a una fonte 
professionale e certificata. 
Si aprono interrogativi inquie-
tanti: che ne sarà dei dipenden-
ti del giornale, anzitutto? Che 
ne sarà del vivace pluralismo 
informativo fin qui assicurato 
dalla compresenza di Trentino, 
L’Adige ed edizione trentina 
del Corriere della Sera? 
Del caso si occupa la quinta 
commissione consigliare, che 
ha programmato una serie di 
audizioni.

FAVOREVOLI ASTENUTI CONTRARI

28 6 0

Il voto

Filippo
Degasperi
ha rilanciato
la sua battaglia
per il recupero
dei cippi
italiani
riferiti ai caduti
della Grande
Guerra
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Coppola lascia Futura 2018
Cia in maglia Fratelli d’Italia

A fine anno sono maturati alcuni importanti riposizionamenti politici in Consiglio

IN AULA
IL 2-3-4-23-24-25 
FEBBRAIO
Il Consiglio torna in aula il 2-3-4 
febbraio e dovrebbe occuparsi 
del ddl 46 Degasperi sulle scuole 
musicali e al ddl 48 Ghezzi sulle 
donne vittime di violenza. 
La seconda tornata di febbraio 
(23-24-25) dovrebbe invece far-
se spazio a: ddl 17 Ferrari sull’in-
serimento lavorativo di persone 
autistiche; ddl 42 Zeni sull’ana-
grafe canina; ddl 62 De Godenz 
sull’offerta turistica alberghiera.
Si va poi al 23-24-25 marzo e si 
formerà l’ordine del giorno consi-
derando una fitta serie di testi: ddl 
di Giunta sulle attività culturali; 
15-24 di Degasperi e di Ferrari, 
28 Masè, 32 Cia, 43 Tonini, 56 
Zeni, 69 Coppola, 79 Gugliel-
mi, 67 De Godenz, 65 Leonardi, 
34 Marini. Restano da affronta-
re anche un ddl di Giunta sulle 
stazioni radiobase e tutela delle 
radiofrequenze, quindi i ddl 5 di 
Rossi, 70 di Cia, 71 di Marini, 77 
di Dallapiccola e ancora due testi 
di Manica e di Masè.

QUATTRO BANDIERE
AI CONFINI 
PROVINCIALI
Trentino, Euregio, Italia ed Euro-
pa: sono questi i quattro vessilli 
che dall’11 dicembre svettano sul-
le principali strade di accesso alla 
nostra provincia. Le bandiere testi-
moniano l’identità e la specificità 
del territorio e della cultura delle 
genti trentine e valorizzano anche 
la dimensione transfrontaliera in-
carnata dall'euroregione Trentino-
Alto Adige-Tirolo austriaco.

SICUREZZA  
SUL LAVORO  
AL CENTRO
Covid permettendo, il Consiglio 
intende celebrare una serie di con-
ferenze d’informazione, ossia ap-
profondimenti strutturati su temi 
di attualità. La prima riguarderà il 
tema della sicurezza sul lavoro, co-
me da richiesta di Giorgio Tonini. 
Gli altri appuntamenti riguardano 
la solitudine degli anziani (Vanes-
sa Masè), l’uso di fitofarmaci in 
agricoltura, i punti nascita trentini 
(Paolo Ghezzi) e la gestione sani-
taria nelle r.s.a. (Paolo Ghezzi).
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CONSIGLIO 
PROVINCIALE
CRONACHE

IL NUOVO CONSIGLIERE PROVINCIALE

Ci sono stati movimenti di ri-
lievo – nelle scorse settimane 
– tra i banchi del Consiglio 

provinciale. 

L’INGRESSO
DI FRATELLI D’ITALIA

Il mese scorso Claudio Cia ha uffi-
cializzato la sua adesione a Fratelli 
d’Italia, cui ha intestato anche il 
gruppo consiliare che ha fin qui 
condotto – da solo – nel nome di 
Agire per il Trentino, la formazio-
ne civica con cui era stato eletto in 
Consiglio provinciale alle elezioni 
del 2018 e che ora si scioglie. Cia 
pochi giorni fa – in relazione al suo 
nuovo posizionamento politico – si 
è dimesso da assessore regionale.

LA FRATTURA
DI FUTURA 2018

Le dimissioni di Paolo Ghezzi da 
consigliere hanno prodotto una 
potente scossa dentro la civica 
Futura 2018, fondata alla vigilia 
delle elezioni provinciali proprio 
dall’ex direttore de L’Adige con 
altri attivisti quali Piergiorgio Cat-
tani, prematuramente scomparso 
lo scorso novembre. A subentrare 
in aula è stato Paolo Zanella, pri-
mo escluso in ordine di preferen-
ze personali. Il nuovo assetto – e 
le alleanze mancate in funzione 
delle recenti elezioni comunali 
di Trento – hanno portato a una 
frattura con la componente verde 
di Futura, fin qui rappresentata in 
Consiglio dall’altra consigliera 
eletta, Lucia Coppola. Quest’ulti-
ma – per decisione del movimento 
Verdi per il Trentino/Europa verde 
– ha deciso infine di uscire da Fu-
tura e di passare al Gruppo Misto, 

lasciando Zanella a rappresenta-
re da solo la forza già di Ghezzi e 
Cattani.

SEMPRE VACANTE
LA VICEPRESIDENZA

Il Consiglio ha affrontato a più ri-
prese negli ultimi mesi il tema del-
la sostituzione del vicepresidente 

Claudio Cia passa da
Agire a Fratelli d'Italia,
la verde Lucia Coppola

esce da Futura 2018 
ed entra nel Gruppo Misto

dopo le dimissioni, rassegnate an-
cora ad agosto, di Alesandro Olivi 
(Pd). Anche lo scorso 13 gennaio, 
la fumata è stata nera: le mino-
ranze – con Sara Ferrari – hanno 
comunicato di non avere una can-
didatura da mettere in votazione 
per il ruolo che spetta appunto al 
fronte di opposizione. La capo-

gruppo pd  spiega che si attende e 
auspica un avvicendamento anche 
sullo scranno di presidente. 
Alessandro Savoi protesta che 
non si può andare avanti fino alla 
fine della legislatura senza vice-
presidente. C’è una lacuna che va 
colmata. Il disco rotto del “presi-
dente non va bene” – dice e ripete 

–  danneggia tutti e non si può tira-
re troppo la corda. Sul tema della 
democrazia il consigliere leghista 
ricorda che l’Ufficio di Presiden-
za del Consiglio è l’unico in Italia 
ad essere in mano alla minoranza 
(con 3 esponenti su 5). 
Roberto Paccher  bolla come 
ridicolo affermare che serve un 
confronto con la maggioranza 
per trovare il nome del vicepre-
sidente. La maggioranza non ha 
responsabilità per questo ruolo e 
non può del resto accettare il ricat-
to sul presidente Kaswalder, che 
ha già ricevuto la conferma della 
fiducia in aula, con la bocciatura 
della mozione presentata dalle mi-
noranze per mandarlo via.
Ugo Rossi ribatte che la posi-
zione delle minoranze è chiara: 
l’accordo di inizio legislatura sui 
ruoli di vertice dell’ente consiliare 
deve essere rimesso in discussio-
ne nel suo complesso, a partire dal 
fatto che la fiducia nei confronti di 
Kaswalder da parte dell’opposi-
zione è venuta meno. 
Il 13 gennaio Rossi ha aggiunto 
che questo vale a maggiore ragio-
ne dopo le voci di stampa circa 
un imminente rimpasto di ruoli a 
metà legislatura, che non si ridur-
rebbe allo scambio di presidenze 
in Giunta regionale tra Trento e 
Bolzano.
Alex Marini infine lamenta che 
c’è questo prolungato stallo sta 
creando un problema di funzio-
namento dell’Ufficio di Presiden-
za, al punto che non è garantito 
il pluralismo democratico e che 
vengono a mancare risposte a una 
serie di sollecitazioni riguardanti 
l’efficienza dell’ente. 

Paolo Zanella è entrato in Consiglio provinciale per effetto delle dimissioni rassegnate da Paolo Ghezzi. Quest'ultimo nel novembre 2018 era stato il più votato (da capogruppo) nella lista di Futura 2018, 
seguito da Lucia Coppola (eletta), da Piergiorgio Cattani (che restò escluso ed è poi prematuramente scomparso) e per l'appunto da Zanella. Ecco una scheda di presentazione del nuovo consigliere.

}} NOME: Paolo Zanella,  
nato a Cles nel 1979

}} RESIDENZA: Trento

}} PROFESSIONE: dal 2001 infermiere 
all'ospedale S.Chiara di Trento, con 
una parentesi presso l'hospice di 
Mezzolombardo. Per un anno tutor clinico 
nel corso di laurea in Infermieristica 
dell'Università di Verona, presso il Polo 
Universitario per le Professioni sanitarie 
di Trento, dove è stato anche professore a 
contratto di “Infermieristica clinica e in cure 
palliative” per tre anni. Dall’ottobre 2018 
è coordinatore infermieristico dell'UO di 
Geriatria dell'ospedale di Trento.

}} IMPEGNI SOCIALI: presidente di 
Arcigay del Trentino dal 2013 al 2018. 
Consigliere del Forum trentino per la 
Pace e i diritti umani dal 2014 al 2018. 
Consigliere dell'Ordine delle Professioni 
infermieristiche dal 2018 ad aprile 2020. 

}} PASSIONI: «trekking sui nostri monti, 
cucinare, prendermi cura delle piante, 
ascoltare musica. E poi l'impegno 
politico e civile».

}} OBIETTIVI: «proseguirò con l'attività 
di ferma opposizione avviata da Paolo 
Ghezzi. In questa consiliatura mi 
occuperò principalmente dei temi che 
hanno caratterizzato da sempre il mio 
impegno nell'ambito dei diritti civili e 
sociali, dell'inclusione e dell'equità. 
Continuerò a battermi per 
una sanità pubblica, 
universale, accessibile 
e di qualità. Lavorerò 
perché, grazie alla nostra 
autonomia speciale, 
si possa davvero 
transitare verso 
uno sviluppo 
economico, 
sociale e 
ambientale 
sostenibile».

}} INCARICHI ELETTIVI: eletto in Consiglio 
comunale a Trento nel settembre 2020, 
con successiva nomina ad assessore 
per la transizione ecologica, mobilità, 
partecipazione e beni comuni. Si è 
dimesso il 25 novembre 2020 per 
subentrare in Consiglio provinciale come 
primo dei non eletti di Futura 2018 al 
dimissionario Paolo Ghezzi. Alle elezioni 
provinciali del 2018 ottenne 1.463 
preferenze.

}} GRUPPO CONSILIARE: Futura 2018, 
unico componente del gruppo di 
opposizione al governo provinciale.

}} FAMIGLIA: compagno, Giovanni, con il 
quale convive.

}} REDDITO 2019: 34.212,00 euro.

}} AUTO: Renault New Twingo.

}} STUDI: diploma al Liceo scientifico  
L. Da Vinci nel 1998. Diploma 
universitario in Infermieristica nel 
2001. Laurea magistrale in scienze 
Infermieristiche ed ostetriche nel 2012 
presso l’Ateneo di Verona.

A sinistra Zanella 
dall’allora presidente 
Dorigatti per le 
battaglie sui diritti 
degli omosessuali. 
A destra in aula 
da consigliere.
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Agenzia del Lavoro

Sedici
dipendenti

finiti
sotto agenzia

interinale
A fine dicembre i sindacati 
hanno portato in Consiglio 
il caso dei 16 lavoratori che 
prestavano servizio al Cen-
tro risorse dell’Agenzia del 
lavoro – come dipendenti di 
Consolida – e che, a seguito 
della scadenza del contratto 
della cooperativa, dovrebbero 
passare all’agenzia interinale 
Tempor. I capigruppo hanno 
ricevuto i sindacalisti della 
Cisl Ermanno Ferrari e Giu-
seppe Pallanch, Luigi Diaspro 
di Cgil Fp, Marcella Tomasi 
ed Elisa Orempuller della Uil.
Secondo Pallanch, Giunta e 
assessore Spinelli non hanno 
mai accettato di incontrare i 
sindacati, a fronte di lavoratori 
costretti a decidere se accettare 
un lavoro part – time di 18 ore 
o andare in cassa integrazio-
ne. Una forma di ricatto umi-
liante, ha detto il sindacalista, 
che contrasta con i protocolli 
firmati con la Giunta che pre-
vedono l’obbligo di informa-
tiva ai lavoratori e il ricorso al 
lavoro interinale solo nei casi 
di stretta necessità. 
Diaspro ha detto che la Giunta 
sta facendo saltare i principi 
del lavoro stabile. In questo 
caso proiettando nella preca-
rietà professionisti che da 8 
anni lavorano per offrire possi-
bilità ai disoccupati. Nel 2019 
si era parlato della necessità di 
fare un concorso, poi rinviato 
con la scusa del Covid. La di-
rigente Pat Laura Pedron ha 
risposto ai sindacalisti che il 
contratto era già stato proro-
gato lo scorso anno e che non 
era più possibile evitare la gara 
europea visto l’importo di 700 
mila euro all’anno. La scelta 
dell’agenzia interinale è stata 
fatta per creare una situazione 
ponte in vista del concorso, nel 
quale si valuterà l’esperienza, 
e della gara europea.
La consigliera Ferrari ha ri-
cordato che nella recentissima 
finanziaria sono stati approvati 
due impegni per la Giunta a 
investire più risorse nell’A-
genzia e a fare ricorso al lavo-
ro interinale solo quando non 
siano possibili altre soluzioni.
Per Marini si doivrebbero af-
frontare casi come questo in 
sede di commissione legislati-
va. Zanella ha parlato di inca-
pacità del governo provinciale 
di pianificare il fabbisogno di 
personale. con costi umani 
per i lavoratori ed economici 
per la Pat. 

Più controlli e paghe corrette

A ll’unanimità, il testo di 
Alessio Manica e altri im-

pegna la Giunta ad approva-
re entro 6 mesi il regolamen-
to sulla verifica dei corretti 
pagamenti delle retribuzioni 
negli appalti pubblici. Altro 
impegno, quello di superare 
la logica dei controlli a cam-
pione, aumentando il numero 
del personale addetto, in modo 
da controllare la maggior parte 
dei lavori pubblici di interesse 
provinciale.

No al dibattito

Respinto il testo di Alex 
Marini che mirava a im-

pegnare la Giunta Fugatti 
all’attivazione del “dibattito 
pubblico” sugli studi di fatti-
bilità di infrastrutture come 
il collegamento ferroviario 
Rovereto – Riva e la funivia 
del monte Bondone, anche 
per ridurre la conflittualità so-
ciale. Marini chiedeva anche 
di coinvolgere le amministra-
zioni comunali interessate a 
queste opere pubbliche, anche 
attraverso gli strumenti di par-
tecipazione popolare previsti 
dagli statuti. Il presidente della 
Provincia ha espresso parere 
contrario.

Protocolli di legalità

Unanimità  del l ’aula 
sull’impegno – propo-

sto da Alex Marini – di pre-
disporre protocolli di legalità 
vincolanti per le ditte che si 
aggiudicano i lavori pubblici, 
assicurando anche la massi-
ma trasparenza sui commis-
sari straordinari e pubblican-
do tutti gli atti relativi sul sito 
della Pat.

GLI ORDINI DEL GIORNO COLLEGATI

21 3

Per effetto della legge provin-
ciale 13/2020, stanno ora per 
debuttare le figure dei com-

missari straordinari per l’accelera-
zione delle opere pubbliche strate-
giche. Anche a livello nazionale ci 
si muove in questa direzione, ma il 
Trentino a fine novembre ha adot-
tato (con 23 sì e 8 astenuti in aula) 
una propria disciplina. I commis-
sari potranno muoversi come vere 
stazioni appaltanti, procedendo in 
modo spedito verso l’apertura dei 
cantieri. A elencare le opere di rile-
vante impatto socioeconomico o 
di elevata complessità progettuale 
è la Giunta provinciale, che dopo la 
Befana ha già indicato il raddoppio 
della ferrovia tra Castelnuovo e 
Grigno in Valsugana, la circonval-
lazione di Pinzolo, il sottopasso a 
Spini di Gardolo, la ciclovia tra Ri-
va e Limone, la messa in sicurezza 
del sovrappasso di Ravina. La l.p. 
13/2020 comprende anche norme 
per lo snellimento degli appalti 
pubblici, con deroghe alle regole 
ordinarie, che vengono ora estese 
all’edilizia giudiziaria e penitenzia-
ria, alle infrastrutture per la sicurez-
za pubblica, al settore della ricerca 
scientifica, alla messa in sicurezza 
degli edifici degli enti istituziona-
li. Per evitare contenziosi con lo 
Stato e l’Europa, si chiarisce quali 
garanzie di trasparenza e pubblici-
tà vengono preservate nonostante 
l’iter accelerato. Gli appalti sotto la 
soglia europea di valore potranno 
essere aggiudicati secondo il prez-
zo più basso o scegliendo il criterio 
dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa. Ed ecco il confronto 
sviluppatosi in Consiglio provin-
ciale sul testo di legge.

Maurizio Fugatti.
Il presidente della Provincia ha 
scritto il disegno di legge e in aula 
ha rassicurato anzitutto Ugo Rossi 
riguardo ai possibili problemi di 
costituzionalità del testo: stando 
alle interlocuzioni col Mit – ha det-
to – si può essere fiduciosi. Certo 
in materia di appalti il Trentino è 
andato avanti, ma ci deve essere 
questo coraggio di cercare nuovi 
spazi di autonomia tra quelli non 
ancora coperti dalla legislazione 
dello Stato. Poi può succedere un 
no della Corte, ma l’esperienza 
dice che sugli appalti c’è una nor-
mativa in continua evoluzione, che 
può offrire opportunità. 

Lucia Coppola.
Ha evidenziato il rischio che si 
definiscano strategiche opere che 
non lo sono, sottoponendole ai 
commissari. La norma poi – ha 
ammonito – non deve diventare 
occasione per cementificare anco-
ra. La consigliera ha chiesto infine 
controlli sulla qualità e la sicurezza 
del lavoro.

Alessio Manica.
L’articolo 3 sui commissari è sta-
to riscritto in Commissione legi-
slativa, specificandone meglio i 
poteri e che tipo di opere hanno 
forte impatto economico-sociale e 
complessità tecnica e amministra-
tiva. Si è ristretto quindi il campo 
e tra l’altro si è limitata la norma 
agli appalti pubblici, negando la 

Commissari ad hoc
per accelerare le opere

Approvata la legge che dovrà dare una spinta ai cantieri strategici

Filippo Degasperi.
Si sta introducendo un’importan-
te deroga alle regole sugli appalti. 
L’obiettivo di sciogliere i nodi delle 
opere pubbliche è condivisibile, ma 
ricordo che nel 1997 si provvide 
analogamente, ma per 159 opere, 
mentre oggi sono 600. Immagina-
re che i commissari abbiano poteri 
taumaturgici è un’illusione, vista 
l’esperienza storica già fatta. Il 
ritornello è che le regole sono un 
ostacolo alla velocità dei cantieri, 
ma il problema vero è fare buona 
amministrazione. 
Noi abbiamo un codice degli ap-
palti del 2006 composto da 278 
articoli, 38 allegati e 1400 commi, 
modificato più di 500 volte e trat-
tato migliaia di volte da Tar e Con-
siglio di Stato. 
Le stazioni appaltanti in Italia era-
no 15 mila a metà anni ‘90 e sono 
cresciute fino a 35 mila. Anche in 
Trentino, abbiamo stazioni appal-
tanti ovunque. Come dimostra il 
caso di Cognola, dove i vigili del 
fuoco hanno fatto una gara da 206 
mila euro per acquistare un’auto-
botte. Un altro nostro problema è 
che abbiamo decine di opere finan-
ziate e mai partite, alcune risalenti 
al lontano 2007. 

Lorenzo Ossanna.
Il passaggio più delicato – ha detto 
in aula il consigliere e architetto – 
è l’individuazione delle opere da 
assoggettare ai commissari, che 
dovrà venire da un’analisi attenta 
del loro reale peso strategico. 

possibilità di espropri di privati. È 
stato anche previsto un passaggio 
obbligatorio in Commissione, con 
la Giunta che verrà a riferire quali 
opere saranno commissariate. Un 
emendamento del consigliere ha 
introdotto un termine di 180 giorni 
all’applicazione di questa norma a 
carattere straordinario. Anche per 
Manica, a fronte delle semplifi-
cazioni burocratiche servono più 
controlli nei cantieri su sicurezza 
sul lavoro e rispetto dei contratti, 
come rilevato anche dal presidente 
Ance e dai sindacati.

Ugo Rossi.
Le rassicurazioni del Ministero 
dei Lavori pubblici non bastano, 

perché i problemi possono sorgere 
con quello alle Regioni. Perché se 
Roma avrà il sospetto che la nor-
ma si possa applicare per opere 
che straordinarie di fatto non sono, 
solleverà sicuramente questioni di 
legittimità e la legge, che è condivi-
sibile, potrebbe fare una brutta fine.

Alex Marini.
Ci sono molte criticità. In com-
missione si doveva audire l’Anac 
(autorità anticorruzione) ma la mia 
richiesta è stata respinta: la Giunta 
ha detto che Anac ha già espresso 
un parere sul decreto nazionale, 
ma proprio lì ha chiesto di non 
introdurre deroghe alle norme, di 
potenziare l’autonomia delle sta-

zioni appaltanti, di non saltare le 
procedure di trasparenza e cautela 
nell’uso dei commissari, per non 
sottrarre il settore alla concorrenza. 
Anche il Coordinamento imprendi-
tori trentini ha chiesto garanzie sul-
la trasparenza e i Comuni invece un 
testo unico delle leggi provinciali 
per gli appalti.

Giorgio Tonini.
La relazione tecnica al disegno di 
legge dice che non c’è impatto fi-
nanziario, ma ci sono alcuni istituti, 
come la nomina dei commissari, 
che invece avranno un onere, per-
ché per loro è previsto un compen-
so. Quindi, si dovranno verificare 
le coperture di bilancio. 

La risoluzione promossa da Ambrosi e Quinta Commissione impegna a uno stretto raccordo con le politiche dell’Ue

Occhi sull’Europa che punta alla neutralità climatica
Una delle cinque Commissioni permanen-
ti interne al Consiglio si occupa anche di 
rapporto con L’Unione europea. L’orga-
nismo – presieduto da Alessia Ambrosi 
della Lega (nella foto) – porta sempre una 
risoluzione in aula, con cui si soppesa il 
programma di lavoro annuale della Com-
missione europea, l’organo di governo 
dell’Ue. Questo passaggio è avvenuto il 4 
dicembre e la risoluzione, firmata da Am-
brosi, Moranduzzo, Ferrari, Cia, Leonardi, 
Masè, Degasperi, Cavada, Guglielmi, De 
Godenz, Marini e Rossi, è stata approvata 
all’unanimità.
Mai come ora – ha detto Ambrosi ai col-
leghi – è importante parlare di Europa, 
la V Commissione l’ha fatto quest’anno 
ascoltando i vari portatori di interesse, 
il mondo dell’impresa e il sindacato. Da 
queste audizioni sono emerse le disparità 
di concorrenza, soprattutto in materia di 

commercio, tra gli Stati Ue. La risoluzione 
si occupa di questo e impegna a monitora-
re costantemente le mosse di Bruxelles su 
due fronti con forti ricadute potenziali per 
il Trentino: il Green Deal europeo e il pro-
getto di un’Europa digitalizzata, obiettivi 
evidenziati come primari da Ursula von 
der Leyen. Nel testo approvato si guarda 
alla “conversione dell’economia necessa-
ria per raggiungere la neutralità climatica 
entro il 2050”. E si afferma che la crisi 
Covid ha messo in evidenza “la necessità 
di investire in conoscenza e competenza 
digitale dei cittadini oltre che di interve-
nire sull’infrastrutturazione digitale che, 
durante il lockdown, ha mostrato tutta la 
sua debolezza”. L’aula ha anche approvato 
l’impegno a monitorare e rendere note “le 
proposte elaborate a livello provinciale per 
contribuire alla definizione del Recovery 
Plan e le misure ed iniziative discendenti 

che risultino di particolare interesse per il 
territorio trentino”.
Ambrosi ha detto che vanno potenziati i 
rapporti con la Ue, riattivando anche il ta-
volo di coordinamento tra le regioni per i 
rapporti con l’Europa. Sara Ferrari ha ag-
giunto che si deve meglio consentire la par-
tecipazione delle assemblee legislative alla 
fase ascendente della legislazione europea 
(ossia il meccanismo per cui le regioni e gli 

stati concorrono “dal basso” a produrre la 
legislazione europea). Servono però pro-
poste, che il Consiglio fatica a elaborare, 
così come la P.a.t., che ha un ufficio a Bru-
xelles, non riesce ad esprimere sufficiente 
“potenza di fuoco”, contrariamente all’Al-
to Adige e al Tirolo. La risoluzione, grazie 
a un emendamento Ferrari, allarga al 2021 
l’esame delle iniziative della Commissio-
ne europea, favorendo poi il collegamento 
con il sistema trentino della ricerca.
Ugo Rossi ha apprezzato il riferimento ai 
valori europei, proprio mentre Polonia e 
Ungheria mettono in difficoltà il Recove-
ry Fund non accettando vincoli sul rispetto 
dei diritti civili. Gli impegni riguardano 
temi centrali come emissioni inquinanti, 
digitalizzazione, ma anche sostenibilità so-
ciale della ripresa economica. Bene anche 
l’attenzione alla possibile adesione all’U-
nione di Paesi dell’area balcanica e africa-

na. Tema che la Lega ha sempre fatto fatica 
a affrontare. Il capogruppo Patt ha detto di 
ritrovarsi completamente nel documento.
Alex Marini ha elogiato il lavoro di ascolto. 
È stata sentita anche l’Università di Trento, 
che andrebbe coinvolta in modo più siste-
matico con i suoi esperti. Bene, in materia 
di referendum, il riferimento alle norme Ue 
sulle procedure democratiche. Nel 2021 sa-
rà bene occuparsi anche di partecipazione 
popolare e criminalità organizzata.
L’assessore competente Mirko Bisesti ha 
detto che nel 2020 i cittadini non hanno vi-
sto un’Unione ambiziosa come dovrebbe, 
anche se, in seguito alle pressioni politiche 
per l’emergenza Covid, alcune rigidità so-
no venute meno. Il rapporto del Trentino 
con Bruxelles deve essere intensificato, 
occorre un’azione di lobbying, con l’o-
biettivo di ottenere i fondi per investimenti 
importanti.
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Il bilancio anticrisi:
contributo di tutti

senza ostruzionismo
Gli appunti delle minoranze: fisco troppo pesante
e mancanza di una programmazione della ripresa 

Paolo Zanella.
Ci si limita all’ordinario in una si-
tuazione straordinaria. Positiva è 
l’apertura manifestata a un confron-
to con l’opposizione, attraverso un 
patto per lo sviluppo sostenibile (e 
anche equo).
Sulle Rsa: servono più infermieri, 
incontri in sicurezza tra anziani e 
familiari, più fondi. Urge governare 
la non autosufficienza, privilegian-
do il sistema mutualistico pubblico 
anziché dare mezzo milione di euro 
ai fondi privati. Una quota dell’as-
segno unico andrebbe trasformata 
in voucher per servizi alla non au-
tosufficienza. Altri riferimenti: le 
povertà delle fasce più fragili, il calo 
di assunzioni del 46%, i fondi insuf-
ficienti di Agenzia del lavoro. Don-
ne, giovani, neolaureati. La ricerca: 
nel bilancio si tagliano 60 milioni 
di euro! Lo smart working va in-
coraggiato. Bene l’efficientamento 
energetico degli edifici previsto. Sì 
alla parità di genere salariale. Sì a 
turismo sostenibile, ciaspole e alter-
native allo sci. Le proposte di Zanel-
la per spostare quote di bilancio su 
tematiche come ambiente ed esclu-
sione sociale sono state bocciate.

Ugo Rossi.
In questa manovra s’intravvede uno 
sforzo utile a individuare assieme un 
certo numero di temi per il futuro 
e per l’assestamento di bilancio di 
giugno. Chiedo però al presidente 
Fugatti di fare di più e comunicare 
di meno. Di dimostrare forza e co-
raggio, per costruire la via trentina 
alla ripresa, di fronte a un Governo 
nazionale debole.
L’ex presidente Pat ha proposto 
– senza riscontro – di ripristinare 
l’esenzione sull’addizionale Irpef 
per i redditi fino a 25.000 euro, che 
da un paio d’anni è limitata invece 
a quota 15.000 euro. Ha poi chiesto 
di togliere l’Imis non solo agli alber-
ghi, com’è stato deciso, ma anche a 
bar, ristoranti e negozi. 
I 5 milioni di euro stanziati per la 
neve programmata, vista che ne è 
arrivata tanta di naturale, potrebbe-
ro essere indirizzati a questo scopo. 
Ancora, via l’Imis sugli apparta-
menti affittati per vacanze. Rossi è 
per il rinvio della riforma delle Apt 
e per uno sforzo immediato di ela-
borazione delle proposte turistiche 
outdoor, da affiancare allo sci. 

Sulle “case di riposo”: se è vero che 
lo sbilancio per i mancati ingressi 
causati dal Covid saranno coperti fi-
nanziariamente dalla Pat, serve però 
un fondo da 10 milioni. Su famiglie 
e Covid: tante donne hanno dovuto 
astenersi dal lavoro prendendosi 
aspettativa non retribuita, un costo 
da coprire con 1 milione e mezzo. 
Sulle coop sociali di tipo B in cui 
lavorano persone svantaggiate e 
colpite dal Covid: Rossi ha propo-
sto di stanziare 800.000 euro. Sulle 
agenzie di viaggio: anche qui serve 
un fondo straordinario.

Pietro De Godenz.
La Giunta si sta muovendo bene, ma 
ora occorre fare ancora di più, acce-
dendo ai fondi statali ed europei e a 
un indebitamento mirato. Importan-
te sarà Mediocredito a servizio delle 
imprese. Auspico l’adeguamento 
del contratto del personale infer-
mieristico e delle case di riposo, con 
erogazione anzitutto dell’indennità 
di vacanza contrattuale. Sono soddi-
sfatto per l’ok al mio emendamento 
che aumenta i fondi per le r.s.a. an-
ziani, in cui urgono anche attività di 
formazione e supporto psicologico 
dei dipendenti. Diamo poi ai parenti 
la possibilità di incontrare i malati 
e gli anziani. Sulla scuola: è indi-
spensabile risolvere il problema dei 
trasporti coinvolgendo le aziende 
private. Va poi ripreso il progetto di 
trilinguismo, a partire dalle scuole 
dell’infanzia. Sul turismo: al primo 
posto vanno messe le decine di mi-
gliaia di disoccupati stagionali. Lo 
sci resta strategico, enormi sono le 
risorse perse, comprese le perdite 
dagli appartamenti in affitto e dal 
mancato utilizzo delle seconde ca-
se. Il mancato incasso renderebbe 
necessari almeno 100 milioni di ri-
stori. Ben vengono i 121 milioni in 
bilancio in chiave olimpica 2026. 
Bene la scelta di consentire debito 
autonomo delle società Pat, a par-
tire da Trentino Sviluppo. Giusto 
consentire ai Comuni di ripristinare 
gli organici. Bene anche l’idea del 
tavolo con sindacati, imprenditori 
e minoranza, così come l’idea di un 
collegamento diretto del Trentino 
con l’aeroporto Catullo. Una rac-
comandazione: collaboriamo con 
la Provincia di Bolzano. Un’ultima, 
mia soddisfazione: l’emendamento 
che stanzia denari per riparare i muri 

a secco danneggiati dal maltempo, 
in primis nella valle di Cembra.

Filippo Degasperi.
L’esponente di Onda Civica ha ri-
tirato gli oltre 3 mila emendamenti 
ostruzionistici iniziali, “per la di-
sponibilità al dialogo della Giunta 
e perché il momento è gravissimo”.
Il consigliere ha parlato di entrate 
fiscali, di investimenti e di sanità. 
Addizionale Irpef: alleggerita grazie 
a un emendamento proprio di Dega-
speri nella scorsa legislatura, ora tor-
na sui redditi più bassi, con introito 
Pat per 40 milioni in più dell’anno 
scorso. Irap: la Giunta elimina una 
serie di deduzioni, a partire da quel-
la sui premi di produttività, per cui 
anche qui si smentiscono le promes-
se e si incamerano altri 16 milioni. 
Anche sugli investimenti la distanza 
della realtà dalle parole è rilevante. 
La Giunta aveva elencato l’anno 
scorso 177 opere che sarebbero par-
tite, vedi viadotto dei Crozi o rifaci-
mento dell’istituto Pertini, ma oggi 
non se ne sa più nulla, così come 
delle opere di livello comunale. Di 
certo il budget scende a 200 milioni 
di euro dai 500 del 2020. 
Recovery Fund: chiesto più volte i 
documenti sui progetti inviati a Ro-
ma – ha detto Degasperi – ma senza 
risposta. Quanto ai nuovi progetti, 

l’esecutivo si appropria di quello 
sull’elettrificazione della ferrovia 
Valsugana, per cui le risorse sono 
stanziate dal 2016. 
Degasperi ha apprezzato la proposta 
del co-living e l’operazione che ha 
portato 20 persone ad abitare a Lu-
serna in alloggio pubblico gratuito. 
Purtroppo segue il taglio di 100 mi-
lioni sull’edilizia abitativa pubblica. 
Tema Mediocredito banca: esiste 
da 60 anni e avrebbe bisogno di una 
strategia forte. La scelta della Giun-
ta è di riconsegnare Mediocredito 
senza gara a chi l’ha gestito finora 
e non ha mai usato questo istituto 
come banca corporate. Almeno con 
una gara aperta si poteva beneficiare 
di qualcosa grazie alla concorrenza.
Provincia: si aumenta il numero di 
coloro che potranno essere inqua-
drati come dirigenti, senza concorso 
e senza qualificamentre si fanno i 
concorsi per assumere i funziona-
ri. Degasperi ha proposto concorsi 
per dirigenti con creazione di gra-
duatorie lunghe di idonei al ruolo. 
Sulla legge collegata, il consigliere 
ha firmato invece un emendamento 
per ripristinare 10 milioni di euro 
sottratti alla scuola pubblica. Altri 2 
emendamenti (respinti) sulla scuola: 
un premio anche in Trentino (come 
in tutta Italia) agli insegnanti, pure 
delle scuole musicali; spostamento 
delle scuole musicali dal comparto 
cultura al sistema dell’istruzione. In-
fine sulla sanità Degasperi ha esor-
tato a contrastare il numero chiuso 
a medicina, che produce carenza di 
camici bianchi. Altri input: esten-
dere lo smart working negli enti 
pubblici; aprire le piste allo sci al-
pinismo, favorendone la diffusione 
senza vincoli e coercizioni. 

Alessandro Olivi.
Ha rivendicato che il Pd porta a ca-
sa un concreto sostegno del lavoro 
femminile, grazie al suo emenda-
mento (approvato) che toglie dal 
calcolo Icef il lavoro della donna, 
con una deduzione di 2 milioni com-
plessivi. Una norma che si accom-
pagna a quella sul massimale Icef 
per l’assegno unico provinciale e 
alla possibilità di mappare, con un 
nuovo Osservatorio, l’evoluzione 
dei bisogni legati alla casa. 
Della manovra di Fugatti il consi-
gliere ha detto che finalmente vi si 
legge il dispiegarsi di un’idea e non 

più solo ordinaria amministrazione. 
Su crescita e sviluppo occorre però 
uno sforzo corale, le imprese hanno 
bisogno di rinnovarsi e serve un for-
te investimento sulla digitalizzazio-
ne del territorio. 
Con un emendamento (respinto) 
Olivi ha proposto che i progetti per 
il Recovery Fund europeo vengano 
vagliati dal Consiglio provincia-
le. Sul welfare suoi emendamenti 
(respinti) hanno suggerito di con-
siderare prioritario l’assegno unico 
provinciale rispetto al reddito di cit-
tadinanza, come strumento di con-
trasto alla povertà e di promozione 
della famiglia.  Altre idee: potenzia-
mento degli ammortizzatori sociali 
attraverso il fondo per i dipendenti 
del terziario e del turismo; centrali-
tà di Agenzia del lavoro, puntando 
su formazione continua e digitale. 
Turismo: gli impianti di risalita sem-
brano diventati il simbolo di ciò che 
è inutile e insidioso. Occorrre allora 
che la Pat faccia sentire la voce del-
la montagna in Italia e in Europa. 
Occorrono ristori adeguati per le 
imprese e una battaglia con tutte le 
regioni dell’arco alpino per infra-
strutturare la montagna. 
Ulteriori emendamenti (respinti) 
hanno riguardato l’utilizzo delle 
seconde case, nel senso di consen-
tire ai Comuni di incentivarne con la 
leva dell’Imis l’utilizzo, ad esempio 
per svilupparvi il lavoro agile e il te-
lelavoro. Anche Olivi ha criticato 
l’aumento della pressione fiscale 
con l’Irap, un peso da 10 milioni per 
le imprese trentine.

Denis Moranduzzo.
Le critiche delle opposizioni – che 
sono spalleggiate da stampa e sin-
dacati – sono ingenerose. La Giunta 
ha fatto un ottimo lavoro in questa 
fase di emergenza e le minoranze 
potrebbero invece collaborare con 
proposte attuabili dal punto di vista 
finanziario. Questa manovra arriva 
in contesto molto complicato e tut-
tavia assicura contributi, esenzioni 
fiscali, servizi, riuscendo a porsi in 
un’ottica di medio periodo. Si sta 
facendo il possibile per non lasciare 
indietro nessuno. Sul credito locale: 
ottimo l’intervento su Mediocredito, 
con l’acquisto delle quote altoatesi-
ne per 22 milioni di euro. Bene gli 
investimenti sui fondi mobiliare, 
immobiliare e alberghi, preziosi 

per la ripartenza dell’economia. 
Turismo: a differenza del Gover-
no Conte, la Giunta Fugatti è stata 
sempre attenta al settore: ha vara-
to la riforma Failoni delle Apt e ha 
previsto contributi per stimolare le 
assunzioni. Il bilancio Pat 2021 non 
si rassegna alla realtà e incoraggia 
lavoratori e famiglie. Punta forte su 
sostenibilità e digitalizzazione.

Luca Zeni.
Sulla nuova, ventilata organizzazio-
ne del sistema ospedaliero trentino, 
l’ex assessore ha ammonito che 
non basta enunciare il ritorno alla 
centralità delle strutture di valle, ma 
occorre esaminare a fondo cosa non 
va nel sistema attuale. 
Sulla digitalizzazione del territo-
rio: occorre essere coerenti con il 
ruolo previsto per Trentino Digitale 
spa, da cui si attende un serio piano 
industriale di rilancio. Positiva la 
sottolineatura sull’importanza della 
ricerca scientifica, anche se resta da 
capire meglio il ruolo di Hit. 
Sugli enti locali: si rivendica la fine 
dell’obbligo di gestione associata 
tra i Comuni, ma senza dire come 
si pensa di ottenere in altro modo 
la necessaria efficienza del sistema. 
Un’ottima cosa è stata invece l’of-
ferta gratuita di casa per chi va a 
vivere a Luserna. “Da un lato – ha 
detto nella sua chiusa l’esponente 
pd – in questa maggioranza ci sono i 
duri e puri che abbaiano contro l’op-
posizione, dall’altro ci sono i ruspisti 
con i cerchi in lega. Anche qui torna 
il dualismo pensiero-azione, mentre 
per dirla con Sant’Agostino, la realtà 
è relazionale e non dualista”.

Gianluca Cavada.
La Giunta sta facendo tutto il pos-
sibile per sostenere il territorio e 
le zone di montagna (per il cui svi-
luppo sono stati appena stanziati 
5 milioni). Il bilancio Pat prevede 
contributi straordinari per il compar-
to sciistico e i lavoratori stagionali, 
senza contare il fondo per la riqua-
lificazione delle strutture ricettive, 
anche in vista delle Olimpiadi 2026. 
Puntare a questo evento è il modo 
migliore per preparare la rinascita 
del nostro territorio. L’esecutivo ha 
elaborato una manovra finanziaria 
in continuità con i provvedimenti 
precedenti e a favore delle attività 
economiche in difficoltà. 

Cominciamo dalla conclusione, il voto dell’aula: la 
“legge collegata” (una delle leggi provinciali in 
cui si sostanzia la manovra finanziaria annuale 

della Provincia) è passata il 17 dicembre con ​​​​​​21 sì, 10 no 
(le minoranze) e 2 astenuti (Lorenzo Ossanna del Patt e 
Pietro De Godenz UpT). Il giorno dopo è stata la volta 
della “legge di stabilità”: 20 voti favorevoli, 11 contrari e 
gli stessi due astenuti. L’amministrazione Fugatti ha co-
sì “portato a casa” la programmazione di bilancio per il 
2021 e per il triennio che si concluderà con la fine stessa 
di questa XVI legislatura. Il traguardo è stato raggiunto 
senza le trincee e le battaglie degli scorsi anni, nel segno di 
una consapevolezza di tutti – maggioranza e opposizione 
– circa la delicatezza e straordinarietà del momento, che 
richiede uno sforzo per l’uscita dalla crisi e la ripartenza. 
Il budget della Pat non è più in crescita, per la prima 
volta si scende (di 350 milioni di euro) rispetto al consun-
tivo 2020. 
Le opposizioni si sono battute per convincere il presidente 
Maurizio Fugatti a creare una cabina di regia allargata 
e condivisa per la crisi, che superasse lo steccato tra gli 
opposti schieramenti in Consiglio, ma – come riferiamo 
separatamente – l’intesa non è stata trovata. 
Gli emendamenti (in gran parte firmati Degasperi) sono 
venuti meno e si è potuto dialogare e concludere accordi su 
molte misure e su diversi stanziamenti di bilancio, spesso 
su proposta di consiglieri d’opposizione. Un aspetto elogia-
to in modo bipartisan durante gli interventi oratori finali.

Una Conferenza
e un patto
per ricostruire

La relazione introduttiva
del presidente Fugatti
ha fatto appello
a uno sforzo collettivo

L’11 dicembre il presidente della Provincia ha esordi-
to in aula paragonando l’emergenza sanitaria ad una 
guerra. Il Trentino ha saputo farvi fronte comune – ha 
premesso Maurizio Fugatti – “con spirito positivo e 
con saggezza”. Il governo provinciale ha preso deci-
sioni coraggiose, concedendo anche aperture in con-
trotendenza nazionale sulla base di protocolli sicuri, 
come per le scuole dell’infanzia. 
“Oggi siamo più organizzati rispetto alla prima onda-
ta e non per caso siamo sempre rimasti in zona gialla. 
Dovremmo esserne tutti orgogliosi. La nostra econo-
mia, con un tessuto di piccole imprese e la centralità 
del turismo, soffre molto, ma siamo un popolo capace 
di reagire in modo resiliente. Il protagonismo dell’in-
tera comunità, la coesione, la solidarietà, lo spirito co-
operativistico, la partecipazione sono risorse decisive. 
Questa crisi richiede comunque un patto per lo svilup-
po economico e sociale del Trentino. Fondamentale 
appare aprire una fase di confronto che coinvolga il 
mondo imprenditoriale, sindacale, politico. 
Fugatti ha annunciato l’indizione di una Conferenza 
dedicata, da svolgersi nei primi mesi del 2021.
Con grande umiltà e al contempo con grande 

determinazione, per il prossimo futuro – ha detto – vo-
gliamo puntare sull’innovazione e sulla valorizzazio-
ne del patrimonio paesaggistico e della montagna, con 
una strategia “adattiva” e flessibile. Abbiamo davanti 
un’occasione per fare innovazione sociale ed econo-
mica, verso una situazione di tenuta e di successiva 
ripresa, che la Provincia deve guidare. Mi preoccupa-
no poco le critiche sui presunti difetti di visione, credo 
che i trentini preferiscano una Giunta con i piedi per 
terra, rispetto a libri dei sogni difficilmente attuabili.
Il Def nazionale prevede una ripresa nel 2021 pari al 
6% e allora non possiamo farci autorizzare uno sco-
stamento di bilancio per realizzare programmi visio-
nari, dobbiamo contare sulle risorse che abbiamo. Il 
bilancio provinciale può contare solo sulla capacità 
del territorio di produrre gettito fiscale, che spetta 
alla Provincia per il 70-75% e non per il 90% come 
sarebbe previsto dalla Costituzione. L’autonomia ha 
bisogno di uno stock di risorse maggiore di quello at-
tuale, questo è il punto. Il 2022, quando mancheranno 
ben 350 milioni di euro rispetto ad oggi, non è lontano. 
Con Bolzano chiediamo al Governo risorse straordi-
narie, da restituire in tempi lunghi. Il semplice ristoro 
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Alex Marini.
Ha bocciato la manovra per la sua 
scarsa sostenibilità ambientale ed 
economica. L’aggiornamento del 
documento di economia e finan-
za fornito dalla Giunta evidenzia 
l’aumento delle famiglie a rischio 
di povertà e anche della criminali-
tà predatoria (borseggi e rapine) e 
organizzata. Vi si legge chiara la 
necessità di un maggiore sostegno 
alle donne con figli e per la difesa 
ambientale. Mancano però molti 
dati nei report della Provincia, ad 
esempio su Trentino Digitale spa: 
non sono noti il piano industriale 
nè i numeri sul personale. Sarebbe 
meglio creare una piattaforma uni-
ca per l’accesso agli atti della Pat. 
La riduzione delle risorse è una 
sfida da raccogliere per fare come 
prima ma con meno. Certo, servo-
no ingegno e nuovi modelli fiscali. 
Dobbiamo ottenere da Roma la 
competenza a riscuotere le impo-
ste. E dobbiamo emettere bond, 
facendo partecipare i cittadini. Si 
potrebbe introdurre lo strumen-
to del referendum finanziario per 
una nuova legge sull’efficacia ed 
efficienza delle politiche pubbli-
che, basata sul controllo popolare 
dell’indebitamento e della qualità 
dei servizi. Sui tre fondi proposti 
dal presidente: quello per la rigene-
razione urbana deve rientrare in un 
complessivo intervento sull’abita-
re, con istituzione di un osservato-
rio sulle politiche della casa. Il fon-
do alberghi va bene se coordinato 
con il fondo nazionale del turismo. 
Una proposta: premiare le ditte che 
rispettano disciplinari e carta dei 
servizi. Altri emendamenti respinti: 
per un aiuto al settore radiotv locale 
e per un progetto di monitoraggio 
del fiume Chiese. Infine la sanità: 
l’idea era di creare “Consigli della 
salute” per raccogliere pareri sulle 
modifiche del sistema. “Il nuovo 
modello dobbiamo deciderlo tutti 
insieme”. 

Lorenzo Ossanna.
Sono solidale con il presidente Fu-
gatti e con la Giunta, che si trovano 
a gestire un’emergenza luttuosa e 
senza precedenti. Si deve: collabo-
rare con Bolzano per ottenere risto-
ri dal Governo, fare indebitamento 
a lungo termine, usare bene il Re-
covery Fund. I miei emendamenti 

sono stati costruttivi, ad esempio 
per l’esenzione Imis su capannoni 
artigianali e strutture agricole. Un 
plauso all’assessore Tonina per 
l’articolo 19 sulle seconde case, 
perché offre l’opportunità di ri-
qualificare il patrimonio esistente, 
senza consumo di territorio. Otti-
mo l’ok all’acquisto di strumen-
tazione per la didattica integrata, 
posto che i contributi statali non 
si estendono al Trentino. Un altro 
mio emendamento punta a com-
pletare la dorsale della fibra ottica 
nel cosiddetto “ultimo miglio”. Su 
questo aspetto l’assessore Spinelli 
si è dimostrato sensibile.

Mara Dalzocchio.
La manovra è molto significativa, 
la relazione del presidente concreta 
e realistica. Le minoranze critica-
no, dimenticando l’impegno quo-
tidiano di presidente e assessore 
alla sanità, anche dal punto di vista 
emotivo. Si arriva a questo bilancio 
in un panorama caratterizzato da 
chiusure di attività e rischi di fal-
limento, di fronte a cui il governo 
provinciale mostra una visione sen-
za essere visionario, conscio che le 
risorse finanziarie saranno più li-
mitate del passato. Si sta pensando 
all’efficientamento della sanità e 
della macchina Pat, all’acquisto di 
quote Mediocredito e alla costitu-
zione di Fondi finanziari. Non c’è 
ancora chiarezza sui trasferimenti 
del Recovery Fund e quindi non è 
possibile fare oggi una program-
mazione sul lungo periodo. Inoltre 
l’autonomia speciale è continua-
mente limitata dal Governo Conte. 
Sulla riforma del sistema sanitario: 
la scelta di puntare su ospedali dif-
fusi viene criticata proprio da chi ha 
creato l’attuale pachiderma sanita-
rio. Noi vogliamo l’autonomia dei 
singoli ospedali, un presidio forte 
per le urgenze e la valorizzazione 
delle specialità mediche. La sanità 
trentina è lasciata a sé dal potere 
centrale, per questo va difesa da 
tutti i trentini.

Luca Guglielmi.
Questa Giunta ha sempre lavora-
to nell’emergenza, con Vaia e poi 
con il Covid, sempre guardando 
avanti con coraggio. In tema di 
sofferenza del settore turistico, di-
co che l’idea formulata in aula di 

trasferire altrove i 5 milioni pre-
visti per l’innevamento artificiale 
mi vede contrario, i cannoni sono 
indispensabili anche con neve na-
turale abbondante. Inoltre non ci 
sono alternative credibili alle sci 
ed è bene prepararsi invece per le 
Olimpiadi 2026 e per la Coppa del 
Mondo in Val di Fassa. Purtroppo 
dalle opposizioni sono a tratti arri-
vati attacchi che sembrano negare 
la coesione necessaria. Un altro 
messaggio del consigliere ladino: 
rispettiamo fino in fondo l’autono-
mia degli enti locali. 

Alessia Ambrosi.
La manovra va incontro ai bisogni 
dei trentini. C’è uno sforzo vero 
per fare ripartire il Trentino, no-
nostante la Pat incassi solo il 70% 
delle risorse fiscali, in un quadro di 
continua contrazione delle entrate. 
Come presidente della V Commis-
sione, la consigliera ha ricordato 
le difficoltà del settore culturale. 
Nell’assestamento di bilancio 2020 
si era destinato mezzo milione di 
euro, ma probabilmente non basta, 
al punto che questo fondo è stato 
presentato anche per il 2021. Gli 
emendamenti firmati Ambrosi ri-
guardano l’inserimento dei lavo-
ratori discontinui della cultura e 
la possibilità di attingere al fondo 
per il rilancio del settore dopo la 
pandemia. Con Leonardi la con-
sigliera ha promosso una norma a 
favore degli insegnanti specializ-
zati per i ragazzi Bes e un altro per 
le famiglie con disabili. Un altro 
impegno: premere su Roma per la 
didattica in presenza nelle scuole. 
Ancora: combattere senza tregue la 
diffusione delle droghe. Infine una 
sottolineatura dell’importanza dei 
rapporti con l’Europa, anche in vi-
sta e in attesa del Recovery Fund.

Katia Rossato.
Questa manovra si inserisce in un 
percorso di continuo soccorso al-
le imprese e al sociale, che ha ac-
compagnato questo periodo di crisi. 
Condivido in modo particolare le 
misure per le donne maltrattate e a 
favore dei disabili (per l’acquisto di 
alloggi attrezzati). La Giunta non ha 
dimenticato le fasce più deboli della 
popolazione, con la volontà di non 
lasciare indietro nessuno.

Claudio Cia.
È disonesto non riconoscere lo sfor-
zo dell’esecutivo di pensare al me-
dio-periodo, ad esempio con i pro-
getti per il Recovery Fund e con i tre 
fondi inseriti in questo bilancio, che 
valgono 250 milioni di euro. Lode-
vole è lo sforzo aggiuntivo da100 
milioni di euro per la sanità, scelta in 
controtendenza nazionale. A Roma 
i 37 miliardi promessi dagli ultimi 
Governi sono poi stati cancellati, 
con pesante riduzione del persona-
le e dei posti letto e indebolimento 
della medicina di prossimità. La 
stessa Giunta Rossi tagliò 100 mi-
lioni e 342 posti letto, in nome di un 
efficientamento dei servizi mai con-
cretizzatosi. Fugatti invece cambia 
registro, anche riconoscendo alle 
valli la stessa dignità del capoluo-
go. Bene fa la Giunta a pensare un 
nuovo modello e bene ha fatto sulla 
stampa il dirigente Buriani a critica-
re la riforma Zeni-Bordon, che portò 
all’attuale sistema sanitario. 
Sull’aumento di pressione fiscale: 
la Giunta sta solo fronteggiando l’e-
mergenza, che pesa sul bilancio Pat.  
 
Alessandro Savoi.
Non vi sono certezze neanche su 
come finirà il 2021: figurarsi se si 
può programmare – come ha chiesto 
Tonini – fino al 2023. Se verrà meno 

anche la stagione turistica inverna-
le, con 30.000 trentini senza lavoro, 
ne risentiremo pesantemente. Que-
sto è stato un anno maledetto, ma 
sappiamo che il virus se ne andrà 
nell’estate grazie al vaccino. Oggi 
occorre che la Provincia pensi alla 
salute in primis e poi all’economia: 
il bilancio Pat guarda realistica-
mente al presente e punta anche al 
futuro, mentre il governo nazionale 
pensa al rimpasto. Questa finan-
ziaria riesce a dare ossigeno a tutti 
i settori più importanti e dà quindi 
speranza, anche se la coperta è cor-
ta. Trentini, coraggio, ce la faremo. 
E lo Stato dovrà fare la sua parte per 
noi, come il Trentino ha fatto per an-
ni compartecipando al risanamento 
dei conti nazionali.
Nelle dichiarazioni di voto finali il 
consigliere cembrano ha ringrazia-
to le minoranze che “si sono dimo-
strate all’altezza del compito di una 
finanziaria varata in un momento 
drammatico, con un bilancio pre-
ventivo che per la prima volta nella 
storia dell’autonomia rispetto al 
consuntivo precedente registra mi-
nori disponibilità per 400 milioni”. 
Ha poi difeso scelte “coraggiose” 
come quella sull’addizionale Irpef. 
La manovra non ha diminuito le 
tasse, ma non si poteva fare di più. 

Giorgio Leonardi.
Dobbiamo stare vicino a famiglie e 
imprese. La Giunta s’è mossa bene, 
anche nella gestione di un sistema 
sanitario il cui personale deve esse-
re un orgoglio di noi tutti. Con rea-
lismo e coesione possiamo superare 
questo momento così difficile.

Ivano Job.
Fugatti non poteva fare miracoli, 
anche perché nella scorsa legislatura 
le cose non sono state amministrate 
in modo soddisfacente. Se crollerà 
la produzione, la gente non arriverà 
in fondo al 2021 con i conti a posto, 
le famiglie faticheranno a paga-
re le bollette. Quanto all’inverno, 
il divieto di utilizzare gli impian-
ti da sci imposto da Conte induce 
molti a praticare lo sci alpinismo: 
Failoni pensi allora a una strategia 
per gestire quest’attività sportiva, 
consentendola magari anche sulle 
piste da discesa. Per le imprese, i 
problemi sono dati dai mutui sospesi 
e dagli affitti: occorre riconsiderare 

i rapporti di queste aziende con i 
proprietari pubblici degli immobili.

Vanessa Masè.
Ha giudicato “sapida e sentita” la re-
lazione del presidente, che non man-
cava certo di umanità come hanno 
sostenuto le minoranze. 
Tenuta, ripresa e innovazione sono 
parole-chiave di questa manovra. Va 
elogiata la scelta di gran parte delle 
minoranze di non presentare emen-
damenti ostruzionistici. 
La consigliera e mamma ha parlato 
del crollo demografico (che questa 
crisi ha accentuato) e dei dati nega-
tivi sull’occupazione femminile, 
per indicare come unico rimedio la 
scelta di investire di più sulla fami-
glia. Ottimo il progetto abitativo a 
Luserna, con l’arrivo di nuovi nuclei 
anche se da fuori provincia. 
Masè ha difeso l’importanza degli 
impianti a fune, per le ricadute irri-
nunciabili sull’economia e l’occu-
pazione. Sull’assalto alla montagna 
con le ciaspole: attenzione, non cor-
risponde un aumento di strumenti 
Arva per la sicurezza. 
Sua poi la firma all’emendamento 
che ha mitigato la contestata scelta 
di affidare l’interscuola (sorveglian-
za mensa) a esterni invece che ai 
docenti. Tema Mediocredito: que-
sta realtà serve a dotare la Pat di 
una banca corporate che stimoli la 
competitività delle imprese. Buone 
le misure a sostegno dei Comuni 
piccoli perché possano assumere. 
Positiva anche la scelta di emettere 
bond provinciali per progetti mirati.

Alessio Manica. 
Sui 32 progetti mandati dalla Giun-
ta in fretta a Roma per il Recovery 
Fund non ci sono priorità chiare. La 
Giunta spesso si limita a lanciare 
slogan. Non si capisce come si per-
seguirà ad esempio la “centralità 
della sostenibilità”. Con la Valdasti-
co forse? Altro esempio: che futuro 
si prepara per la sanità, se si pensa 
di tornare all’antico con gli ospe-
dali diffusi? Sulle Comunità qual è 
l’idea? Sui giovani: nebbia, però la 
Giunta affiderà una delega alla Fon-
dazione Demarchi. Sul turismo del 
futuro: cambiamenti climatici, pan-
demia e nuova domanda turistica 
devono spingerci a investire anche 
su altri modi di fruire della monta-
gna rispetto allo sci da discesa.

Opposizione: Degasperi, Marini e il Patt. In basso a sinistra, Giorgio Tonini con Sara Ferrari

Le forze
di maggioranza:
questa manovra
dà ossigeno
ai settori in affanno.
Opposizione critica
sul ritorno
alla centralità degli 
ospedali periferici

dei minori gettiti causati dalla pandemia non basta.
Ci siamo mossi con lungimiranza sul fronte del Re-
covery Fund, perché con Bolzano già a settembre 
abbiamo presentato un paniere di progetti. Intendo 
informare preventivamente il Consiglio sulla sele-
zione che verrà fatta tra i 32 inviati a Roma.
La manovra di bilancio Pat 2021 è segnata dal calo 
delle entrate, da elevata incertezza sul medio termi-
ne e dalla prospettiva di un progressivo esaurirsi dei 
gettiti arretrati dovuti dallo Stato. La Giunta punta a 
salvaguardare i volumi di risorse diretti al territorio e 
ai bisogni dei cittadini. La collaborazione di tutte le 
forze politiche del Consiglio ha consentito di muo-
versi in modo compatto nei confronti del Governo, 
che ha garantito il ristoro pressochè integrale delle 
minori entrate fiscali del 2020, con l’impegno di fare 
altrettanto per il 2021. Per il medio termine la Giunta 
ha individuato diversi strumenti: 1) 3 nuovi fondi a 
partecipazione pubblica e privata per il finanziamen-
to delle imprese, per la rigenerazione edilizia in aree 
urbane, per il rilancio delle strutture ricettive anche in 
vista delle Olimpiadi 2026; 2) Recovery Fund, fondi 
strutturali europei, altri fondi statali ed europei che 

si possono recuperare attraverso progetti mirati; 3) 
indebitamento per 300 milioni di euro nel triennio. 
D’intesa con Bolzano puntiamo al recupero delle 
poste pregresse dei tributi erariali che finora Roma 
non concede siano nostri.
Occorrerà spendere bene le risorse, remando tutti 
nella stessa direzione. La Giunta vuole puntare su 
semplificazione delle agevolazioni fiscali, maggiore 
efficacia degli interventi pubblici, concentrazione 
delle risorse su ricerca, innovazione e internaziona-
lizzazione, sostegno delle imprese, dei lavoratori in 
difficoltà e del reddito delle famiglie. Ancora: riqua-
lificazione del settore turistico, alberghiero, coopera-
tivo. Lo stesso spirito anima la volontà di revisione 
del modello organizzativo dell’Azienda sanitaria 
provinciale: non per spendere meno, ma per spen-
dere meglio. Questo significa aggiornare il modello 
attuale hub&spoke a suo tempo pensato, favorendo 
l’alta specializzazione nei presidi sanitari centrali e 
una sanità nelle valli più vicina alle persone.
Quanto al turismo, occorre attivare risorse a sostegno 
degli operatori e degli occupati nella filiera, colpita 
in pieno dalle misure anti-Covid. Una buona notizia 

è l’assegnazione delle gare femminili di Coppa del 
mondo di sci in val di Fassa per fine febbraio. Un in-
tervento speciale l’abbiamo poi messo in legge per 
gli operatori dello spettacolo e per il settore termale.
Il presidente ha quindi parlato dei giovani e della ne-
cessità di dare loro strumenti capaci di orientarli per la 
loro vita futura: “La Fondazione Demarchi diventerà 
un nostro punto di riferimento in questo senso e anche 
per il contrasto alle tossicodipendenze”.
Fugatti ha insistito in conclusione sul carattere inedito 
degli scenari presenti e futuri. Ci verrà in soccorso la 
cultura dell’autonomia, precondizione delle scelte 
politiche di governo per l’amministrazione della 
cosa pubblica.
Fugatti ha indicato tre parole d’ordine per costruire il 
Trentino del domani: sostenibilità economica, socia-
le ed ambientale; capacità di innovazione, abbinata a 
digitalizzazione e diffusione delle nuove tecnologie, 
infine decisivo investimento sui giovani.
“Auspico – ha concluso il presidente della Giunta 
– un confronto rispettoso, propositivo, sempre at-
tento agli interessi della nostra gente e della nostra 
autonomia”.

Maggioranza la Lega più Cia e Guglielmi. Sotto, Denis Paoli si confronta con Mara Dalzocchio
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Sara Ferrari.
Questa manovra ha un impianto ti-
mido e insufficiente. Ed è miope, la 
Giunta non è riuscita a infilare oc-
chiali nuovi per guardare lontano, 
pur se ci sono misure di sostegno a 
chi è più in difficoltà. Utile sarebbe 
davvero l’istituzione di una con-
sulta per cercare assieme le strade 
per il futuro del Trentino, purché 
vi fossero chiamati tutti gli attori 
sociali e personalità riconosciute, 
si lavorasse su obiettivi chiari e 
in un arco di tempo stretto, da ora 
all’assestamento di bilancio 2021. 
La consigliera è riuscita a far pas-
sare stanziamenti aggiuntivi per la 
promozione sociale e la creazione 
di un nuovo Osservatorio sull’oc-
cupazione femminile.

Lucia Coppola.
Serve coesione politica e socia-
le, certo che sarebbe molto utile 
l’ampia consulta proposta dalle 
minoranze. La caduta del Pil pre-
occupa, la situazione del lavoro è 
drammatica e rischia di esplodere 
a marzo, quando tornerà la possibi-
lità di licenziare. Il Covid ha messo 
sotto gli occhi di tutti i problemi già 
datati come la sostenibilità del turi-
smo, la crisi dello sci, i ritardi sulla 
digitalizzazione, le difficoltà del 
trasporto pubblico che hanno de-
terminato la chiusura delle scuole. 
Il sistema sanitario trentino ha mo-
strato i suoi limiti, soprattutto il mo-
dello troppo fondato sull’assistenza 
ospedaliera a scapito di quella terri-
toriale. Siamo tuttora tra le 5 aree a 
rischio alto nel Paese e quindi non 
si possono mitigare ora le misure di 
prevenzione. Sull’edilizia pubbli-
ca: occorrerebbe darsi da fare per 
ristrutturare i tanti alloggi Itea sfitti 
esistenti. Buona è l’idea della Uil 
di utilizzare il Fondo investimenti 
per l’edilizia popolare utilizzando 
aree abbandonate. Positivi anche 
gli sgravi fiscali a favore del lavoro 
femminile. Apprezzabile la scelta 
di togliere il rinvio del referendum 
popolare sul bio-distretto trentino. 
Sul turismo: ci sono 15 mila lavo-
ratori a casa, ma la Giunta stanzia 
5 milioni per l’innevamento artifi-
ciale. Troppo magri sono intanto i 

ristori per i lavoratori dello spetta-
colo e della cultura. 
Molti infine i riferimenti della con-
sigliera ai temi della tutela ambien-
tale e del dissesto idrogeologico da 
prevenire.

Paola Demagri.
Sul fronte anziani ha chiesto: che 
fine ha fatto il progetto organico 
“Spazio Argento” disegnato dal-
la precedente amministrazione? 
La consigliera ha poi giudicato 
“incomprensibile” il niet di Fu-
gatti sull’istituzione di un Fondo 
per calmierare le perdite delle Rsa 
sulla retta sanitaria e su quella al-
berghiera.

Giorgio Tonini.
Ho apprezzato il respiro europeo 
della relazione di Fugatti e anche 
la presa di consapevolezza che si 
sta entrando in un mondo nuovo e 
che l’attrezzatura usata fino a oggi 
non ci aiuta più. Anche l’opposi-
zione deve cambiare metodi, l’o-
struzionismo ha finito col diven-
tare parte del problema invece che 
una soluzione. Ecco perché noi ora 
vogliamo contribuire costruttiva-
mente alla ricerca di una strada che 
ci porti fuori tutti da questa grave 
crisi. Cambiato l’atteggiamento 
dell’opposizione, deve cambiare 
anche quello del governo provin-
ciale, con un passaggio dalla me-
ra amministrazione alla guida del 
cambiamento. Se ci si limita a di-
stribuire le risorse sul piatto, viene 

meno anche il senso dell’autono-
mia speciale.
Una buona manovra di bilancio 
deve avere una base di previsione 
e poi una parte programmatica, che 
con i piedi ben piantati per terra 
indichi però degli obiettivi. Il dato 
previsionale è che a legislazione in-
variata nel 2021 il prodotto interno 
lordo trentino rimbalzi al +5,8% 
sul 2020 (contro il 5,1% naziona-
le), ma l’inasprirsi della pandemia 
mette in dubbio queste cifre. Il Go-
verno punta in ogni caso a un +6%, 
contando che questo sia l’effetto 
finale delle specifiche misure anti-
crisi in cantiere. Ecco, in Trentino 
bisogna fare analoga operazione, 
tracciare una rotta e programmare 
le mosse che possono stimolare l’e-
conomia. Solo così si governa, al-
trimenti ci si limita ad amministra-
re. L’idea di una conferenza con le 
forze sociali va bene, ma si sarebbe 
dovuta realizzare prima di questo 
bilancio di previsione triennale, che 
è l’ultimo della legislatura. Sulla 
digitalizzazione: ottima cosa, ma 
va posta in relazione con la riforma 
della pubblica amministrazione, 
che deve assumere selezionando 
le professionalità.

Michele Dallapiccola.
C’è una cifra di improvvisazione 
nell’azione dell’“inesperto” gover-
no leghista. Spesso da parte della 
maggioranza emergono atteggia-
menti “tribali”, come quando si 
rivendica il diritto a comandare 
perché si sono vinte le elezioni. La 
Giunta ha una grande ansia di co-
municare sui social, le stesse dirette 
su Facebook sull’emergenza Covid 
sono state usate per raccogliere li-
ke, con mezzi poco chiari. La Giun-
ta deve dire quali scelte intenda fa-
re, senza rimandare come al solito 
dal bilancio al suo assestamento e 
viceversa. Sul tema della conces-
sione A22 e sul mondo agricolo: 
si dovrebbe ricostruire il rapporto 
con Bolzano anziché puntare su 
intese col Veneto, che ha interes-
si diversi dai nostri. Il consigliere 
si è visto respingere un emenda-
mento sulla volontà di proseguire 
nell’impianto di collegamento San 
Martino-Rolle.

(continua)

La manovra finanziaria provinciale consiste 
nel varo del bilancio preventivo annuale e 
triennale della Provincia, ma anche di leggi 

che corredano le scelte di bilancio con tutta una 
serie di modifiche alla normativa trentina nelle 
disparate materie di competenza Pat. È accadu-
to anche a fine 2020, quando sono state appunto 
varate le leggi provinciali 15, 16 e 17, le ultime tre 
dell’anno. In piena pandemia, la manovra è ap-
parsa giocoforza come un’operazione straordi-
naria di contrasto alla crisi che sta attanagliando 
anche il Trentino. L’amministrazione Fugatti si è 
mossa naturalmente a partire dalla consistenza 
variabile delle risorse finanziarie: se per il 2021 la 
Pat potrà contare su 4.913,6 milioni (di cui 47,7 di 
trasferimenti statali per calamità Vaia e 65,1 per 
COVID -19), nel 2022 il budget scenderà a 4.528,8 

milioni (di cui dallo Stato 46 milioni per calamità 
Vaia e 120 milioni per opere di viabilità e trasporti 
connesse alle Olimpiadi invernali 2026). Nel 2023 
infine la cifra cala ancora a 4.093 milioni. 
Va ricordato che molti passaggi normativi accolti 
nelle due leggi di stabilità e collegata sono frutto 
di emendamenti proposti da singoli consiglieri: 
nell’infografica abbiamo cercato di evidenziare 
la “paternità” di queste norme. In generale, molte 
sono chiaramente destinate ad alleviare l’impatto 
del Covid-19 su comparti economici e settori so-
ciali del Trentino. Nel testo sotto – che prosegue 
nelle pagine a seguire – sintetizziamo invece l’am-
pio dibattito d’aula, durato più giornate e che ha 
messo in evidenza l’orgoglio della maggioranza al 
governo provinciale e l’attenta critica dello schie-
ramento di opposizione.

Luca Zeni e Alessio Manica (Pd)

Da sinistra in senso orario: 
Lorenzo Ossanna, Paolo Zanella, 

 Ivano Job con Vanessa Masè,
Filippo Degasperi, l’assessore Mario Tonina con 

Pietro De Godenz, Alessia Ambrosi
con Giorgio Leonardi, Mara Dalzocchio

e Alessandro Olivi

IL DIBATTITO

LEGGE PROVINCIALE DI STABILITÀ (L.P. 16/2020)

FISCO

}} Irap. In vista di una riforma organica 
di questa imposta, vengono ridotte le 
detrazioni d’imposta previste. Il gettito 
passerà quindi da 70 a 80 milioni di euro;

}} Addizionale regionale all’Irpef. La soglia 
di reddito per l’esenzione totale scende da 
25 a 15 mila euro di reddito. Sopra la soglia, 
addizionale all’1,23% fino a 55.000 euro di 
reddito e all’1,73% oltre i 55.000 euro.

}} Imis. Proroga di un altro anno per tutte 
le esenzioni già previste per determinate 
categorie di fabbricati. Diventa permanente 
l’esenzione per le scuole paritarie. Per 
alberghi e strutture ricettive si introduce ex 
novo l’esenzione per un anno (1,5 milioni di 
euro di minori introiti).

RICERCA

}} Fondazione Demarchi. Con accordo di 
programma la Provincia fisserà nuove 
aree d’azione, a partire dalla ricerca e 
innovazione in ambito sociale, educativo 
e culturale e dalla formazione. Si potrà 
aprire anche ad attività per il contrasto 
all’emarginazione sociale dei giovani.

CREDITO

}} Mediocredito Trentino Alto Adige spa. Si 
autorizza la Pat ad acquistare le quote della 
banca (17,5%) detenute dalla Provincia 
di Bolzano (stanziamento di 22 milioni di 
euro), con facoltà di cederle poi a privati. 
Nel frattempo la quota dell’ente Regione 
(17,5%) passa a titolo gratuito per metà alla 
Pat e per metà alla Provincia di Bolzano. 
Emendamento Zeni: il passaggio di quote 
dovrà avvenire in modo trasparente e 
informando la Commissione competente del 
Consiglio provinciale. 

PERSONALE PAT

}} Versamento (a dicembre 2020) dell’indennità 
di vacanza contrattuale, in attesa di risorse 
utili per poter siglare il rinnovo del contratto. 
Costo: 6 milioni di euro.

}} Dal 6 al 10% la quota di dirigenti che 
possono essere nominati anche se privi di 
qualifica da dirigente.

}} Proroga fino al 31 marzo 2021 delle 
graduatorie attuali, in attesa di concorsi per 
assumere personale.

COMUNI

}} Assunzione di personale. Se ne consente 
una quota nei Comuni sotto lo standard 
minimo di dipendenti. Per i municipi sopra i 
5 mila abitanti, si dà più libertà di assumere 
a quelli che hanno conseguito risparmi e a 
quelli che aderiscono a gestioni associate.

}} Affitto a privati su immobili di proprietà 
comunale: lo sconto o l’azzeramento sulle 
pigioni in periodo di pandemia può essere 
esteso a tutto il 2021, i Comuni terranno 
conto dell’effettivo danno subito dalle 
attività commerciali ed economiche.

CULTURA

}} Fondo straordinario per lo spettacolo. 
Nato nel 2020, viene rifinanziato per il 2021 
con 250.000 euro. I contributi per gli eventi 
potranno coprire anche le spese sostenute 
per attuare i protocolli anti-Covid.

SANITÀ

}} Formazione dei medici. Sarà curata da Pat 
e suoi enti strumentali, non più dall’Ordine 
dei medici, la cui convenzione scade a fine 
2020. 

WELFARE

}} Non autosufficienza. Contributi a chi 
stipula polizze assicurative personali 
(500.000 euro). 

}} Assistenza e inclusione sociale di gruppi 
vulnerabili. Dal 90 al 100% la copertura 
delle spese con contributi Pat.

}} Barriere architettoniche. Nei casi certificati 
in cui il disabile vive in un alloggio che 
non è tecnicamente possibile sbarrierare, 
per consentire la copertura dei bisogni 
essenziali della vita, contributo Pat fino 
a 60.000 euro per l’acquisto di un nuovo 
alloggio.

}} Emendamento Olivi: aumentano le deduzioni 
per la dichiarazione Icef relative al reddito 
da lavoro femminile (impegno di spesa di 
2,5 milioni). 

}} Assegno unico provinciale: si allarga la 
platea dei nuclei familiari che possono 
riceverlo (emendamento Olivi).

}} Emendamento Rossi: contributi fino a 
40.000 euro alle cooperative sociali che non 
licenziano.

 LE NORME APPROVATE CON LE LEGGI DI BILANCIO 2021-2023
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Legge di stabilità
e legge collegata
sono nuove tappe
per il contrasto
alla crisi causata
dalla pandemia

Sorveglianza mensa 
nelle scuole affidata
ai privati: si discute 
e infine passa 
una mediazione
firmata da Masè

Le parole utilizzate dal presidente Fugatti
nel suo discorso sul bilancio 
al Consiglio provinciale , visualizzate in grandezza a 
seconda del numero di volte in cui sono state
pronunciate. “Risorse” è stato detto 38 volte.

}} SANITÀ: 1.272 milioni

}} ISTRUZIONE (comprese spese di 
personale): 886 milioni

}} POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA: 
267 milioni

}} TRASPORTI E VIABILITÀ: 397 
milioni (inclusi i 120 milioni per opere 
complementari alle Olimpiadi 2026)

}} SVILUPPO ECONOMICO: 181 milioni

}} TRASFERIMENTI AGLI ENTI 
LOCALI: 563 milioni

}} SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI 
E PERSONALE (scuola esclusa):  
432 milioni.

VOCI DI SPESA DEL 
BILANCIO PAT 2021

EMENDAMENTI DI CARATTERE FINANZIARIO
+	 120.000.000 euro per opere connesse alle Olimpiadi 

invernali 2026.

+	 20.000 euro per le attività istituzionali del consigliere Pat di 
parità uomo-donna (emendamento Ferrari-Zanella).

+	 10 milioni di euro per le RSA anziani  
(emendamento De Godenz).

+	 300.000 euro per i lavoratori dello spettacolo  
(emendamento De Godenz).

+	 400.000 euro per il ripristino dei terrazzamenti danneggiati 
dal maltempo (emendamento De Godenz).

+	 500.000 euro per le cooperative sociali che si impegnano a 
salvaguardare i livelli occupazionali (emendamento Rossi).

+	 300.000 euro per l’acquisto di strumentazione tecnologica 
per la didattica a distanza e potenziamento della connessione 
internet degli studenti (emendamento Ossanna).

+	 200 mila euro per sussidi didattici e formazione dei docenti 
delle scuole musicali (emendamento Degasperi)

+	 150.000 euro per il volontariato e le associazioni di 
promozione sociale (emendamento Ferrari).

SCUOLA

}} Indizione di un concorso per stabilizzare 
gli insegnanti supplenti annuali di scuola 
elementare.

}} Emendamento Dalzocchio: concorso 
straordinario per assunzioni stabili nelle 
scuole elementari e medie, riservato a 
docenti di scuola superiore abilitati o 
ammessi per l’esperienza maturata.

}} Passaggio alla Provincia del 
personale non insegnante delle scuole 
d’infanzia. Emendamento Ambrosi: agli 
insegnanti supplementari si richiede la 
specializzazione per il sostegno degli alunni 
disabili.

ECONOMIA

}} Stagione turistica invernale 2020/2021: 
contributi per chi ha fatto assunzioni 
entro il 31 dicembre 2020 (stanziamento 
di 5 milioni di euro) e per chi investe 
nell’innevamento artificiale (7 milioni di 
euro).

}} Funivie: si consente la chiusura per 
eventuale mancanza di turisti causata dal 
periodo pandemico.

}} Settore termale. Ristori (massimo 350.000 
euro) per le aziende con calo del fatturato 
di almeno il 35% nei primi 9 mesi del 
2020. Stanziamento di 1 milione di euro. 
Emendamento Guglielmi: proroga a tutto 
il 2021 dei contratti in scadenza con la 
Provincia.

}} Sanzioni per inadempimenti delle 
imprese beneficiarie di incentivi 
provinciali: vengono ridotte del 90% 
in considerazione dell’emergenza 
coronavirus.

}} Formazione professionale nel settore 
turistico e commerciale: contributi fino 
a 50.000 euro per gli enti bilaterali che 
acquistino immobili da destinare a questo 
scopo.

}} Si spostano al 2021 gli obblighi (di 
assumere o di investire) a carico per il 2020 
delle imprese beneficiarie di contributi Pat.

}} Occupazione femminile: istituzione di 
un Tavolo permanente di consulenza 
(emendamento Ferrari).

VARIE

}} Rete informatica a banda larga: 300.000 
euro per interventi di completamento 
e ammodernamento dell’infrastruttura 
esistente in Trentino. 

}} Emendamento Dalzocchio: protezione dei 
dati personali nelle pratiche per i contributi 
Pat.

}} Emendamento Marini: digitalizzazione del 
procedimento dei referendum popolari, 
con voto per posta (anche elettronica) in 
particolare per i residenti all’estero.

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

}} Norme di semplificazione dei procedimenti 
amministrativi.

}} Dipendenti precari: si cancella la riserva di 
posti nei concorsi ordinari Pat.

}} Personale delle società controllate dagli 
enti locali: proroga di 3 anni del divieto 
di assumere a tempo determinato senza 
prima attingere all’elenco dei dipendenti 
dichiarati in eccedenza.

}} Vendita di azioni societarie in mano 
alla Provincia: in casi particolari viene 
ammessa la negoziazione diretta con 
singoli acquirenti.

}} Apertura all’indebitamento autonomo da 
parte degli enti strumentali della Provincia, 
per poter fare investimenti strategici.

SCUOLA

}} Rinvio al 2023 della definizione degli ambiti 
territoriali previsti in legge per l’immissione 
in ruolo degli insegnanti.

}} Possibilità di sostituire gli insegnanti nei 
servizi interscuola (come la sorveglianza 
in mensa) con soggetti privati, “che diano 
garanzie sul piano educativo, pedagogico e 
qualitativo”. Emendamento Masè: nel primo 
biennio delle elementari il servizio resterà 
affidato ai docenti e negli anni successivi 
sarà in ogni caso prevista la compresenza 
dei docenti.

}} Proroga delle graduatorie per l’assunzione 
di personale in attesa dei concorsi.

SANITÀ

}} Entro il 31 agosto 2021 la direzione di 
Apss (l’Azienda sanitaria) dovrà avviare la 
riorganizzazione complessiva della rete 
ospedaliera e sanitaria trentina, nel senso 
di una maggiore valorizzazione degli 
ospedali e presidi di valle. Emendamento 
Zeni: si dovrà sentire il parere della 
competente commissione consiliare e dei 
sindacati.

}} Emendamento Marini: pubblicità degli 
atti dei Consigli della salute e relativa 
Conferenza.

EDILIZIA

}} Alloggi risanati con contributi pubblici: 
potranno essere affittati anche 1) a chi 
può accedere al canone moderato, 2) 
a chi fa cohousing o coliving (“abitare 
collaborativo”), 3) a famiglie con disabili, 
4) a personale sanitario impiegato per 
fronteggiare situazioni di emergenza.

}} Edilizia sostenibile: si incentiva la 
diffusione delle relative tecniche di 
progettazione e costruzione degli edifici 
pubblici; si disciplinano le premialità 
(più volumetria ammessa o contributo di 
costruzione più basso) per chi costruisce 
migliorando le prestazioni energetiche degli 
edifici esistenti; contributo di costruzione 
ridotto del 20% per nuove costruzioni di 
classe A certificate.

}} Edilizia sostenibile: promozione della 
diffusione di sistemi di utilizzo dell’acqua 
piovana e di riduzione dell’isola di calore 
urbano locale. 

}} Conferenza annuale sulla casa per 
analizzare i bisogni in tema abitativo 
(emendamento Olivi).

}} Costituzione di un catasto per gli attestati 
di prestazione energetica.

AGRICOLTURA

}} Tutte le “imprese sociali” (e non solo le 
cooperative) potranno esercitare l’attività 
di “fattoria sociale”. Sul tema è depositato 
anche un disegno di legge di Michele 
Dallapiccola.

OPERE PUBBLICHE

}} Si ammette la partecipazione di imprese 
e cittadini al finanziamento delle opere 
strategiche della Provincia (che potrebbe 
emettere dei bond allo scopo).

ATTIVITÀ ECONOMICHE

}} Campeggi: le casette mobili potranno 
rappresentare fino al 50% della capacità 
ricettiva (invece del 30%); si ammettono ex 
novo anche le tende attrezzate di qualità 
(cosiddetto glamping).

}} Energia idroelettrica e canoni ambientali 
pagati dai concessionari: si permette 
ai Comuni di utilizzare questi proventi in 
modo più libero, purché per interventi che 
producano miglioramento ambientale e/o 
paesaggistico.

}} Proroga delle concessioni di commercio al 
dettaglio su aree pubbliche.

}} Incentivi alle imprese: i beneficiari 
potranno mantenere la proprietà sulle aree 
produttive, anche se non adempiono agli 
obblighi fissati dalla Provincia, qualora 
restituiscano i contributi ricevuti e paghino 
le sanzioni previste. Viene aggiornata 
la normativa sugli incentivi anche per il 
campo della ricerca e in particolare per i 
progetti già finanziati dal Ministero per lo 
sviluppo economico.

LEGGE PROVINCIALE DI STABILITÀ (L.P. 16/2020) LEGGE PROVINCIALE COLLEGATA (L.P. 15/2020)

 LE NORME APPROVATE CON LE LEGGI DI BILANCIO 2021-2023
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BILANCIO PAT 2021:
GLI ORDINI DEL GIORNO

Luca Guglielmi (Fassa)

Il Governo garantisca
i ristori per il turismo
L’odg, approvato a pieni voti dall’au-
la, impegna la Giunta ad attivarsi col 
Governo perché vengano garantiti 
“ristori” per il periodo natalizio per 
almeno il 30% del fatturato dell’a-
nalogo periodo 2019-2020. Failoni 
ha ricordato che non si hanno ancora 
indicazioni precise da Roma ma che 
per i ristori basterebbe copiare dalla 
Francia. Secondo Pietro De Godenz 
(UpT) bisognerebbe andare molto 
più in là della data del 7 gennaio per 
il calcolo dei ristori, perché molti 
lavoratori stagionali non verranno 
assunti. A favore si è pronunciato 
Cavada (Lega) che ha chiesto aiuti 
per i 15.000 dipendenti stagionali 
senza reddito a causa della chiusura 
degli impianti. Olivi (Pd) ha condi-
viso l’odg, anche se, ha aggiunto, 
la Giunta deve fare la propria parte. 
Favorevoli all’odg anche Vanessa 
Masè (La Civica) e Lorenzo Ossan-
na del Patt.

Servizio strade della Pat
servono automezzi nuovi
L’odg impegna la Giunta a garantire 
attenzione all’adeguatezza della flot-
ta di automezzi del Servizio gestione 
strade della Pat anche in un’ottica 
di minor impatto ambientale; per 
quanto riguarda la Val di Fassa, a 
valutare la possibilità di progettare 
e realizzare un adeguato numero di 
centri di rimessaggio per migliorare 
la qualità del lavoro del personale. 
Sostegno all’odg anche da Job.

Lucia Coppola (Misto)

Personale sanitario a scuola
continua l’impegno della Pat
L’odg, approvato all’unanimità, im-
pegna la Giunta a continuare con le 
procedure per fare in modo che gli 
operatori sanitari possano interveni-
re all’interno delle scuole come dai 
protocolli del Miur e dalle linee di 
indirizzo nazionali elaborate dall’I-
stituto superiore di sanità. L’asses-
sora alla salute Stefania Segnana ha 
ricordato le iniziative già avviate dal-
la Giunta in questa direzione e che la 
Centrale Covid dispone di personale 
dedicato alle scuole.

Alessio Manica (Pd)

Potenziare l’organico
dell’Agenzia del lavoro
L’odg, approvato all’unanimità, im-
pegna la Giunta a mettere in campo 
nel più breve tempo possibile tutte 
le azioni necessarie a potenziare si-
gnificativamente l’organico dell’A-
genzia del lavoro e dei Centri per 
l’impiego del Trentino. L’assessore 
Achille Spinelli ha espresso il sì della 
Giunta che, ha ricordato, sta già lavo-
rando in questa direzione.

Recovery plan, Consiglio
coinvolto sui 32 progetti
L’odg, approvato all’unanimità, 
punta a permettere al Consiglio di 
partecipare alla definizione degli 
investimenti del Recovery Plan che 
dovranno caratterizzare il Trentino 
dei prossimi anni. Quindi, si chiede 
che venga condiviso con il Consiglio 
l’elenco dei 32 progetti presentato 
dalla Giunta al Governo.

Pietro De Godenz (UpT)

Negli ospedali percorsi
per i casi sospetti di Covid
Con questo odg – la cui premessa è 
stata respinta con 10 sì e 20 no men-
tre il dispositivo è stato approvato 
all’unanimità – si impegna la Giun-
ta a predisporre, nel breve periodo, 
in quello di Cavalese e negli altri 
ospedali trentini, gli interventi per 
la creazione dei percorsi dedicati 
ai casi sospetti Covid-19, la riorga-
nizzazione dei Pronto soccorso e 
dei servizi di diagnostica strategici. 
Gianluca Cavada è intervenuto a so-
stegno dell’odg. Mentre per Zanella 
e Paola Demagri questi impegni si 
potevano e dovevano attuare già nei 
mesi estivi.

Montesover-Valfloriana:
ultimarla per le Olimpiadi
L’odg impegna la Giunta a valutare 
urgentemente la progettazione e la 
realizzazione di una tratta stradale 
tra Montesover e Valfloriana al fine 
di realizzare un collegamento stra-
tegico per dare slancio al turismo 
migliorando i rapporti tra il pinetano, 
le valli di Cembra, Fiemme e Fas-
sa anche in vista anche dell’evento 
olimpico 2026.

Piné, puntare sull’Ice rink
per le Olimpiadi invernali
L’odg impegna la Giunta a confer-
mare presso il Consiglio Olimpico 
Congiunto (Coc) Baselga di Pinè 
quale luogo di gara olimpica per il 
2026; a proporre al Coc le soluzioni 
che permettano di realizzare un im-
pianto sportivo che garantisca anche 
gli aspetti di sostenibilità economica 
e gestionale nel periodo post olimpi-
co. L’assessore Failoni ha espresso 
il parere favorevole della Giunta. 
L’odg è stato sostenuto da Alessan-
dro Savoi il quale ha ricordato che le 
Olimpiadi saranno il risveglio eco-
nomico del Trentino e dei territori 
montani. Ugo Rossi ha obiettato che 
le cifre per il progetto sono troppo 
generiche: si è parlato di 12 milioni, 
di 37 che potrebbero diventare an-
che a 45. Quindi, vale la pena fare 
qualche valutazione in merito sulla 
sostenibilità dell’impianto dopo le 
Olimpiadi. Guglielmi ha sottolineato 
che abbiamo l’opportunità favolosa 
delle Olimpiadi 2026 e che va colta.

Paola Demagri (Patt)

Monitorare i servizi
e le terapie per il diabete
L’odg, approvato all’unanimità nei 
punti 1 e 2 del dispositivo, impegna 
la Giunta a monitorare le necessità 
sia in termini di servizi per il diabete 
giovanile e dell’adulto e ad aggior-
nare i piani diagnostici terapeutici 
previsti per il diabete 1 e 2, valutan-
do l’adeguamento dei dispositivi 
d’ausilio per i pazienti. Bocciato, 
assieme alla premessa, il punto 3 che 
chiedeva di incrementare i fondi per 
questa malattia. L’assessora Segna-
na ha detto che il tema evidenziato è 
oggetto di attenzione da parte della 
Giunta che ha effettuato una ricogni-
zione delle necessità.

Claudio Cia (Agire)

Scuola, servizio mensa
come momento educativo
L’odg del consigliere, approvato con 

21 sì, 4 astenuti e un non partecipante 
al voto, impegna la Giunta a conside-
rare il serviziomensa sotto un profi-
lo educativo e a mettere in grado le 
scuole difare fronte alle esigenze dei 
ragazzi, riconoscendo l’importanza 
dellaqualità dei pasti anche dal punto 
di vista della tutela della salute.

Familiarità al cancro al seno
potenziare l’informazione
L’odg impegna la Giunta a sensibi-
lizzare la popolazione femminile a 
rischio e a potenziare le campagne 
informative per sensibilizzare i me-
dici di medicina generale sull’inci-
denza e i rischi del tumore alla mam-
mella nelle donne con familiarità e 
storie cliniche a rischio. Argomento 
cruciale e odg assolutamente con-
divisibile, ha dichiarato l’assessora 
Segnana.

Filippo Degasperi (Onda Civica)

Scuole musicali, rivedere
la rappresentanza dei prof
L’odg, approvato con 27 sì e 3 aste-
nuti, impegna la Giunta a modificare 
la deliberazione 1716 del 30 ottobre 
scorso prevedendo che la rappre-
sentanza dei docenti al Tavolo delle 
scuole musicali sia riservata agli 
insegnanti che non appartengono 
agli staff di direzione e rimarranno 
in carica per 3 anni rinnovabili per 
una sola volta. L’odg è stato accet-
tato dall’assessore Bisesti, mentre 
Zeni ha espresso perplessità perché 
l’odg è apparso al consigliere Pd 
troppo vincolante.

Cercare un pediatra
per Lavarone e Luserna
L’odg, approvato all’unanimità, im-
pegna la Giunta ad adottare le ini-
ziative necessaria per avere una pre-
senza stabile del pediatra di libera 
scelta sugli Altipiani Cimbri anche 
presso i Comuni di Lavarone e Lu-
serna. L’assessora Segnana ha detto 
che la situazione della presenza dei 
pediatri è un problema reale anche se 
è difficile reperire professionisti di li-
bera scelta, nonostante gli incentivi 
previsti dalla Giunta, quindi l’odg 
va nella direzione giusta. Demagri 
(Patt) ha affermato che l’odg è un 
apripista anche per affrontare questo 
problema in altre zone.

Formazione professionale
uniformare i contratti
L’odg impegna la Giunta ad avviare 
un percorso che miri ad uniformare 
le condizioni contrattuali di docen-
ti della formazione professionale 
a quelle della scuola provinciale a 
carattere statale; a completare l’at-
tività di inquadramento delle classi 
di concorso degli insegnanti della 
formazione professionale in analo-
gia con quanto in vigore nel canale 
dell’istruzione; ad attivarsi presso 
il Miur per individuare modalità di 
abilitazione che tengano conto del 
servizio prestato presso la formazio-
ne professionale provinciale.

Ugo Rossi (Patt)

Seconda sezione bilingue
alle scuole medie Bresadola
L’odg, approvato all’unanimità, im-
pegna la Giunta a mettere in atto 

tutte le azioni per garantire l’istitu-
zione della seconda sezione bilingue 
presso la scuola media Bresadola di 
Trento, come richiesto da numero-
se famiglie e tenendo conto che è 
stato raggiunto un congruo numero 
di iscritti e le condizioni logistiche. 
L’assessore Bisesti ha detto che il 
confronto tra Pat e comune di Trento 
va avanti e ha ribadito che la Giunta 
su questo tema c’è e si affronteran-
no a breve anche i problemi degli 
spazi. Sara Ferrari (Pd) ha espresso 
soddisfazione per questo odg e per 
la volontà di risolvere la questione.

Paolo Zanella (Futura)

Per i non autosufficienti
assegno unico in voucher
Dell’odg è stato approvato, all’u-
nanimità, solo il punto uno che im-
pegna la Giunta a prevedere che la 
quota B3 per la non autosufficienza 
dell’assegno di cura venga erogata 
in gran parte in voucher per acquisti. 
No invece al punto due che mirava 
a destinare una quota dei fondi per 
la non autosufficienza a sostegno 
dell’iscrizione a Sanifonds di nuovi 
lavoratori che oggi non beneficia-
no di questa copertura. No anche 
al punto tre che mirava a prevedere 
la creazione di bandi annuali per lo 
sviluppo di progetti di welfare di 
prossimità e di comunità. L’asses-
sora Segnana ha chiesto un emen-
damento al punto uno per arrivare 
progressivamente alla trasforma-
zione in voucher dell’assegno unico; 
no dell’assessore al punto due e tre 
perché la Giunta porterà presto una 
delibera che finanzierà il welfare a 
km 0. Zeni ha detto che va lasciata 

la libertà al cittadino di rivolgersi 
anche a Sanifonds anziché alle assi-
curazioni private.

Riorganizzare l’Apss
puntando sui territori
L’odg impegna la Giunta a mette-
re al centro della riorganizzazione 
dell’Apss i servizi territoriali e a 
investire in prevenzione, promo-
zione della salute ed educazione 
terapeutica. 

Devid Moranduzzo (Lega)

Alto Garda e Ledro, intesa
per gli itinerari culturali
L’odg, approvato 20 sì, 7 non parte-
cipanti al voto, un astenuto, impegna 
la Giunta a promuovere un protocol-
lo d’intesa con gli enti locali dell’Al-
to Garda e Ledro interessati per l’isti-
tuzione di itinerari storici e culturali, 
per incentivare l’attrattività turistica. 
Dallapiccola (Patt) ha chiesto perché 
si dovrebbe dire sì alla valorizzazio-
ne di una sola zona.

Tesino, sostenere il turismo
attraverso la cartellonistica
L’odg, approvato all’unanimità, im-
pegna la Giunta a sostenere progetti 
promossi dall’Eco Museo del Tesino 
e dal Gal Trentino Orientale, finaliz-
zati all’installazione di cartelli turi-
stici nel Tesino, utilizzando anche 
QR code, audio e scrittura braille, al 
fine di rendere la segnaletica turistica 
stessa elemento distintivo e mezzo 
di promozione turistica del Tesino.

La discussione degli ordini del giorno – il Consiglio ne ha votati 57. (44 
approvati, 13 respinti) è stato uno dei momenti importanti della manovra 
finanziaria 2021 – 2023. Odg che hanno riguardato una vastissima serie 
di temi, dalla salute alla viabilità, dal sociale alla scuola.
Ecco (in verde) quelli approvati.

Sono stati 57  
gli ordini del giorno
presentati
sulla manovra.
Al centro i temi
del lavoro e la sanità
nell’era Covid

La sanità post Covid centrata sui territori
Olimpiadi invernali, puntare sull’Ice rink di Baselga di Pinè. Aiuti economici per le famiglie con un disabile

La vigilanza dei ragazzi in mensa  
deve rimanere agli insegnanti

Incontro tra i consiglieri e i sindacati sulla questione interscuola 

I consiglieri provinciali, in una pausa 
della discussione della manovra di 
bilancio, hanno incontrato i sinda-
cati della scuola sul tema dell’ester-
nalizzazione della sorveglianza dei 
ragazzi in mensa, quella che viene 
definita interscuola. Una scelta pre-
vista dalla finanziaria, precisamente 
da una norma della collegata, la cui 
portata, in seguito all’approvazione 
di un emendamento di Vanessa Masè 

(La Civica), è stata ridotta perché nei 
primi due anni delle elementari il 
servizio continuerà ad essere svolto 
dagli insegnanti mentre per gli anni 
successivi è comunque prevista la 
loro compresenza con il personale 
esterno. 
Pietro Di Fiore (Uil), Stefania Galli 
(Cisl) e Cinzia Mazzacca (Cgil) so-
no stati accolti dal presidente Walter 
Kaswalder e dai colleghi Masè, Za-

nella, Dalzocchio, Ferrari, Coppola 
e Degasperi. L’intento di affidare 
il controllo dei ragazzi in mensa a 
personale delle cooperative, che se-
condo la Giunta avrebbe permesso 
di risparmiare 5-8 milioni di euro re-
cuperando personale docente, è stato 
criticato dai sindacalisti della scuola. 
Di Fiore ha detto che con questa scel-
ta si scardina un sistema in atto dal 
1971, che garantisce la qualità del 
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Alessia Ambrosi (Lega)

Aiuto economico per famiglie
con un minorenne disabile
L’odg impegna la Giunta a valutare 
per l’anno 2021 e con le modalità 
ritenute più opportune, l’attivazione 
di un sostegno economico in favore 
dei nuclei familiari che hanno al loro 
interno un componente minorenne 
con disabilità. L’assessora Segnana 
ha dato parere positivo all’odg.

Incentivi ai distributori
con servizi per i disabili
Approvato all’unanimità l’odg che 
impegna la Giunta a prevedere mag-
giorazioni dei contributi per le im-
prese che gestiscono distributori 
di carburanti dove siano installati 
dispositivi o assicurati servizi vol-
ti a facilitare l’utenza dei cittadini 
diversamente abili e a valutare l’in-
troduzione di specifici incentivi per 
agevolare l’installazione dei dispo-
sitivi. L’assessore Spinelli ha dato 
parere positivo all’odg.

Registro per i professionisti
della cultura e spettacolo
Cinque gli impegni richiesti alla 
Giunta dall’odg, approvato all’una-
nimità: a creare un registro dei sog-
getti ed operatori dello spettacolo; a 
attivare, in collaborazione con Ispat, 
Tsm e l’associazione maggiormen-
te rappresentativa del settore dello 
spettacolo, la rilevazione dei soggetti 
e degli operatori dell’ambito cultura-
le e dello spettacolo; a dare priorità 
all’attivazione di percorsi formativi 
per le professioni della cultura; a pre-
vedere, per la formazione, un rappor-
to di collaborazione stabile con le più 

importanti istituzioni formative di 
ambito nazionale; a prevedere l’isti-
tuzione di una Commissione per l’in-
dividuazione dei soggetti destinatari 
degli interventi formativi.

Gianluca Cavada (Lega)

Nuovi percorsi ciclabili
per collegare l’Euregio
L’odg impegna la Giunta a promuo-
vere un’intensa tra istituzioni poli-
tiche e strutture amministrative di 
gestione delle ciclabili di Trentino, 
Alto Adige e Tirolo, per la progetta-
zione d percorsi ciclabili omogenei 
e all’avanguardia che connettano le 
zone dell’Euregio. L’odg è stato so-
stenuto anche dal consigliere Marini 
e Guglielmi.

Banda larga, risolvere
i problemi di collegamento
L’odg impegna la Giunta a superare 
i ritardi sulla banda larga e a pro-
seguire gli interventi utili al poten-
ziamento di connessioni e reti per 
rimediare alle criticità di accesso di 
alcuni Comuni del Trentino. Marini, 
annunciando voto positivo, ha ricor-
dato però che fu bocciato un suo odg 
del tutto uguale.

Potenziare la ciclabile
delle Valli di Fiemme e Fassa
L’odg impegna la Giunta a valutare 
la compatibilità del progetto di re-
alizzazione di un tratto di ciclabile 
lungo l’argine del fiume Avisio con 
sottopasso del ponte a sud di Pre-
dazzo, che permetta di garantire alla 
ciclo-pedonale delle valli di Fiemme 
e Fassa continuità e sicurezza.

Denis Paoli (Lega)

Iniziative per supportare
il raduno nazionale del Fante
L’odg impegna la Giunta ad adotta-
re iniziative per garantire il supporto 
al 36° Raduno nazionale del Fante, 
che si svolgerà a Trento dal 19 al 22 
maggio del 2022. Favorevole il pa-
rere dell’assessore Gottardi. Marini 
ha espresso sostegno all’odg, favore-
voli anche Cia e Guglielmi. Sostegno 
convinto anche da Rossi.

Per gli studenti del Martini
verifica dei bisogni abitativi
L’odg impegna la Giunta ad avviare 
una verifica delle necessità abitative, 
e la stima dei posti letto necessari, da 
dedicare agli studenti dell’Istituto 
Martino Martini di Mezzolombardo.

Giorgio Leonardi (Forza Italia)

Caserma Vvff di Rovereto
interventi per sistemarla
L’odg prevede che la Giunta valuti 
la possibilità di uno stanziamento 
adeguato per la ristrutturazione del-
la Caserma dei vigili del Fuoco di 
Rovereto per garantire la sicurezza 
dello stabile e una piena operatività 
in attesa della realizzazione della fu-
tura nuova caserma, il cui progetto 
definitivo è ancora in itinere.

Piano per riqualificare
i dipendenti enti locali
L’odg prevede che la Giunta pro-
grammi, compatibilmente con le 
risorse disponibili, un piano di ri-
qualificazione professionale a parti-
re dalla categoria C livello base, per 

accedere al livello evoluto attraverso 
le procedure già previste dall’ordina-
mento del personale del comparto 
autonomie locali.

Sostenere la digitalizzazione
di Pmi e professionisti
L’odg impegna la Giunta a valuta-
re l’opportunità di destinare risorse 
economiche per sostenere in modo 
più adeguato l’innovazione tecnolo-
gica e la digitalizzazione delle Pmi, 
delle microimprese, dei professioni-
sti e delle partite Iva, per garantirne 
una maggiore competitività. Favore-
vole il parere dell’assessore Spinelli.

Luca Zeni (Pd)

Confronto per la convivenza
tra lo sci e lo scialpinismo
L’odg impegna la Giunta ad avvia-
re un confronto con gli esercenti 
funiviari, con i professionisti della 
montagna e con le associazioni e 
federazioni sportive rappresentative 
dello sci alpinismo per la conviven-
za delle differenti pratiche sportive 
che interessano le piste da sci. Pare-
re favorevole dell’assessore Failoni 
e sostegno da parte del consigliere 
De Godenz che ha sottolineato che 
il problema vero è la responsabilità 
legale degli impiantisti e se si vuole 
trovare una soluzione si deve lavo-
rare sulla legge quadro nazionale. 
Vanessa Masè ha sottolineato il pro-
blema della sicurezza delle piste, 
mentre Ivano Job ha detto che questo 
odg va considerato un inizio. Filippo 
Degasperi ha ricordato che la monta-
gna non è degli impiantisti e occorre 
trovare un compromesso tra le prati-
che sportive.

Più medicina territoriale
coinvolgendo il personale
L’odg impegna la Giunta a ricono-
scere che il sistema sanitario è un si-
stema complesso e in relazione con 
molti ambiti; a disciplinare la sanità 
trentina in base alle valutazioni di 
sistema degli operatori sanitari; a 
continuare nelle attività già intra-
prese per il rafforzamento della rete 
ospedaliera, del potenziamento della 
medicina territoriale, specie con le 
aggregazione dei medici di medicina 
generale, la valorizzazione delle pro-
fessioni infermieristiche, l’adozione 
di sistemi innovativi; a ristabilire 
prima possibile i consueti volumi di 
attività ambulatoriale ed operatoria, 
riconoscendo la necessità della piena 
funzionalità del Santa Chiara per la 
gestione delle urgenze e delle mag-
giori complessità; a implementare 
gli strumenti di prevenzione in par-
ticolare sostenendo l’attività fisica 
a tutte le età, considerando nell’at-
tuazione della riforma del welfare 
anziani il sostegno e la diffusione 
di co-housing e servizi domiciliari, 
proseguendo la politica capillare ri-
spetto alle vaccinazioni; infine, a ri-
conoscere il ruolo delle associazioni 
di volontariato in ambito sanitario.

Sara Ferrari (Pd)

Consigliere di parità
per l’attività 20 mila euro
L’odg impegna la Giunta ad inte-
grare il finanziamento delle attività 
del Consigliere di parità con 20 mila 
euro. Parere negativo dell’esecutivo, 
invece, sui due punti che chiedevano 
di potenziare l’ufficio del consigliere 
di parità con ulteriore personale e di 
mantenere gli importi fissati negli 
anni precedenti. L’assessora Segna-
na ha affermato che i 34 mila euro 
assegnati al consigliere di parità nel 
2019 non sono stati spesi così come 
i 35 mila del 2020, quindi serve una 
valutazione da qui all’assestamento. 
Quanto ai progetti per le pari oppor-
tunità Segnana ha comunicato che 
sono stati stanziati 90 mila euro. 
Nessuna volontà dunque di indebo-
lire il consigliere di parità o le pari 
opportunità. Paolo Zanella ha obiet-
tato come sia politicamente sbagliato 
tagliare i fondi di questi capitoli.

Pat, puntare sui concorsi
non sul lavoro interinale
Approvato all’unanimità l’odg, che, 
ha detto Sara Ferrari, è nato dallo stu-
pore di fronte alla scelta della Giunta 
di reclutare personale Pat attraverso 
le agenzie interinali per i prossimi 
tre anni, il testo impegna la Giunta 
a ricorrere ai contratti interinali solo 
se non ci sono alternative, dando co-
munque avvio alle procedute concor-
suali; a ricorrere alle graduatorie ed 
eventualmente a bandire un concorso 
per coprire le esigenze occasionali 
di lavoratori a tempo determina-
to; a prorogare le convenzioni per 
l’appalto di servizi della pubblica 
amministrazione; infine, a bandire 
in tempi stretti bandi pubblici per la 
stabilizzazione del personale preca-
rio dei musei.

Vanessa Masè (La Civica)

Un tavolo per le proposte
sulla scuola d’infanzia
L’odg impegna la Giunta alla promo-
zione di un tavolo tecnico dedicato 
alla scuola dell’infanzia in cui svilup-
pare proposte e istanze, vista anche la 
perdurante situazione di complessità 
determinata dalla pandemia. Parere 
positivo dell’assessore Bisesti.

Rendere più efficace
l’amministratore di sostegno
L’odg impegna la Giunta a rendere 
effettiva la norma della legge 4/11 
per rendere maggiormente efficace 
il ricorso alla figura dell’amministra-
tore di sostegno per quanti si trovano 
nella necessità di richiederlo. L’as-
sessora Segnana ha assicurato che 
si faranno valutazioni per realizzare 
questa norma.

Aiuti agli investimenti
Codice Ateco tra i criteri
La Giunta è impegnata dall’odg ad 
inserire il codice ATECO K, già pre-
visto nelle norme di carattere genera-
le per l’applicazione della legge 6/99, 

per categorizzare le attività di cui la 
Pat sostiene gli investimenti fissi.

Lorenzo Ossanna (Patt)

Aiuti per l’acquisto
di dispositivi digitali
L’odg impegna la Giunta a valutare 
lo stanziamento di fondi per l’acqui-
sto di dispositivi digitali per garantire 
l’accesso a internet alle famiglie in 
stato di bisogno; a attivarsi perché 
vengano velocizzate le procedure di 
completamento e attivazione della 
fibra ottica in tutti i comuni trentini: 
a impegnare almeno 700 mila euro. 
Parere favorevole dell’assessore Bi-
sesti che ha ricordato gli sforzi e le 
risorse impiegate per il mondo della 
scuola.

Riqualificazione edilizia
sì al periodo transitorio
L’odg prevede che la Giunta verifichi 
l’opportunità di attivare un periodo 
transitorio fino al 31 dicembre 2021 
per l’applicazione dell’articolo 19 
della legge 74/2020 che premia uni-
camente gli interventi di recupero e 
riqualificazione di edifici esistenti, 
almeno per quelli compresi nei pia-
ni attuativi approvati o in approva-
zione entro il giugno 2021. Parere 
favorevole dell’assessore Tonina, 
che ha aggiunto che l’odg è frutto di 
quanto emerso in Commissione e di 
un approfondimento seguito dell’e-
mendamento presentato dalla Giunta 
sull’argomento. Sostegno anche da 
Claudio Cia.

Olivi (Pd) e De Godenz (UpT)

Crisi Covid, meno vincoli Ue
alle imprese della montagna
L’odg impegna la Giunta a attivarsi 
nei confronti del Governo affinché la 
misura dei ristori sia stabilita in base 
ai dati del reale calo di fatturato delle 
imprese; ad attivarsi insieme alle al-
tre regioni dell’arco alpino per chie-
dere che l’Europa sospenda tempo-
raneamente per l’anno 2021 i limiti 
previsti dalla normativa comunitaria 
in materia di aiuti in de minimis per 
le imprese che operano nelle aree 
di montagna più colpite dalla crisi 
Covid-19. L’assessore Spinelli ha 
condiviso l’odg perché i ristori non 
sono compatibili con le reali perdite 
del settore. Degodenz ha affermato 
che l’odg interpreta il grido di allar-
me della montagna.

Ivano Job (lega)

In bolletta meno spese fisse
per le strutture ricettive
L’odg impegna la Giunta ad aprire 
un confronto con Dolomiti Energia 
spa e con le maggiori società del 
settore, al fine di valutare i possibili 
strumenti per la sospensione parzia-
le o il ridimensionamento – fino ad 
emergenza conclusa – delle spese 
legate ai costi fissi in bolletta per le 
strutture ricettive. Positivo il parere 
dell’assessore Tonina sostegno con-
vinto anche da parte di De Godenz e 
di Ossanna.

Mara Dalzocchio (Lega)

Un gruppo di ricerca
per i servizi dell’infanzia
L’odg impegna la Giunta a valutare 
la creazione di un gruppo di ricer-
ca e studio, coinvolgendo l’Iprase, 
che presenti proposte sulle politiche 
provinciali sui servizi dell’infanzia, 
riguardo alla progettazione, impiego 
e valorizzazione degli spazi e degli 
arredi. Bisesti ha dichiarato il so-
stegno alla proposta. Si è associata 
la consigliera Masè che ha espresso 
apprezzamento per la proposta.

Più assistenza psicologica
per studenti e insegnanti
L’odg impegna la Giunta, a partire 
dal protocollo tra Ordine degli psico-
logi e Miur, a promuovere nel siste-
ma scolastico trentino, un’ulteriore 
potenziamento dei servizi di assi-
stenza psicologica per gli studenti e 
il personale in condizione di fragilità. 
Favorevole il parere dell’assessore 
Bisesti, mentre Sara Ferrari ha ri-
levato che un mese fa fu approvata 
una risoluzione contenente lo stesso 
identico dispositivo.

La sanità post Covid centrata sui territori
Olimpiadi invernali, puntare sull’Ice rink di Baselga di Pinè. Aiuti economici per le famiglie con un disabile

tempo mensa durante il quale gli in-
segnanti continuano a formare e co-
noscere i ragazzi. “Ci furono dei ten-
tativi anche al tempo dei presidenti 
Dellai e Rossi – ha detto Di Fiore 
– ma poi si rinunciò. Chiediamo che 
si rinunci anche questa volta . O che, 
solamente in subordine, si ricorra a 
risorse già in casa, quelle degli assi-
stenti educatori provinciali”.
Filippo Degasperi (Onda Civica 
Trentino) ha detto che esternalizza-
re è incomprensibile e che il previ-
sto risparmio in realtà si fonda su un 
calcolo errato, perché si quantifica il 
costo delle ore di lavoro dei docenti 
solo sulle lezioni tralasciando gli al-
tri impegni e servizi. Lucia Coppola 
(Misto), sottolineando il suo no alla 
norma, ha ricordato quanto sia deli-
cato per i bambini il momento rela-
zionale dei pasti. Sara Ferrari (Pd) ha 

ricordato che sulla scuola non si de-
vono calare tagli di bilancio, ragion 
per cui il no del Pd all’esternalizza-
zione è stato netto. Paolo Zanella 
(Futura) ha ricordato di avere depo-
sitato un emendamento abrogativo 
e un altro che intendeva limitare il 
cambio del personale dell’interscuo-
la solo alle scuole medie.
Galli e Di Fiore hanno discusso con 
i consiglieri anche della riforma de-
gli ambiti territoriali per le docenze, 
che andrebbe definitivamente ac-
cantonata e invece viene dilazionata 
da finanziaria a finanziaria. Altro 
argomento caldo: la necessità di sta-
bilizzare i docenti precari sul quale 
Cgil, Cisl e Uil perorano la causa di 
concorsi per soli titoli. Mara Dal-
zocchio (Lega), infine, ha ricordato 
il suo impegno su questo tema con 
ben quattro appositi emendamenti. Un momento del confronto con il sindacato
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BILANCIO PAT 2021:
GLI ORDINI DEL GIORNO

Ed ecco le proposte di ordine del 
giorno delle minoranze respinte 
dall’aula.

Lucia Coppola (Gruppo Misto)

No a un programma
per un’alternativa allo sci
L’odg, respinto con 11 sì, 19 no e 
un’astensione, mirava a impegna-
re la Giunta a utilizzare risorse del 
bilancio per avviare un programma 
di revisione dell’offerta turistica in-
vernale per incentivare l’acquisto 
di mezzi e strumenti per forme di 
turismo invernale alternative allo sci 
tradizionale, soprattutto per le sta-
zioni collocate in aree scarsamente 
innevate a causa dei cambiamenti 
climatici.
L’assessore Failoni ha espresso il no 
della Giunta perché l’odg prevedeva 
una totale revisione dell’offerta turi-
stica invernale. Rossi ha annunciato 
il voto favorevole del Patt perché è 
giusto ragionare sull’esigenza di in-
tegrare e aggiornare l’offerta turisti-
ca. Per De Godenz giusto pensare ad 
integrare lo sci da discesa che però 
non può essere sostituito da ciaspole 
e sci da fondo.

Treno Rovereto – Garda,
no al progetto di fattibilità
L’odg, respinto dall’aula con 8 sì, 20 
no e 3 voti di astensione, intendeva 
impegnare la Giunta a valutare la 
promozione di un progetto di fatti-
bilità del collegamento ferroviario 
Rovereto-Garda o Monaco-Garda; 
di inserire tale opera nelle priorità 
progettuali realizzabili con il bond 
garantito dalla Provincia; di isti-
tuire un Fondo provinciale per la 
mobilità sostenibile, finanziato dai 
pedaggi autostradali per permettere 
la realizzazione di progetti di mobi-
lità sostenibile in Vallagarina, Alto 
Garda e Ledro. L’assessore Got-
tardi ha espresso il no della Giunta 
all’odg. Sorpreso del no Degasperi 
visto che l’esecutivo aveva speso 
dichiarazioni favorevoli al collega-
mento. La contrarietà della Giunta, 
ha proseguito, contraddice anche un 
odg di fine 2017, che prevedeva uno 
studio da 100 mila euro sul ripri-
stino del collegamento ferroviario 
Rovereto-Riva. Anche per Alessio 
Manica del Pd la bocciatura appare 
incomprensibile e contraddittoria 
rispetto alle politiche annunciate 
dalla Giunta. Pure De Godenz e 
Marini hanno detto di non capire 
questo “no” a fronte degli impegni 
assunti in passato dalla Pat. Il vice-
presidente Mario Tonina ha confer-
mato che la Giunta si è impegnata 
e sta lavorando per creare i presup-
posti per il collegamento ferroviario 
Rovereto-Riva. L’odg non è acco-
glibile proprio perché l’esecutivo 
ha già iniziato a muoversi in que-
sta direzione con una convenzione 
sottoscritta con Rfi e perché l’anno 
prossimo sarà presentato lo studio 
di fattibilità.

Alessio Manica (Pd)

Sicurezza del territorio
no al piano perché c’è già
Con questo odg, respinto con 11 sì 
e 19 no, Manica voleva impegnare 
la Giunta a considerare l’investi-
mento sulla messa in sicurezza del 
territorio come obiettivo prioritario 
sul quale impegnare anche le risor-

politiche finanziarie e di indirizzo 
programmatico amministrativo, che 
permettano specialmente ai piccoli 
caseifici di montagna di guardare 
con fiducia al futuro e procedere con 
il sistema dei contributi settoriali per 
la promozione dei prodotti agricoli 
con particolare riferimento al settore 
lattiero-caseario. L’assessora Zano-
telli ha affermato che è indubbia la 
necessità di assicurare i contributi 
per il settore, ma, fermo restando 
la volontà della Giunta di sostene-
re l’agroalimentare, l’intenzione 
della Giunta è quella di rivedere lo 
strumento settoriale per affrontare 
un approccio di sistema. Per que-
sti motivi l’odg non è stato accolto 
dalla Giunta.

Bandi Psr, la Giunta
non è rimasta ferma
L’odg, respinto con 19 no, 11 sì, mi-
rava a impegnare la Giunta a riaprire 
nel più breve tempo possibile i bandi 
Psr (Programma di sviluppo rurale) 
per le misure 6.1.1. “insediamento 
giovani” e 4.3.4 “Bonifiche”. L’as-
sessora Zanotelli ha detto che è stato 
già aperto un tavolo con i giovani 
dove stanno emergendo proposte 
importanti. Inoltre, sono stati avviati 
dei ragionamenti importanti come la 
banca della terra. La Giunta non è 
rimasta ferma e per questo il suo pa-
rere sull’odg è stato negativo. Anche 
se il bando per il 6.1.1 verrà avviato 
con modifiche sulle partite Iva.

Osservatorio zootecnia
per la Giunta non serve
L’odg, che è stato respinto con 19 
no 16 sì, intendeva impegnare la 
Giunta ad attivare un organismo 
permanente di osservazione della 
zootecnia. L’assessora ha dato pa-
rere negativo e ha ricordato che il 
lavoro per il recuperare i pascoli è 
avviato. Sul latte c’è la volontà di 
aumentare i punteggi per le misure 
di sostegno al reddito. C’è poi il te-
ma della formazione che deve avere 
un ruolo centrale. Il tavolo zootecni-
co, ha concluso, sta lavorando e sta 
dando risultati. Molti problemi, ha 
concluso, vengono da una visione 
sbagliata delle politiche agricole 
montane.

Alessandro Olivi (Pd)

No ad un piano organico
per la viabilità di Rovereto
L’odg, respinto, mirava a impe-
gnare la Giunta a mettere in campo 
un progetto organico di viabilità (e 
circonvallazione) per Rovereto per 
la realizzazione di un’opera com-
patibile dal punto di vista ambien-
tale; ad impegnare, con la prossima 
manovra di assestamento, un primo 
stralcio del finanziamento dell’ope-
ra assicurandosi la successiva co-
pertura con le risorse del fondo di 
A22. Bocciare questo odg significa 
non voler fare un progetto condivi-
so con la Vallagarina, ha detto Olivi 
e fa sospettare che l’indicazione 
dei 90 milioni di euro nel bilancio 
2019 sia stata uno specchietto per 
le allodole. L’assessore Spinelli ha 
affermato che il tema è stato ogget-
to di discussione con il sindaco di 
Rovereto Valduga. Sulla proposta 
contenuta nell’odg ha ricordato che 
il protocollo d’intesa siglato in pas-
sato che prevede una realizzazione 
scaglionata nel tempo delle opere.

se del Recovery Fund; a elaborare 
entro i termini dell’assestamento di 
bilancio, in accordo con il Cal, un 
piano di manutenzione straordina-
ria del territorio, con opere picco-
le e medie facilmente appaltabili 
e cantierabili, valorizzando anche 
progettazioni già realizzate e coin-
volgendo i Comuni. L’assessore 
Gottardi ha motivato il “no” della 
Giunta all’odg perché l’attenzione 
a questa tematica è già molto ele-
vata. Marini ha osservato che l’odg 
chiedeva non ulteriori risorse ma 
solo di facilitare gli investimenti da 
parte degli enti locali. Rossi ha detto 
che questo odg si poteva tranquilla-
mente emendare aggiungendo che 
basterebbe ripristinare i fondi stra-
ordinari per il paesaggio.

Ugo Rossi (Patt)

I 5 milioni per l’innevamento
per tagliare l’Imis. C’è il no
L’odg, respinto con 10 sì e 20 no 
(contrario anche De Godenz), mi-
rava a impegnare la Giunta a desti-
nare le risorse stanziate per l’inneva-
mento delle piste da sci (5 milioni di 
euro), alla riduzione dell’Imis per il 
2021 per negozi, botteghe, magaz-
zini e depositi. Nel presentare l’odg 
Rossi ha ricordato di essersi reso 
interprete di un’istanza del presi-
dente di Confcommercio. L’asses-
sore Gottardi ha detto che la Giunta 
intende perseguire la via dei ristori 
con risorse del governo nazionale. 
Di qui il “no” all’odg da parte dell’e-
secutivo che si riserverà di interve-
nire con apposite risorse derivanti 
dagli avanzi di spesa. De Godenz 
si è pronunciato contro l’odg osser-
vando che se la stagione invernale 
non partirà l’intero settore turistico 
sarà in gravissima difficoltà.

Polo soccorso a Rovereto
la proposta non passa
L’odg, respinto, riguardo la ristrut-

turazione della Caserma dei vigili 
del Fuoco di Rovereto, chiedeva 
di destinare le risorse necessarie 
alla realizzazione del polo unico di 
Soccorso di Rovereto, opera impor-
tante per riconoscere l’impegno dei 
volontari e per garantire un servizio 
fondamentale per la sicurezza della 
collettività. Parere negativo della 
Giunta, ha ricordato Gottardi, per 
la mancata disponibilità del consi-
gliere Rossi di sostituire, nel dispo-
sitivo, “destinare” con “valutare di 
destinare” .

Alex Marini (Gruppo Misto)

Riccomassimo – Ponte Prise
la sicurezza spetta a Brescia
L’odg, respinto con 9 sì, 17 no e 1 
astenuto, aveva l’obiettivo di im-
pegnare la Giunta a predisporre un 
piano di interventi straordinari e di 
manutenzione ordinaria per mette-
re in sicurezza la strada provinciale 
241 fra l’abitato di Riccomassimo e 
Ponte Prise; a coordinare gli inter-
venti necessari con la Provincia di 
Brescia, sentiti i Comuni di Bagoli-
no e Storo, così da definire una scala 
di priorità. L’assessore Gottardi ha 
motivato il no della Giunta con il 
fatto che la provinciale 241 non co-
stituisce un’alternativa alla statale 
del Caffaro e comunque la Pat ha 
messo a disposizione della provin-
cia di Brescia risorse sufficienti per 
mettere in sicurezza la strada.

Banda larga e ultraveloce
no alla programmazione Pat
L’odg, respinto con 19 no, 11 sì, 
un astenuto, mirava a impegnare la 
Giunta ad assicurare a tutte le utenze 
un servizio di collegamento internet 
a banda larga veloce e banda larga 
ultraveloce; a predisporre un’ipotesi 
di scenario economico e operativo 
da presentare alla commissione con-
siliare competente con una relazione 
programmatica. L’odg ha ricevuto 

il no dell’assessore Gottardi perché 
riguarda attività inerenti alle im-
prese private e per i contributi alle 
famiglie la Giunta ha già messo in 
campo i voucher.

Modello gestione del Chiese
non serve c’è il monitoraggio
L’odg mirava a impegnare la Giunta 
a valutare la fattibilità della propo-
sta sperimentale MoCh, modello di 
gestione del fiume Chiese in chiave 
idraulica ed ecologica; ad adottare 
iniziative per includere la rete di ri-
serve Valle del Chiese per le inizia-
tive di monitoraggio del Chiese e del 
lago d’Idro; a verificare la disponibi-
lità della Lombardia a promuovere 
un’iniziativa interregionale di con-
certo con la Provincia e l’istituto per 
la protezione e la ricerca ambientale 
sulla sottoscrizione di un contratto 
di fiume per il Chiese. L’assessore 
Tonina ha espresso il parere nega-
tivo della Giunta: la proposta non 
è accoglibile, ha detto, perché non 
tiene conto del sistema di monito-
raggio già proposto e non si ravvisa 
la necessità di avviare altre iniziati-
ve sul fiume Chieste in quanto i dati 
utili agli studi sono già acquisiti. 
Tonina ha ribadito che la collabo-
razione con la Regione Lombardia 
non facile, dal momento che sono 
rimaste ancora senza riscontro le 
proposte avanzate nel luglio scorso.

Paola Demagri (Patt)

Niente intervento della Pat
per allargare il “Sismabonus”
L’odg, respinto con 13 sì e 18 no, 
intendeva impegnare la Giunta a 
modificare i criteri attuativi degli 
interventi provinciali di recupero 
e riqualificazione anche mediante 
demolizione e ricostruzione del pa-
trimonio edilizio esistente a partire 
dal bando 2021, concentrando le 
risorse provinciali sugli interventi 
che ricadono nella zona sismica 4 

che non possono beneficiare del 
Sismabonus al 110%; a favorire gli 
interventi di riconversione ad uso 
abitativo di edifici esistenti esclusi 
dall’Ecobonus al 110%. L’assesso-
ra Segnana ha motivato il no della 
Giunta perché le spese ammesse 
alle agevolazioni sono solo quelle 
detraibili.

Apss, nessuna analisi
sulla riorganizzazione
L’odg, respinto con 10 sì, 18 no e 
un astenuto, mirava a impegnare la 
Giunta a rendere noti al Consiglio 
gli esiti della sperimentazione av-
viata nel 2017 per riorganizzare la 
sanità trentina; a coinvolgere i re-
ferenti dei vari tavoli di lavoro che 
hanno fissato le fasi operative della 
riorganizzazione, per conoscere 
criticità e aspetti positivi. L’asses-
sora Segnana nel respingere l’odg, 
ha ricordato la decisione presa con 
l’Apss di sospendere la sperimen-
tazione organizzativa avviata dalla 
Giunta precedente, dopo aver preso 
atto delle difficoltà segnalate da più 
parti nei territori, soprattutto in ter-
mini di comunicazione. La Giun-
ta ha concesso al nuovo dirigente, 
Benetollo, il tempo necessario per 
una riorganizzazione che sia condi-
visa per assicurare le risposte attese 
dalle comunità ed evidenziate dalla 
pandemia. Paolo Zanella si è espres-
so a favore dell’odg anche perché 
chiede solo di capire cosa non è 
andato bene. Anche l’ex assessore 
alla sanità Luca Zeni,che ha varato 
la sperimentazione nel 2017, ha giu-
dicato non congruo il ragionamento 
di Segnana.

Michele Dallapiccola (Patt)

Contributi settoriali
per il latte si cambia strada
L’odg, respinto con 20 no 13 sì, vo-
leva impegnare la Giunta a prose-
guire anche per il prossimo anno con 

Tredici no alle opposizioni

Bocciata la richiesta
di spostare i 5 milioni
per l’innevamento
artificiale allo scopo  
di abbassare l’Imis
a negozi e magazzini

L’antica tratta ferroviaria da Mori all’Alto Garda
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È il senso della norma Olivi approvata all’unanimità in aula

Nuove aree commerciali
i Comuni possono dire no

Tutti d’accordo
a difendere
i piccoli negozi
dei centri storici

Approvata la mozione Coppola che sollecita massima attenzione

Un posto caldo per tutti:
rilanciato l’impegno

Previsto
un monitoraggio
settimanale
della situazione

Centosessanta cittadini sollecitano il Consiglio a vigilare sul futuro dell’edificio, evitando che venga trasformato in struttura ricettiva

La petizione: salvaguardate malga Lagorai
Il Consiglio provinciale torna a occuparsi del futuro di 
malga Lagorai, l’edificio tra i monti nel Comune di Te-
sero, in valle di Fiemme. 
Prima di Natale, Tiziana Vanzo e Daniela Tomasi hanno 
presentato al presidente Walter Kaswalder una petizione 
contro il tanto discusso e criticato cambio di destinazione 
d’uso della malga. 
Nel testo, sottoscritto da 160 cittadini, si chiede che il 
Consiglio provinciale si faccia parte attiva a tutela del 
compendio nel comune di Tesero. Questo perché, come 
è noto da tempo, la Magnifica Comunità di Fiemme, 
proprietaria della struttura, prevede, come si afferma 
nella petizione, la trasformazione della malga in un ri-
storante o almeno in un bivacco custodito. Un termine, 
hanno detto Tiziana Vanzo e Daniela Tomasi, che non si 
riscontra nel linguaggio edilizio e urbanistico. Il timore 
espresso nel documento è che il cambio di destinazio-
ne di questa struttura possa creare le condizioni per una 
forte antropizzazione della Val Lagorai che, fino a oggi, 
è rimasta al margine del turismo di massa e un’isola di 

naturalità per chi vuole semplicemente vivere e non con-
sumare la montagna. 
“Questo accanirsi – ha affermato Tiziana Vanzo – sull’in-
cremento delle presenze in alta quota porta a un indebo-
limento del nostro punto di forza turistico: la parziale 

integrità ambientale, che differenzia le nostre valli da 
altri luoghi turistici”.
Preoccupa inoltre, hanno affermato le due portavoce del-
la petizione, il fatto che non esiste un piano economico 
per questo futuro rifugio – ristorante. 

Vanzo e Tomasi, in sintesi, pur ritenendo che la malga ab-
bia bisogno di interventi per sottrarla al degrado, chiedo-
no che non venga trasformata in struttura ricettiva e che il 
progetto di valorizzazione portato avanti dalla Magnifica 
sia condiviso attraverso percorsi di partecipazione aperti 
alla discussione e al confronto con la gente. 
Le due referenti hanno ricordato che la petizione è stata 
presentata anche al Comune di Tesero, ma che sindaco 
e Giunta l’hanno rigettata. Il consigliere provinciale 
Filippo Degasperi a inizio 2020 presentò una mozione 
su Malga Lagorai e come componente dell’Ufficio di 
Presidenza consiliare ha partecipato all’incontro di de-
posito delle firme, sottolineando il criticabile no dell’am-
ministrazione di Tesero. Per fortuna – ha aggiunto – c’è 
il Consiglio provinciale, che è sempre disponibile ad 
accogliere le raccolte di firme dei cittadini.
Il presidente Kaswalder ha ricordato l’iter che sarà riser-
vato alla petizione: verrà affrontata in Ufficio di Presi-
denza e poi assegnata alla III Commissione che si occupa 
di tutela ambientale e ascolterà i referenti.

Lucia Coppola ha spinto il Consiglio pro-
vinciale a occuparsi dei senza tetto, con 
una mozione a suo tempo con lei depo-

sitata dal collega di gruppo Paolo Ghezzi (poi 
dimessionario). 
Il testo è stato riscritto assieme all’assessora Ste-
fania Segnana ed è passato all’unanimità. Ed ap-
pare quanto mai rilevante dopo il tristissimo de-
cesso per freddo accaduto il 22 gennaio a Mori. 
La mozione fissa una serie di impegni per il go-
verno provinciale: 1. lavorare in sinergia con 
gli assessori alle politiche sociali dei Comuni di 
Trento e Rovereto e sostenere l’attività del Ta-
volo Inclusione; 2. monitorare settimanalmente 
sia i dati degli sportelli per l’accoglienza delle 
persone senza dimora (per avere un riscontro 
aggiornato delle persone che non possono ac-
cedere ai dormitori), sia – durante l’attuale fase 
ermergenziale – le presenze al Punto d’Incon-
tro di Trento, onde attuare corrette misure di 
prevenzione del contagio; 3. individuare nuovi 
spazi per l’accoglienza diurna, al fine di rispet-
tare le normative e offrire un servizio dignitoso 
e di qualità; 4. differenziare le tipologie di acco-

glienza notturna, esten-
dendo l’apertura h 24 e 
offrendo servizio men-
sa; 5. potenziare l’orga-
nico delle strutture con 
la presenza di operatori 
sociali/educatori; 6. as-
sicurare agli ospiti an-
ziani e a quelli con gravi 
patologie un’accoglien-
za immediata. 

Solo due punti del testo iniziale sono stati re-
spinti dalla maggioranza: estendere il concetto 
di emergenza-freddo e ragionare in termini di 
medio-lungo periodo sull’accoglienza diurna 
e notturna; assicurare una presenza settimanale 
dell’Apss nelle strutture di accoglienza, tenuto 
conto dell’emergenza Covid.
L’assessora Segnana ha messo in luce che oggi, 
causa Covid 19 e per evitare contagi, la disponi-
bilità di posti letto non si può aumentare ulterior-
mente come si faceva negli scorsi anni quando il 
freddo era intenso. Occorre anche, ha aggiunto, 
garantire la convivenza tra le strutture che accol-
gono i senza dimora con l’ambiente sociale cir-
costante. In ogni caso la Giunta sta operando per 
rendere possibile l’accoglienza dei senza tetto 
all’interno delle strutture disponibili, compresi 
quelli che hanno con loro animali d’affezione. 
L’evoluzione dei bisogni è oggetto di un conti-
nuo monitoraggio della Provincia sul territorio. 
Paolo Zanella ha ricordato l’impegno già messo 
in campo per rispondere nel modo più appropria-

to al problema, ma a suo avviso la Provincia, 
diversamente da quanto ha dichiarato l’asses-
sora, non ha ancora trovato soluzioni sufficienti 
a fronte di un inverno particolarmente freddo. 
A suo giudizio la questione della dimora da as-
sicurare ai senzatetto andrebbe affrontata rico-
noscendo il diritto di queste persone alla casa. 
Per il consigliere “una comunità come la nostra 
dovrebbe iniziare a ragionare in quest’ottica e 
in modo sistemico nei confronti di queste mar-
ginalità”.
Claudio Cia ha ringraziato Coppola per la mo-
zione, da lui condivisa, anche se a suo parere 
questo problema non dovrebbe costituire un’e-
mergenza tutti gli anni, perché nel Trentino la 
neve e il freddo sono sempre prevedibili. E la 
competenza sulla programmazione e la gestio-
ne degli interventi, ha concluso, appartiene per 
definizione ai Comuni. Zanella gli ha replicato 
giudicando sbagliato scaricare sui Comuni la re-
sponsabilità degli interventi a sostegno dei senza 
dimora, anche perché queste persone arrivano a 
Trento da tutta la provincia.
Anche Alex Marini e Sara Ferrari si sono espres-
si a favore della mozione. Ferrari ha ricordato 
che il Consiglio delle autonomie locali ha deciso 
di affidare la responsabilità in questo campo alla 
Provincia attraverso lo strumento del Cinformi. 
Che però negli ultimi due anni è stato menoma-
to dalla Giunta Fugatti. L’esecutivo ha inoltre 
manifestato un crescente disinteresse per queste 
persone. A questo punto andrebbe a suo parere 
ripensato il rapporto tra Comuni e Provincia, 
perché la responsabilità diretta torni in capo 
alle municipalità. I senza dimora inoltre spesso 
vengono utilizzati da aziende locali come ma-
nodopera a basso costo. Ecco allora che sarebbe 
opportuno un ragionamento sul canone modera-
to e per assegnare ai senza dimora strutture abi-
tative a basso costo. Ugo Rossi ha osservato che 
l’impegno delle pubbliche istituzioni è rimasto 
sempre invariato e frutto di collaborazione sia 
ieri che oggi. Per Rossi però la competenza delle 
politiche sociali è della Provincia, che può de-
legare ai Comuni la responsabilità di occuparsi 
del problema. A suo avviso si può ulteriormen-
te migliorare da parte di Provincia e Comuni il 
coinvolgimento di alcune associazioni disponi-
bili sul territorio, in una logica di coordinamento.
Mara Dalzocchio ha ringraziato Coppola per 
aver dato la possibilità all’assessore Segnana di 
evidenziare il lavoro svolto dalla Giunta in que-
sto campo, per dare un tetto a queste persone. I 
Comuni hanno a disposizione le risorse per af-
frontare un tema così difficile e che richiede un 
costante monitoraggio, tenuto conto dei cambia-
menti che intervengono di mese in mese.

Nelle sedute di gennaio il Consiglio ha 
approvato all’unanimità un disegno di 
legge di Alessandro Olivi (Pd), che po-

tenzia competenze e ruolo dei Comuni nella pro-
grammazione locale delle aree commerciali, raf-
forzando le norme introdotte a questo scopo nel 
2010. Nella scorsa legislatura nazionale il Parla-
mento ha assegnato alle Province di Trento e di 
Bolzano importanti prerogative sull’urbanistica 
commerciale, fattore strategico per un ordinato 
sviluppo dei territori.
La nuova norma Olivi – l.p. 1 del 2021 – preve-
de che i Comuni possono, con apposita variante 
al piano regolatore, individuare aree in cui non 
solo la grande distribuzione, ma anche la media 
sia limitata o al limite interdetta, “se necessario 
per garantire la tutela della salute, dei lavora-

tori, dell’ambiente, 
ivi incluso l’ambien-
te urbano, e dei beni 
culturali, sulla base 
di analisi di caratte-
re urbanistico e am-
bientale”.
L’obiettivo è un go-
verno equilibrato del 
territorio, del traffico 
e della tutela dell’am-

biente e dei beni comuni, evitando una polarizza-
zione casuale del commercio a danno dei piccoli 
esercizi presenti nei centri storici. 
Olivi (nella foto) ha ricordato che il Consiglio 
delle autonomie locali ha condiviso il disegno 
di legge.
L’assessore al commercio Roberto Failoni ha 
espresso il parere favorevole della Giunta, per il 
favore verso il ruolo delle amministrazioni loca-
li. Lorenzo Ossanna ha apprezzato il testo, che 
lega la politica del commercio alle esigenze dei 
territori di competenza dei Comuni, aggancian-
do alla legge urbanistica la pianificazione degli 
insediamenti distributivi.
Mara Dalzocchio si è detta in sintonia, anche a 
partire dalla sua esperienza di commerciante, 
perché la norma Olivi può migliorare non solo la 
qualità del settore, ma anche la vivibilità urbana 
a beneficio di tutti i cittadini.
Giorgio Leonardi ha espresso un plauso per 
il provvedimento che – ha detto – tiene conto 
dei cambiamenti intervenuti rispetto alla legge 

provinciale sul commercio del 2010. Vi sono 
colossi commerciali che si sono insediati e oggi 
occorrono nuove regole che limitino l’espansio-
ne di queste attività a difesa dei piccoli negozi 
di prossimità.
Luca Guglielmi, presidente della II Commissione 
che aveva già discusso e approvato il testo di Oli-
vi, ha detto che si può lavorare bene insieme tra 
maggioranza e opposizione, quando l’obiettivo 
è l’autonomia degli enti locali.
Ugo Rossi, pur condividendo il d.d.l., che punta 
ad evitare il più possibile eccessive concentra-
zioni commerciali, dannose sia dal punto di vista 
economico che urbanistico, ha ribadito in questa 
occasione la sua forte contrarietà alla scelta della 
Giunta Fugatti di esentare dal pagamento dell’I-
mis solo gli alberghi e non anche i bar e i risto-
ranti. La Provincia, ha protestato, non ha usato 
neanche l’ultimo bilancio per alleviare questa 
disparità di trattamento tra gli hotel – che possono 
programmare l’attività nelle stagioni – e i pub-
blici esercizi, che hanno invece grandi difficoltà 
da questo punto di vista. Ecco perché lo sconto 
doveva essere applicato anche a queste imprese, 
visto che tutti, anche il presidente della Provincia 
e l’assessore al turismo, si dichiarano solidali di 
fronte ai “grembiuli bianchi” riconsegnati per 
protesta dai titolari di bar e ristoranti trentini al 
Commissario del Governo. Allora perché non fa-
re un piccolo sforzo e non togliere o quantomeno 
ridurre l’Imis anche ai ristoranti e ai bar, magari 
utilizzando i 200 milioni di euro di avanzo che ci 
saranno sul bilancio 2020 della Provincia?
Nelle dichiarazioni di voto finali Olivi ha espres-
so soddisfazione per la condivisione trasversale 
del proprio testo: ora i Comuni potranno tutelare 
l’ambiente urbano e darsi un modello di svilup-
po della città motivando una variante al piano 
regolatore con l’esigenza di tutelare le attività 
commerciali della città.

In connessione alla norma Olivi, è stato appro-
vato (con 2 astenuti) anche un ordine del giorno 
di Alex Marini: esso impegna la Giunta a verifi-
care modalità per sensibilizzare e ampliare gli 
spazi dove i cittadini possono esercitare i propri 
diritti democratici. Si tratta di permettere presso 
i centri commerciali la raccolta di firme per ini-
ziative referendarie e disegni di legge d’iniziati-
va popolare.

La mozione era stata presentata
con Lucia Coppola 

da Paolo Ghezzi (poi dimessosi
dal Consiglio). Il testo affronta

il tema dei senza dimora
reso impellente dal grande freddo

di queste settimane invernali

E Marini fa passare
un impegno a dare spazio
alle raccolte di firme
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Acque minerali, gare trasparenti 

Approvata la legge 
promossa da Spinelli
sulle concessioni.
Fa discutere
la scelta di non
assegnare
in via diretta 
ai Comuni 
i canoni riscossi

LA PARTITA
DELLE CONCESSIONI

Alessandro Olivi. 
L’evidenza pubblica nell’asse-
gnazione dei giacimenti è una 
novità molto buona e la nuova 
legge consentirà di veder opera-
re nei giacimenti trentini di ac-
que minerali le migliori energie 
territoriali. Le regole d’ingaggio 
dovranno prioritariamente es-
sere finalizzate a salvaguardare 
l’ambiente. 
Quanto ai canoni, va detto che 
alcuni anni fa gli utilizzatori del-
le acque versavano ai Comuni 
somme assolutamente irrisorie. 
Lo feci rilevare e seguì l’intro-
duzione di canoni più adeguati 
per le comunità locali. Per que-
sto non condivido ora la cinica 
previsione che anche la quota 
variabile del canone sia versata 
alla Provincia, ne va della tan-
to sbandierata attenzione della 
Giunta per i Comuni e le valli. 
Prevedendo di restituire i canoni 
ai Comuni solo in seconda battu-
ta, attraverso i protocolli annuali 
sulla finanza locale, si introduce 
un inutile passaggio, che espro-
pria l’autonomia comunale, per 
accrescere il castello borbonico 
dell’apparato provinciale.
Il consigliere ha provato a ri-
muovere la norma contestata con 
emendamento, che però è stato 
bocciato: 17 no, 13 sì e voto di 
astensione del presidente ed ex 
sindaco Walter Kaswalder. 

Lorenzo Ossanna.
L’esponente del Patt ha elogiato 
il ddl Spinelli ma anche la propo-
sta di Olivi in tema di versamento 
dei canoni ai Comuni. 
Ha chiesto poi quanta parte della 
quota variabile dei canoni ver-
rebbe infine trasferita alle casse 
dei Comuni. Ha poi sottolinea-
to l’importanza delle Asuc (usi 
civici), augurandosi che siano 
garantiti adeguati ristori anche a 
questi enti proprietari minori dei 
territori nei quali insistono giaci-
menti di acque minerali.

Lucia Coppola.
Bene a suo avviso le certificazio-
ni etiche e ambientali e i marchi 
di qualità che il testo introduce 
tra i requisiti imposti alle im-
prese. Dal momento che per tre 
delle 4 concessioni la scadenza 
naturale sarebbe tra 10-15 anni e 
che quindi ci sarà tempo, grande 
attenzione andrà dedicata alla 
qualità ambientale, al sociale 
e al rapporto con il territorio e 
anche con le Asuc, che presi-
diano e tutelano il passaggio e 
le risorse naturali. Sarà poi im-
portante mantenere le norme 
di salvaguardia per i lavoratori 
nel passaggio di proprietà. Sulla 
quota variabile dei canoni che 
la Pat si propone di “girare” ai 
Comuni, il Consiglio delle au-
tonomie locali aveva proposto 
che fosse integralmente lasciata 
alle municipalità, come adegua-
to ristoro per la comunità locale. 
La legge provinciale dovrebbe 
sancire questa regola.

Ugo Rossi.
Ha ricordato – sulla linea di Oli-
vi – che il Consiglio delle auto-
nomie locali in Commissione 
aveva auspicato che l’incasso 
delle concessioni andasse ai Co-
muni. Non regge la motivazione 
della semplificazione burocra-
tica, questa non può essere la 
scusa per dire: incassiamo noi 
i canoni e poi verranno girati ai 
Comuni, quando magari – ha 
aggiunto ironicamente il con-
sigliere – serviranno a fare una 
neurochirurgia in Val di Sole. È 
l’apoteosi di cosa significa dire 
una cosa e farne un’altra. Que-
sta norma è degna del peggior 
centralismo. 

Alex Marini.
Ha espresso soddisfazione per-
ché l’assessore ha accettato le 
sue proposte qualificanti sul te-
ma della plastica e del pesante 
inquinamento che produce. 

Filippo Degasperi.
Ha detto che si è passati da un 

Il 4 dicembre l’assemblea legislativa ha varato la legge 14/2020, che 
adegua la normativa provinciale a quella europea in materia di 
permessi di ricerca e concessioni di sfruttamento delle acque mi-

nerali e delle sostanze minerali solide in Trentino. 19 i sì, 8 gli astenuti 
(Pd e Patt) e 2 i contrari (Michele Dallapiccola e Filippo Degasperi). 
L’Europa (direttiva Bolkenstein) indica la strada trasparente delle 
concessioni affidate con gare a evidenza pubblica e la nuova “legge 
Spinelli” prende appunto questa direzione. Il testo supera la vecchia 
legge 6/1988, non riguarda il settore termale e punta a garantire un 
utilizzo razionale dei giacimenti e una tutela del valore acqua.
Ad oggi sono quattro le concessioni di acque minerali da imbotti-
gliamento attive in provincia: Fonte Alpina e Palon (che miscelate 
danno la Pejo Fonte Alpina), Prà dell’Era (in Rendena), Levico Ca-
sara (a Levico Terme) e Cedea (a Canazei). Una sola è la concessione 
mineraria, la miniera Dosseni a Roveré della Luna.
Il dibattito è stato ampio e il testo è stato ritoccato anche con emen-
damenti di Luca Guglielmi e di Alex Marini. Ha tenuto banco la 
questione – sollevata dalle opposizioni – della riscossione dei canoni 
di concessione, che verranno incassati dalla Provincia e solo in se-
conda battuta assegnati agli enti locali.
La legge provinciale reca anche delle novità di rilievo per il setto-
re cave, al centro di grandi tensioni ormai da anni: l’articolo 23 è 
tutto dedicato a misure per alzare l’asticella del controllo su questo 
comparto. 

GLI ORDINI DEL GIORNO
I - LUCA GUGLIELMI.

Ristorare Comuni e Asuc
Tre gli impegni approvati. 1) Confrontarsi con gli enti locali in-
teressati alle miniere e fonti, per comprenderne le necessità – so-
prattutto con riferimento agli oneri ambientali che ne derivano – e 
consentire un equo ristoro dei sacrifici; 2) prestare attenzione nella 
distribuzione della quota variabile dei canoni di consumo al tema 
dei ristori da riconoscere alle Asuc, laddove le 
concessioni riguardino aree soggette a vincolo 
di uso civico; 3) tra i criteri di destinazione agli 
enti locali di parte della quota variabile dei ca-
noni, valorizzare quelli in cui lo sfruttamento 
della sorgente prevede l’impiego di manodope-
ra locale.
Per Manica questo terzo punto è in concreto 
inattuabile. Ossanna ha invece apprezzato pro-
prio la valorizzazione della manodopera locale prevista dal terzo 
impegno, in linea con i valori autonomisti.

II - ALEX MARINI 

P.a.t. parte civile contro la ‘Ndrangheta
È passato all’unanimità l’impegno per la Giunta a valutare un’azio-
ne di parte civile sotto il profilo del danno d’immagine verso chi sarà 
processato in seguito all’operazione antimafia Perfido, comunicando 

l’esito di detta valutazione al Consiglio provin-
ciale entro due mesi e comunque prima dell’ini-
zio del processo. Con 17 no, 3 sì e 9 astensioni è 
stato invece respinto il secondo impegno del te-
sto: studiare un progetto di riforma per le attività 
minerarie di II categoria e l’attività estrattiva del 
porfido, onde affidare alla Provincia i processi 
amministrativi e di controllo ora in capo ai Co-
muni.

III – FILIPPO DEGASPERI.

Attuare con le Asuc il regolamento sulle cave
Il testo passato con voto unanime impegna la Giunta “ad avviare un 
serrato confronto con le Asuc (usi civici) per approvare il regola-
mento d’esecuzione di cui alla legge sulle cave”, che avrebbe dovuto 
entrare in vigore tre anni fa. La legge prevede il coinvolgimento 
della Asuc interessata, sia nella pianificazione che nell’esercizio del-
le funzioni normalmente in capo al Comune per la concessione su 
beni propri. 
Olivi ha condiviso, perché la legge del 2017 ha stabilito che quando 
una cava è in un territorio gravato da uso civico, è l’Asuc che ha il 
potere di rilasciare la concessione, con un processo decisionale che 
deve coinvolgere il Comune per le competenze tecniche che l’Asuc 
non ha. Mancava solo la determinazione del quantum economico 
che l’Asuc avrebbe dovuto incassare. Trascorsi 2 anni, Olivi ha chie-
sto cosa è stato fatto del regolamento sul quale si erano già espressi 
sia i Comuni sia le Asuc.
L’assessore Spinelli ha ammesso qualche ritardo: il regolamento era 
stato predisposto nel 2018 e all’inizio di quest’anno le Asuc erano 
state coinvolte per arrivare all’approvazione. La Giunta intende ora 
chiudere, dopo un confronto con il Consiglio delle autonomie locali 
e con le Asuc stesse. Marini ha osservato che c’è un problema a 
monte, perché i Comuni hanno estrema difficoltà ad esercitare la 
competenza in materia di concessioni e non si vede come potrebbero 
riuscirci le Asuc.

 
IV - ALEX MARINI

No al testo sulle plastiche inquinanti
Il consigliere aveva elaborato un testo molto articolato sul tema della 
plastica. Il testo non è passato (19 no, 7 sì e 4 astensioni), però in 
legge è stato invece approvato un emendamento che in parte acco-

glie questo stimolo. Marini avrebbe voluto introdurre nel sistema 
delle concessioni per le acque minerali dei piani di riconversione da 
plastica a vetro, degli impegni sull’utilizzo di tappi che rimangano 
fissati alle bottiglie e sull’obiettivo di integrare il 25% di plastica 
riciclata nelle bottiglie in PET a partire dal 2025 e il 30% in tutte 
le bottiglie di plastica a partire dal 2030. Ancora: un piano d’azione 
per il raggiungimento anticipato degli obiettivi di raccolta separata 
delle bottiglie di plastica del 90% entro il 2029 e del 77% entro il 
2025, come fissati dall’Ue. 4. Da ultimo: un piano di comunicazione 
sociale per l’adesione alla campagna “Plastic free” lanciata dal Mi-
nistero dell’Ambiente. L’assessore Mario Tonina ha ricordato che 
in Trentino la raccolta differenziata dei rifiuti si attesta al 76% e in 
alcuni territori oltre l’’80%. Il riutilizzo delle bottiglie di plastica è 
da perseguire, ma in questo campo il governo provinciale c’è già e 
si appresta a una revisione dei piano rifiuti provinciale. Nel 2021 si 
lancerà anche un’apposita iniziativa perché il Trentino sia apripista 
sul tema delle plastiche.

V - FILIPPO DEGASPERI 

Niente commissione d’indagine sul porfido
L’idea di una Commissione d’indagine del Consiglio sul settore 
del porfido, anche per occuparsi delle gravissime infiltrazioni della 
‘ndrangheta emerse con le recenti indagini della magistratura, non è 
stata accolta. Degasperi ha detto che il comparto da anni è attraver-
sato da illegalità nei rapporti di lavoro, contenziosi sulla proprietà 
dei lotti e da una crisi che ha portato il valore della produzione da-
gli 80 milioni di euro del 2000 ai 35,5 del 2018. 
L’assessore Spinelli ha argomentato che vi sono 
indagini della magistratura in corso e d’altro can-
to la riforma del 2017 ha già previsto le forme 
della vigilanza sul settore. Meglio quindi che la 
Pat rafforzi l’attività di indirizzo e di controllo, 
piuttosto che istituire una commissione d’inda-
gine.
Coppola si è detta dispiaciuta di questo no e anche Marini ha obiet-
tato come di fronte all’operazione “Perfido” non si possono nascon-
dere i problemi sotto il tappeto. Olivi stesso ha giudicato carente la 
risposta della Giunta e ha preannunciato il sì del Pd a Degasperi, 
anche a tutela delle imprese oneste. Una commissione d’indagine 
dovrebbe verificare come la filiera istituzionale può rafforzare i pro-
pri compiti per combattere le sacche di opacità. Savoi ha richiamato 
alla necessità di non bollare come delinquenti e lazzaroni gli impren-
ditori delle cave di porfido e le amministrazioni della val di Cembra. 
A parere del consigliere – che è proprio cembrano – il Consiglio non 
deve entrare nel merito delle vicende giudiziarie per giudicare le 
malefatte di qualche lazzarone, perché i politici hanno il compito di 
legiferare, non di indagare sui reati. L’o.d.g. è stato respinto con 18 
no, 9 sì e 3 voti di astensione.

Un solo articolo
ma pesante
sul tema delle cave
e dell’illegalità:
più rigore, ma anche
una proroga
di 1 anno (per Covid)
attaccata
dalle opposizioni
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Acque minerali, gare trasparenti 

Un rilevantissima novità sul fronte delle concrete 
competenze dell’autonomia speciale rispetto allo 
Stato è maturata a inizio dicembre nel consesso del 
Consiglio regionale. 
Con il bilancio preventivo pluriennale dell’ente che 
racchiude in sè Trentino e Alto Adige, è passata – 36 
voti a favore, 14 contrari, 13 di astensione – anche la 
norma che lancia la nuova Agenzia regionale per la 
giustizia, organismo specifico cui farà capo tutto il 
personale ex statale degli uffici giudiziari. Si tratta 
di un passaggio di grande importanza e complessi-
tà pratica, che consegue alla delega dello Stato alla 
Regione Autonoma.
Dura è stata l’opposizione di Alessandro Urzì (Bol-
zano). 
Preoccupato anche il Movimento 5 Stelle (con 
100 emendamenti presentati da Alex Marini), che 
vede in pericolo l’autonomia dalla politica della 
magistratura: sono stati ottenuti comunque diversi 
ritocchi al testo, nel nome della trasparenza e del 

coinvolgimento del legislativo per controllo e con-
sulto. Anche a livello sindacale ci sono state forti 
obiezioni, ma in Consiglio la maggioranza – con-
dotta dal presidente Arno Kompatscher – ha trovato 
infine un’intesa sul testo finale. 
Un emendamento che porta proprio la prima firma 
di Kompatscher prevede la possibilità di istituire 
un organo consultivo per includere un rappresen-
tante degli ordini degli avvocati del Trentino-Alto 
Adige/Südtirol nella gestione dell’Agenzia,una par-
ziale risposta a quanto auspicato con forza in aula 
in particolare dai due consiglieri e avvocati del Pd, 
Alessandro Olivi e Luca Zeni.
Tra i rilievi che le opposizioni hanno rivolto al go-
verno regionale e a quello nazionale, c’è l’appunto 
– argomentato ad esempio da Filippo Degasperi – 
che ci si è dimenticati dei protocolli che la delega 
prevedeva in materia di performance e standard 
minimi da assicurare per il buon funzionamento 
degli uffici giudiziari. 

d.d.l. più che ragionevole sul 
piano della trasparenza e della 
concorrenza, alla sottrazione 
ai Comuni dei soldi dei cano-
ni e all’inserimento in legge di 
una norma sulle cave che con 
le acque minerali nulla c’entra. 
Il consigliere ha ricordato che 
la Commissione di valutazione 
delle leggi, che analizzò appunto 
la normativa sulle cave, concluse 

che il distretto del porfido è fal-
lito perché le aziende sono poco 
disposte a collaborare e perché 
la tecnologia non è mai stata am-
modernata. 
Ciò deriva dal fatto che sparare e 
vendere tutto il materiale grezzo 
cavato è la cosa più facile. 
Questo modo di lavorare piace 
a molti e toglie di mezzo la par-
te innovativa della legge 2017. 

Sull’ipotesi di istituire una Com-
missione di indagine sul porfido, 
contenuta in una propria propo-
sta di ordine del giorno (boccia-
ta), Degasperi ha ricordato che 
non aveva finalità giudiziaria, 
bensì di ragionare su una crisi or-
mai atavica del settore, segnato 
da episodi di intimidazione e nel 
quale i lavoratori si sono ridotti 
di due terzi.​

L’assessore Achille Spinelli.
L’assessore competente ha spie-
gato l’obiettivo di fondo del suo 
disegno di legge, ossia adeguare 
le procedure di concessione ai 
principi comunitari di trasparenza 
e tutela della concorrenza. Oggi le 
concessioni vengono rilasciate su 
istanza di parte e non soddisfano 
questi principi. 
L’assessore ha evidenziato il va-

Il tribunale di Trento, coinvolto
dalla riforma come tutti
gli uffici giudiziari regionali

Approvati
due emendamenti
di Marini sullo
inquinamento
da plastiche
e sulle infiltrazioni
mafiose nel porfido

SORGENTI DI ACQUE MINERALI PER IMBOTTIGLIAMENTO

LE NORME INTRODOTTE

Uffici giudiziari all’Agenzia della Regione

L’assessore all’economia
Achille Spinelli. In alto,
l’opera di presa dell’acqua
a Soraga

lore economico molto limitato dei 
canoni in ballo: si sta parlando di 
circa 130.000 euro distribuiti tra 
gli enti locali sui cui territori insi-
ste una miniera o una fonte di ac-
que minerali. Importante è invece 
il peso della risorsa idrica, che ha 
assunto il valore di patrimonio 
universale. 
La Giunta ha deciso di ricondur-
re alla Provincia i canoni delle 
nuove concessioni, nell’intento 
di assicurare poi ai Comuni le 
risorse a loro necessarie e forse 
anche superiori alle entrate fino-
ra incassate dagli enti locali. Per 
Spinelli non c’è quindi alcuna vo-
lontà accentratrice, né mancanza 
di rispetto per le autonomie terri-
toriali. Si badi che la Provincia si 
accollerà anche tutti gli oneri am-
ministrativi, sollevando i Comuni 
da molti adempimenti.

Sul quantum del trasferimento di 
somme a Comuni e Asuc rispetto 
ai canoni incassati, l’assessore ha 
precisato che la Giunta intende 
impegnarsi a fare anche più del 
30% concordato attualmente. A 
Coppola infine l’assessore ha det-
to che questa legge sulle miniere 
ha un’impronta verde molto forte, 
perché il territorio ha un grande 
valore per il Trentino. Anche le 
Asuc concorrono a tutelarlo e per 
questo la Giunta intende valoriz-
zarne il ruolo.

LA NORME
SUL SETTORE CAVE

La “coda”della legge approvata 
in aula riguarda il settore delle 
cave e prevede che in caso di vio-
lazione dei progetti di coltivazio-
ne della cava, i Comuni potranno 
diffidare per due volte il privato 
e poi applicare sanzioni fino al-
la decadenza dalla concessione. 
Rimarrà salva – per effetto di un 
emendamento di Alex Marini – 
anche la loro facoltà di sospende-
re l’esercizio dell’attività di cava 
“per gravi ragioni o per evitare il 
verificarsi di danni gravi e irre-
parabili”. 
Altra novità, valevole dal 31 lu-
glio 2021: le aziende che cavano 
da proprietà pubbliche potranno 
affidare la lavorazione del pro-
dotto solo a ditte in possesso di 
marchio di qualità e senza motivi 
di esclusione in base al codice 
degli appalti. È stato approvato 
anche un altro emendamento di 
Alex Marini, che prevede la de-
cadenza dalla concessione per chi 
viene condannato in via definitiva 
per reati di mafia o assoggettato a 
misure di prevenzione sulla base 
del codice antimafia. 
Una misura con la quale il con-
sigliere dei 5 Stelle dà seguito al 
grande allarme sociale destato dai 
recenti arresti proprio per reati 
associativi nellazona del porfido 
trentino. Marini ha espresso com-
piacimento, ma anche un giudizio 
molto negativo sull’emendamen-
to con cui Spinelli ha concesso 
“l’ennesima proroga” (per un 
anno, causa Covid) sull’appli-
cazione delle nuove percentuali 
di lavorazione affidata a terzi e 

sulla scadenza e conseguente ri-
organizzazione dei piani di col-
tivazione attualmente in essere.
Olivi ha esortato ad evitare una 
frattura tra la prima e la seconda 
lavorazione, visto che in quest’ul-
tima fase sono emerse le pratiche 
più opache e censurabili. La buo-
na riforma del 2017 (di cui l’ex 
assessore fu il “padre”, n.d.r.) ha 
posto il principio, irrinunciabile 
e da non toccare, che chi ha una 
concessione pubblica per il por-
fido non deve limitarsi a staccare 
il materiale dalla montagna, ma 
deve avere anche una struttura 
industriale che ne consenta la suc-
cessiva lavorazione. prima della 
scadenza della concessione. 
Olivi ha anche proposto un emen-
damento – poi respinto in aula 
– per prevedere che se la Giunta 
si prenderà con una delibera la 
responsabilità di quanto materia-
le oltre al 20% del totale estratto 
potrà essere ceduto ad un’altra 
ditta per la seconda lavorazione, 
allora la seconda azienda dovrà 
garantire ai lavoratori condizioni 
pari a quelle stabilite per la prima. 
Non avere infatti lo stesso costo 
del lavoro tra chi il porfido lo 
stacca dalla montagna e chi poi 
lo lavora, non garantisce – ha det-
to il consigliere – una situazione 
corretta e socialmente sostenibile.
L’assessore Spinelli ha replica-
to all’ex assessore alle attività 
economiche, assicurando che la 
Giunta è ben consapevole della 
delicatezza del settore. 
Ha garantito che l’esecutivo a 
guida leghista non intende affatto 
derogare al limite attuale di por-
fido che l’impresa estrattrice può 
affidare a terzi per la lavorazione. 
La logica di filiera introdotta dalla 
legge provinciale del 2017 è sta-
ta apprezzata anche dai sindacati 
e introduce criteri di controllo, 
trasparenza e legalità all’interno 
delle cave. 
Sulla questione proprio della bat-
taglia per la legalità, ha preannun-
ciato Spinelli, la Giunta presente-
rà un ulteriore disegno di legge ad 
hoc, ma già ribadisce l’obbligo di 
stare al codice degli appalti e al 
contratto nazionale di lavoro e di 
garantire regolarità di pagamento 
degli stipendi.
Sempre sul tema porfido, l’au-
tonomista Rossi ha detto che in 
nome del Covid si proroga e si fa 
di tutto. Se si pensa che la legge 
Olivi sia una legge di polizia e sia 
sbagliata, coerenza avrebbe volu-
to che fosse cambiata.
Degasperi stesso ha ribadito che 
un’ennesima proroga, con la scu-
sa del Covid, di quello che è il 
cardine della riforma del 2017, fa 
sorridere. Perché le cave ad apri-
le erano aperte e quelle che erano 
chiuse lo erano per ben altri mo-
tivi. La ragione della deroga alle 
percentuali di esternalizzazione 
sul prodotto grezzo, secondo De-
gasperi sta nella volontà di avvan-
taggiare qualche cordata.

Disciplina delle 
concessioni per 
la coltivazione dei 
giacimenti minerari. 
Durata massima di 25 
anni, obbligo finale di 
recupero ambientale 
del sito. Affidi in 
seguito a “procedure 
aperte” e secondo il 
criterio dell’«offerta 
economicamente più 
vantaggiosa», “tenuto 
conto anche degli aspetti 
qualitativi, ambientali 
e sociali” (certificazioni 
etiche o ambientali, 
marchi di qualità, aspetti 
particolari del piano 
di occupazione degli 
addetti).

Canone di 
concessione: viene 
fissato e incassato dalla 
Provincia e diviso in 
quota fissa (in base alla 
superficie interessata) 
e quota variabile (legata 
alla quantità d’acqua 
prelevata o al volume 
degli scavi). Una quota 
dell’introito potrà andare 
ai Comuni.

Eventualità di danno 
ambientale: decadenza 
dalla concessione e 
obbligo di rimessa in 
pristino dei luoghi.

Nell’affidamento 
delle concessioni 
rilievo al parametro 
della riduzione 
dell’utilizzo di plastica 
(emendamento 
Marini).

Aggiornamento della 
carta dei pozzi, 
delle sorgenti e 
delle risorse idriche, 
individuazione delle aree 
di salvaguardia.

Disciplina dei permessi 
di ricerca mineraria, 
con obbligo di dare 
pubblicità alle domande 
presentate.

Fissazione a 15 euro per 
ettaro (con un minimo 
di 150 euro) del diritto 
proporzionale annuo che 
chi ricerca deve pagare 
alla Pat.

Acque minerali: 
soppressione del diritto 
di prelazione per l’affido 
della concessione, che 
era riconosciuto a chi 
aveva fatto la ricerca 
sull’area (ora si prevede 
comunque il diritto a 
un equo compenso 
e al rimborso spese 
per il lavoro svolto. Il 
ricercatore da parte sua 
deve però presentare 
domanda al ministero 
per il riconoscimento 
della qualifica di acqua 
minerale). Obbligo per 
il concessionario di 
installare strumenti per 
il controllo qualitativo 
dell’acqua prelevata. 
Possibilità di dividere, 
laddove è possibile, 
tra più soggetti la 
concessione.

Aggiornamento 
delle sanzioni 
amministrative, 
rimaste ferme al 2010. 
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PALAZZO TRENTINI Cronache dalla Presidenza

Il messaggio del presidente Kaswalder per l’anno appena cominciato

2021: uniti ce la faremo

LA RICORRENZASecondo Statuto di autonomia
al traguardo dei 50 anni

​​​Parteciperà anche il segretario 
generale del Consiglio provin-
ciale, Patrizia Gentile​, al Comita-
to nominato il mese scorso dalla 
Giunta Fugatti, che si occuperà 
del fitto programma di eventi con 
cui la Provincia intende celebrare 
degnamente il Cinquantenario 
della nascita del Secondo Statu-
to di Autonomia, che ricorre nel 
2021-2022. 
Il Secondo Statuto, il cui iter iniziò 
nel 1971 con l’approvazione in 
prima lettura alla Camera dei De-
putati del disegno di legge “Modi-
ficazioni e integrazioni dello Sta-
tuto speciale per il Trentino Alto 
Adige” – e si concluse il 31 ago-
sto del 1972 con il varo definitivo 
– costituisce la pietra fondante 
dell’Autonomia del Trentino Alto 
Adige come oggi la conosciamo. 
Quella, dunque, che superò la pri-
ma fase dipanatasi tra il 1948 e il 

1971, con la pesante eredità degli 
anni di terrorismo in Sudtirolo. 
In vista di questa importante ri-
correnza storica e per proiettare 
lo sguardo verso il futuro, il Co-
mitato metterà a punto una se-
rie di manifestazioni e iniziative 
coinvolgendo sia vari livelli le 
istituzioni regionali sia i cittadini. 
La prima data che è stata onorata 
è quella del 23 gennaio 2021, a 
50 anni dall’avvio del percorso 
legislativo parlamentare del Se-
condo Statuto, la cui entrata in 
vigore risolse le tensioni con la 
componente altoatesina di lingua 
tedesca – insoddisfatta dei margi-
ni effettivi di autonomia dentro la 
cornice della Regione di allora – 
e aprì una fase di ampliamento e 
consolidamento dell’autonomia 
centrata sulle due province. 
L’obiettivo dichiarato delle cele-
brazioni è quello di “stimolare in-

teresse e attenzione nei confronti 
di un bene così prezioso come la 
nostra autonomia in particolare 
per i giovani, coinvolgendo diret-
tamente il mondo della scuola e 
della formazione. Durante l’anno 
si andrà a Vienna, Roma e Bru-
xelles, per affrontare, in tre even-
ti specifici, i temi principali che 
hanno segnato la nostra vicenda 
autonomistica nel suo significato 
storico, giuridico-istituzionale ed 
europeo.
Ed ecco i componenti che for-
mano il Comitato incaricato di 
gestire il calendario delle mani-
festazioni: Giuseppe Ferrandi, 
direttore generale della Fondazio-
ne Museo storico del Trentino, in 
qualità di presidente e coordina-
tore; per la Provincia autonoma 
il direttore generale Paolo Ni-
coletti, la dirigente generale del 
Dipartimento affari e relazioni 

istituzionali, Valeria Placidi e il 
sovrintendente scolastico Viviana 
Sbardella; per il Consiglio della 

Provincia autonoma il segretario 
generale Patrizia Gentile; per la 
Regione il segretario generale 

Michael Mayr; per il Consorzio 
dei Comuni Trentini il direttore 
Marco Riccadonna; Luigi Blan-
co, professore ordinario presso 
la Facoltà di Sociologia dell’Uni-
versità di Trento; Fulvio Cortese, 
professore ordinario e direttore 
della Facoltà di Giurisprudenza 
a Trento; Stefano Bruno Galli, 
professore aggregato alla Facoltà 
di Scienze politiche dell’Univer-
sità degli studi di Milano; Esther 
Happacher, professore ordinario 
presso l’Istituto di Diritto Italia-
no dell’Università di Innsbruck; 
Elisa Bertò, ricercatrice presso 
la Fondazione Museo storico del 
Trentino; Andrea Di Michele, 
ricercatore presso la facoltà di 
Scienze della Formazione della 
Libera Università di Bolzano; 
Marc Emanuel Röggla, ricerca-
tore e Direttore del Centro per 
l’autonomia – Eurac Research.

​Il presidente Walter Kaswalder 
quest’anno ha ritenuto opportu-
no e prudente – in piena secon-

da ondata del Covid 19 – sopras-
sedere alla tradizionale conferenza 
stampa di fine anno, occasione 
sempre gradita per tirare le som-
me dell’attività consiliare e fare 
un bilancio dei dodici mesi appena 
trascorsi. 
Il presidente ha però diffuso un 
messaggio ai trentini, in cui ha os-
servato come con il 2020 si chiude 
un anno davvero terribile. 
“Risulta difficile – ha scritto – an-
che formulare gli auguri, che ho 
comunque rivolto a tutti i trentini 
attraverso un breve video, in onda 
sulle reti televisive locali. In esso 
ho voluto ricordare prima di tutto 
le tante, troppe vittime della pan-
demia, sopratutto gli anziani, che 
hanno privato questa terra di una 
componente preziosa, quella delle 
generazioni che ci hanno fatto su-
perare l’orrore della guerra, per co-
struire un nuovo benessere, la de-
mocrazia e l’autonomia, nel segno 
della pace. Invito tutti a prendere le 
loro vite ad esempio e a rimboccar-
si le maniche nell’attuale emergen-
za, per aiutare il Trentino a uscire 
da questo periodo così difficile sul 
piano economico e sociale”.
Kaswalder ha rivolto poi un pen-
siero di speciale vicinanza ai fa-
miliari colpiti dai lutti provocati 
dal Covid-19. “Ho quindi espresso 
riconoscenza al personale medico, 
al personale sanitario, dai medici 
agli operatori oss, più ampiamente 
a tutti coloro che a vario titolo e in 
diversa misura si sono impegnati 
nel corso del 2020 nella battaglia 
senza quartiere contro il virus.
“Il Consiglio provinciale in questo 
frangente ha fatto il proprio dovere 
e ha dato un contributo importan-
te alla definizione delle politiche 
messe in campo per ristorare le 
componenti della comunità più 
colpite e per definire una strategia 
di uscita dall’emergenza. Sono 
state approvate leggi provincia-
li a questo dedicate e sono state 
messe a punto due manovre di bi-
lancio molto impegnative, l’asse-
stamento in estate e il preventivo 
2021 prima di Natale. I consiglieri 
hanno svolto un intenso lavoro di 
carattere ispettivo con le loro in-
terrogazioni e proposte di mozio-

ne, ma sono stati anche attori di 
proposta e di ideazione, onorando 
il ruolo che è proprio dell’assem-
blea legislativa nel nostro sistema 
autonomistico”. 
Il Consiglio provinciale – conclu-
de il presidente – è pronto ad af-
frontare il 2021 con la stessa deter-

minazione e volontà di governare i 
processi. “Per centrare gli obiettivi 
servirà in ogni caso unità, coesione 
sociale. Il mio appello – con la pro-
messa del mio personale impegno 
– è che tutti (istituzioni, parti socia-
li, cittadini) remino vigorosamente 
nella stessa direzione, per sconfig-

gere definitivamente il dramma 
che affligge il mondo intero.
“Sul piano più personale e umano, 
il mio augurio è che l’anno 2021 
sia di robusta ripartenza, di ripre-
sa delle opportunità lavorative, di 
salute per tutti voi e di serenità per 
le vostre famiglie”.

Tra Forum trentino per la pace e palazzo Trentini

Servizio civile:
in arrivo due giovani

Anche a palazzo Trentini – sede del Consiglio provinciale – i 
giovani possono fare esperienza di servizio civile. 
L’ente ha appena bandito e chiuso la selezione per due posti 
a disposizione di cittadini di età compresa fra i 18 e i 28 anni, 
interessati a svolgere appunto servizio civile universale della 
durata di un anno, con base presso il Forum Trentino per la pa-
ce e i diritti umani (articolazione del Consiglio provinciale). 
L’iniziativa si inscrive nel progetto del Forum che ha per titolo 
“Scrivere di pace, raccontare i diritti”. 
Con quest’attività l’organismo (in alto il suo presidente, Mas-
similiano Pilati col presidente Kaswalder) offre ai giovani 
l’opportunità di comprendere come la cultura della pace e dei 
diritti umani si possa concretamente promuovere sul territorio. 
E permette di acquisire delle competenze spendibili poi anche 
nel mondo del lavoro. L’impegno richiesto dal progetto spazia 
dalla scrittura di testi alle creazioni grafiche, dalle foto ai video 
fino alle campagne di comunicazione via social. E compren-
de anche incontri con studenti e adulti sulle problematiche dei 
diritti umani e dello sviluppo sostenibile, strettamente legati al 
tema della pace. 
I due giovani selezionati potranno iniziare l’attività a partire 
da lunedì 1 febbraio 2021. Per il loro servizio civile avranno 
diritto ai buoni pasto e riceveranno un compenso di 600 euro 
al mese. Per il Consiglio provinciale non si tratta in assoluto di 
un debutto, perché già da mesi è in servizio civile una giovane 
trentina, che sta operando presso la Presidenza e anche in rap-
porto con il settore degli incontri dell’istituzione con gruppi di 
studenti di tutti gli ordini e gradi in provincia.

L’Ufficio di 
Presidenza
consiliare:
Walter
Kaswalder
e i segretari
questori
Mara
Dalzocchio,
Michele
Dallapiccola
e Filippo
Degasperi

Protagonisti dell’epoca:  
Sylvius Magnago,  
Giulio Andreotti, 
Remo Andreolli
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A Lazfons, a quota 2.300, ricordata l’annessione della nostra regione, ma anche la nuova rotta europea

Un incondizionato “grazie” e tutti i migliori auguri e au-
spici per il prossimo futuro. È quanto il presidente Walter 
Kaswalder – lo scorso 30 novembre – ha rivolto al ragionier 
Fiorenzo Pojer, nel suo ultimo giorno di servizio a palazzo 
Trentini prima della meritata pensione. Entrato nei ranghi 
del Consiglio provinciale quarant’anni fa, Pojer dal 1990 ha 
ricoperto il ruolo di direttore dell’Ufficio ragioneria, custo-
de attento e competente quindi di tutti i conti dell’assemblea 
legislativa provinciale, che ogni anno si dipanano in bilanci 
preventivi, assestamenti di bilancio e bilanci consuntivi. 
Il presidente Kaswalder – presenti la segretaria generale 
Patrizia Gentile, la dirigente del Servizio amministrazione 
Elisabetta Loss (cui afferisce l’ufficio ragioneria) e gli altri 

responsabili di settore del Consiglio – ha detto che il suo 
è stato un apporto prezioso, garantito sempre con grande 
rispetto per l’istituzione e con un tratto umano da tutti ap-
prezzato. Per rappresentare tutto questo, a Pojer – appassio-
nato conoscitore anche della storia e dei contenuti artistici 
di palazzo Trentini, tanto da aver curato di recente un’agile 
guida di ciascuna stanza e ambiente interno – ha consegnato 
una targa della Presidenza con l’Aquila di San Venceslao. 
Già con il primo dicembre l’Ufficio ragioneria ha cambiato 
direttore: ha preso servizio stabile il dottor Mauro Demozzi, 
che ha lasciato il ruolo di direttore in una delle articolazio-
ni di Apiae (l’Agenzia per gli incentivi alle imprese della 
Provincia Autonoma).​

Nell’atrio della sede consiliare il lavoro dell’associazione che crea socialità tra persone fragili

 Da Nomi il maestoso presepe solidale

Nevicata: in Cadore
con la Protezione civile

Kaswalder e Guglielmi “in missione”

Gli subentra Mauro Demozzi, che lascia la direzione di un ufficio all’Apiae della Provincia

Dopo quarant’anni filati di servizio in Consiglio
va in pensione il direttore della ragioneria Pojer 

Il presidente Kaswalder e il vicepresidente del Consiglio regiona-
le, Luca Guglielmi, a Epifania sono stati nel bellunese per stare al 
fianco della Protezione civile trentina, intervenuta in aiuto dopo le 
fortissime nevicate. 
Permanenti di Trento e volontari di Mezzolombardo e della val di 
Sole hanno lavorato sodo, sgombrando il manto bianco dai tetti e 
dalle strade di Santo Stefano di Cadore.
Kaswalder e Guglielmi erano lì per attestare la riconoscenza delle 
istituzioni trentine. Generosi come sempre, i nostri pompieri. Per-
fino i panettoni a loro destinati sono rimasti in loco, indirizzati ai 
bambini delle scuole.

Il presidente Kaswalder ha salutato con entusiasmo, il 23 dicembre, 
la fausta notizia che grazie ad accordi intergovernativi, Chico Forti 
sarà trasferito in Italia dal carcere in Florida, dove è detenuto da 20 
anni per una condanna all’ergastolo ormai da tutti ritenuta un’orri-
bile pagina di storia giudiziaria degli Stati Uniti.
“È un magnifico regalo di Natale per tutti i trentini, che da tanto tem-
po attendevano la fine dell’incubo vissuto dal nostro conterraneo. La 
battaglia per affermare la sua innocenza è stata serratissima e con-
tinuerá, anche questa Presidenza si è spesa per quanto era nelle sue 
possibilità. Intanto però il ritorno di Chico, mio antico compagno 
di liceo al Galilei, mi gratifica e ci gratifica tutti immensamente”.​

Il ritorno di Chico
entusiasma i trentini

 Ottenuto almeno il trasferimento del detenuto

La scomparsa
di Elio Martinelli

Militò nella Dc e nella Giunta Kessler

A inizio dicembre – negli stessi giorni della scomparsa 
a Bolzano di una figura di grande rilievo come quella 
di Lidia Menapace – il presidente Kaswalder ha vo-
luto onorare la memoria del trentino Elio Martinelli, 
scomparso all’età di 90 anni. ​
Fu consigliere provinciale nella V legislatura, quindi 
dal 1960 al 1964, eletto nel suo territorio del Bleggio 
tra le folte fila della Democrazia Cristiana. Quando 
Bruno Kessler formò la sua Giunta, un tricolore Dc-
Psi-Psu, Martinelli fu chiamato a farne parte come 
assessore supplente. 

Elio
Martinelli
fu consigliere
e assessore
provinciale

Sono serviti un anno di lavoro, 
5500 ore e l’impiego di 60 per-
sone, per costruire il maestoso 

presepe allestito durante le festività 
natalizie nell’atrio di Palazzo Trentini, 
la sede del Consiglio provinciale in via 
Manci, 27.
Miriano Salvetti e Manuela Zeni, ac-
compagnati da due esponenti della Pro 
Loco di Nomi, il 23 dicembre hanno 
anche incontrato il presidente Walter 
Kaswalder per illustrare cosa c’è die-
tro questa realizzazione, ossia l’attività 
dell’associazione Presepi Solidali, nata 
nel 2015 con lo scopo di fare rete con le 
persone fragili del territorio attraverso 
la costruzione di presepi.
La struttura portata a Trento, costruita 
interamente con elementi naturali, si 
compone di 13 pezzi 90 cm per 90 e 
ricrea un’ambientazione in stile napo-
letano, nella quale, accanto alla Sacra 
Famiglia, prendono vita ben 137 per-
sonaggi, impegnati nelle attività della 
tradizione locale. Ogni singola parte è 
realizzata interamente a mano e rifinita 
con estrema cura e precisione. 
I tanti visitatori delle settimane a caval-
lo tra Natale ed Epifania hanno ammi-
rato e fotografato i personaggi in gesso, 
gli abiti in stoffa – frutto di un’attenta 
ricerca sui costumi della tradizione – 
gli arredi, gli attrezzi, la messa in scena 
delle attività artigianali con la fedele ri-
costruzione degli attrezzi e dei processi 
del lavoro. E non è mancata un’attenta, 
garbata illuminazione.
A Nomi, presso il Palazzo del Granaio, 
grazie alla collaborazione con l’ammi-
nistrazione locale, sono stati esposti 
altri tre presepi di 40, 35 e 12 metri 
quadrati, la cui realizzazione si è svol-

Il presepe
monumentale
arrivato
da Nomi
e l’albero
di Natale
con i vigili
del fuoco
di Lavarone
che l’hanno
portato
e montato

ta nell’arco di diversi anni di lavoro.
Il presepe ospitato a Palazzo Trentini 
grazie alla disponibilità e all’interesse 

del presidente Kaswalder, è servito an-
che ad accendere dei riflettori sull’at-
tività benefica dell’associazione, che 

si sostiene grazie alla grande passione 
e alla dedizione dei volontari, autofi-
nanziandosi con l’autotassazione e con 

offerte e donazioni. Chi fosse interes-
sato può devolvere il proprio aiuto al 
seguente Iban: IT 62 B 05034 20800 
000000006684 .

A completare l’effetto natalizio a pa-
lazzo Trentini hanno pensato i vigili del 
fuoco volontari di Lavarone: in cinque 
sono arrivati carichi di un bell’abete 
bianco, che hanno rizzato saldamente 
nell’atrio della sede del Consiglio pro-
vinciale. Ad accogliere il vicecoman-
dante del corpo di Lavarone, Mirko 
Spagnolo, e i suoi uomini c’era il pre-
sidente Kaswalder, che li ha calorosa-
mente ringraziati per la disponibilità a 
portare l’albero dall’altopiano cimbro 
fino a Trento, dando seguito al gesto 
che l’anno precedente era stato fatto 
dai colleghi della Vigolana. L’abete è 
stato tagliato in zona Malga Malghetto, 
a pochi passi da dove verdeggiava fino 
a un paio di anni fa il patriarca vegetale 
noto come Avez del Prinzep.
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Il 27 dicembre 2020 si è svolto 
in tutta Europa il Vaccine Day, 
evento che ha voluto rappre-

sentare un momento di speranza 
alla fine di un anno che nessuno si 
sarebbe aspettato. Il Trentino e il 
mondo intero sono stati sconvolti 
da una pandemia globale. Questo 

Le crisi industriali che negli 
ultimi anni hanno colpito il si-
stema produttivo trentino sono 

ormai molto numerose. Ad esempio, 
solo in questa legislatura e solo fa-
cendo riferimento ai casi passati con 
più enfasi alle cronache, si ricordano 
i casi Marangoni, Glas Vetro Alpine, 

Crisi industriali: il M5S promuove 
un tavolo con tutte le parti sociali

Il 2020 è stato un anno di sofferenza
ma anche di coraggio. Non molliamo ora

vinciale ha approvato una proposta di risoluzione 
del Movimento 5 Stelle che ha impegnato la giunta 
a convocare un tavolo di confronto per definire gli 
obiettivi strategici della politica industriale trentina, 
aperto sia alle rappresentanze dei lavoratori che alle 
parti datoriali. Anche le questioni da affrontare sono 
state a loro volta definite: come realizzare azioni per 
contrastare efficacemente la pandemia da Covid-19 
sui luoghi di lavoro, come implementare politiche 
che riducano l’impiego di energie fossili nel settore 
industriale in coerenza con il cosiddetto Green Deal 
europeo e come garantire un confronto corretto e 
positivo fra i lavoratori dell’industria trentina e le 
imprese con l’obiettivo di salvaguardare salari e 
occupazione.
La risoluzione, che ha ricevuto il sostegno dell’intera 
Aula, ha l’ambizione di tracciare la strada verso la 
definizione di un percorso che arrivi a dotare il Tren-
tino di meccanismi di concertazione che attenuino la 
conflittualità sui luoghi di lavoro dando soddisfazio-
ne alle esigenze di tutte le parti in gioco, in una con-
giuntura particolarmente drammatica, non solo per 
il Trentino o per l’Italia ma per tutto il globo.
Non ci sono strade alternative. Per vincere la crisi 
bisogna trarre il massimo dai fondi che sono e che 
saranno messi a disposizione per il rinnovamento e 
la modernizzazione delle strutture produttive nell’ot-
tica della transizione digitale e del cosiddetto New 
Green Deal europeo. Allo stesso tempo non si può 
far finta che la pandemia da Covid-19 non esista e 
quindi si devono implementare strategie e compor-
tamenti volti da un lato a ridurre al minimo i rischi di 
contagio sul posto di lavoro e dall’altro a far fronte 

alle conseguenze economiche della crisi, mostrando 
un’attenzione particolare verso il tessuto produttivo 
che in Trentino come nel resto del Paese è basato su 
un fitto reticolo di piccole e medie imprese, che vanno 
aiutate a superare la difficilissima congiuntura che 
stiamo vivendo tutti.
Va da sé che la mera istituzione di un tavolo di con-
fronto non potrà da sola risolvere tutti i problemi del 
mondo produttivo trentino. Se chi vi prenderà parte, 
rappresentanti istituzionali in testa, però agirà con 
onestà e disponibilità sincera al confronto allora il 
tavolo potrà diventare una autentica cabina di regia, 
quanto mai necessaria per dare risposte ai bisogni 
dei lavoratori e delle imprese, specie le più piccole, 
e proprio da questo confronto si potranno trarre gli 
input per sviluppare una strategia industriale tren-
tina che la Provincia Autonoma ha tutti i mezzi per 
mettere in campo, se solo ci crede e lo desidera.

di Roberto Paccher, consigliere provinciale di Lega Salvini Trentinodi Alex Marini, consigliere provinciale del Gruppo Misto

Voglio per esempio ricordare il numero di posti 
letto in terapia intensiva, che sono passati dai 
5,9 pre-emergenza Covid-19 ai 16,6 per 100 
mila abitanti attuali. Un numero di posti che è 
quasi triplicato e pone il Trentino al primo posto 
per nuovi posti letto introdotti nel corso di questa 
fase d’emergenza.
Anche questi sono dati che premiano il duro la-
voro fatto nel corso dell’anno appena trascorso 
dall’Assessore Stefania Segnana, dal Presidente 
Maurizio Fugatti e dall’intera Giunta provincia-
le, così come – a ulteriore conferma di ciò – il da-
to in merito al numero di persone vaccinate: oggi 
il Trentino è tra le regioni più virtuose in merito 
alla campagna vaccinale. Su quest’ultimo punto 
ci tengo anche a ringraziare il personale sanita-
rio per aver deciso di aderire a questa prima fase 
di somministrazione del vaccino. Un’adesione 
del resto che ha come scopo quello di far capire 
– soprattutto a tutti coloro che sono scettici di 
fronte ai progressi della medicina – l’importan-
za di vaccinarsi al fine di poter ritornare nel più 
breve tempo possibile alla normalità.
Questa amministrazione si è contraddistinta per 
la professionalità dimostrata sia nell’emergenza 
sanitaria legata a Covid-19, sia nella sfida eco-
nomica, che è strettamente connessa a quella 
medica e sanitaria. Inoltre non si pone quasi mai 
la meritata attenzione al fatto che, da parte del-
le opposizioni, ci siano stati solo fiumi di parole 
contro l’amministrazione provinciale, ma senza 
chiare proposte al fine di affrontare questa emer-
genza. Indubbiamente una mancanza di stile da 

parte loro alla luce del particolare momento, che 
non richiede una contrapposizione tra maggio-
ranza e opposizione, quanto unità d’intenti per 
sconfiggere quel nemico comune rappresentato 
dal virus e dalla crisi economica. Lo abbiamo 
visto anche qualche giorno fa quando un noto 
esponente politico della minoranza ha strumen-
talmente accusato l’amministrazione provincia-
le di aver fatto pochi vaccini. Del resto si assiste 
spesso anche a situazioni in cui queste stesse 
persone pongono come modello da seguire la 
Provincia Autonoma di Bolzano, ma smettono di 
citarla quando non ne trovano alcun vantaggio.
Lasciamo comunque le eventuali polemiche 
al loro giusto contesto, anche perché è fonda-
mentalmente inutile porsi sullo stesso piano di 
chi è bravo solo a criticare e non a proporre. Il 
Trentino in questi mesi è rimasto inoltre in zona 
gialla: un risultato importante ma che non deve 
essere visto come una vittoria, quanto piuttosto 
come un riconoscimento per il duro lavoro fatto 
non solo dall’amministrazione provinciale, ma 
anche e soprattutto dalla cittadinanza, che ha 
rispettato le regole previste da quei Dpcm che si 
sono rilevati troppo spesso confusionari, poco 
attenti alle esigenze del territorio e tra di loro 
contraddittori.
La strada da percorrere è ancora lunga: il 2021 
sarà per tutti noi un anno di impegno e di sacrifi-
cio, ma ciò è almeno compensato dalla sicurezza 
di avere una cura per affrontare un’emergenza 
che ha pesantemente scosso tutte quelle sicurez-
ze che contraddistinguevano la nostra società.

evento ci ha interessato sotto ogni 
aspetto della nostra vita e ci ha por-
tati anche a riflettere sulla fragilità 
dell’uomo di fronte alla potenza 
della natura che, in qualsiasi mo-
mento, ricorda a tutti noi la sua 
forza. Infatti è solo cercando nella 
memoria dei nostri genitori e non-

ni che si possono ritrovare eventi 
pandemici, come la Spagnola o 
l’influenza di Hong Kong.
In questo contesto, certamente non 
facile per il mondo intero, non pos-
so che complimentarmi con quanto 
fatto dall’amministrazione pro-
vinciale nel corso di quest’anno. 

Waris-Schlaefer, Lincoln Electric, 
Sicor e Trentino Digitale. Si tratta di 
situazioni che se messe assieme, pon-
gono serissimi interrogativi per ciò 
che riguarda il benessere dei cittadini 
della nostra Provincia e danno l’indi-
ce di una tendenza preoccupante alla 
quale si può reagire solo fornendo 

risposte condivise incentrate sulla re-
sponsabilità reciproca. La strada per 
arrivarci appare però in salita. Proprio 
per questo è necessario che la politica 
faccia tutto il possibile per facilitare i 
processi, senza mettersi supinamente 
a disposizione di una sola delle parti.
Nell’ottobre 2020 il Consiglio pro-

Nei momenti di difficoltà, 
incertezza, spaesamento, 
il Trentino ha sempre fatto 

ricorso ai valori fondanti dell’auto-
nomia.
Non solo per ritrovare le radici di un 
lungo cammino di autogoverno del 
territorio e delle sue risorse, ma so-

Entrare in Consiglio provinciale 
a metà mandato non è sempli-
ce, specie se il momento coin-

cide con la manovra di bilancio di un 
periodo storico caratterizzato da una 
pandemia che ha messo a dura prova 
la sanità, l’economia e la tenuta so-
ciale del nostro territorio e del paese, 

prattutto per riscoprire la capacità di 
pensare in termini di sviluppo storico, 
anziché di contingenza, mettendo a 
servizio del bene comune le sensibi-
lità culturali, le energie intellettuali e 
l’entusiasmo di un’intera comunità, 
la quale vuole essere quotidianamen-
te artefice del proprio destino.

ma più in generale dell’Europa e di 
buona parte del mondo.
È proprio sulla pandemia da Co-
ViD-19 che voglio soffermarmi a ra-
gionare. Sulla sua gestione, ma anche 
brevemente sulle conseguenze e sulle 
opportunità che da questa situazione 
inaspettata si devono cogliere.

Occorre infatti essere consapevoli che le fasi di 
crisi e di trasformazione, come quella che stiamo 
vivendo, comportano sempre l’apertura di canali di 
dialogo e di confronto, ben diversi da quelli della 
dialettica parlamentare in condizioni di navigazio-
ne tranquilla e sotto costa.
Ciò che colpisce del presente è l’incapacità, più o 
meno voluta, di ripercorrere quello schema, che 
invece dovrebbe essere il riferimento dell’istituzio-
ne provinciale proprio in una fase di emergenza.
Diffidenze politiche e personali, ricerche esasperate 
del consenso elettorale, abdicazione al ruolo propo-
sitivo in favore di soluzioni per l’immediato prive di 
respiro, costituiscono un muro contro il quale pare 
essersi infranta la stessa autonomia speciale, pri-
gioniera di veti, di debolezze sostanziali, di scarse 
autorevolezze e di assenza di una prospettiva capa-
ce di intersecare il futuro.
Viviamo un momento complesso, sul quale soffiano 
più venti: da quello della paura per gli esiti socia-
li, relazionali, economici di una crisi dai contorni 
ancora frastagliati, a quello delle crescenti spinte 
centraliste che rischiano di minare il cammino pros-
simo di questa terra. 
Davanti a questi scenari ed alle domande di aiuto 
che salgono impetuose da un tessuto sociale ferito 
e disorientato, non basta il richiamo alla retorica 
della comunità felice ed autonoma, ribaltando il 
messaggio kessleriano del “piccolo e solo”, che 
ora diventa “bello perché piccolo”, perché poco 
importa la prospettiva di sviluppo e di reali op-
portunità, mentre conta il valore simbolico della 
comunicazione.
L’autonomia deve invece saper riscoprire la demo-
crazia sostanziale – riflessa nelle Istituzioni e, di 

conseguenza, nel sistema di governo del territorio 
– per tornare ad essere segno di libertà, di rinnova-
mento profondo, di coscienza collettiva rispetto al 
quadro di riferimento nazionale ed europeo entro 
il quale essa si esplica e si evolve.
Tutto questo conduce quindi la politica al dovere 
di elaborare strategie con prospettiva lunga. Non 
si tratta di vezzi estetici, bensì della dimostrazione 
d’aver compreso come la proposta di governo si di-
stingue per la sua qualità, per le riforme che innesca 
interpretando i bisogni ed i mutamenti, per la rico-
gnizione costante sui bisogni e per la ricerca di una 
collaborazione diffusa che non è collateralismo, ma 
assunzione pratica del dovere della responsabilità.
Autonomia significa confronto, relazione, osmo-
si, consapevolezza delle proprie prerogative di 
autogoverno, ponte all’interno di un contesto più 
ampio, nazionale ed europeo. Con l’obiettivo di 
promuovere sviluppo e possibilità di emancipazio-
ne personale, in una prospettiva relazionale, non 
individualistica. Se autonomia è semplice rivendi-
cazione localista, le fondamenta diventano deboli.
Non si tratta di invocare coinvolgimenti nelle scelte 
operative, bensì di recuperare all’autonomia il me-
todo del confronto e l’urgenza progettuale quanto 
meno sui principali temi strategici: le politiche sa-
nitarie, la ripresa economica, la questione istitu-
zionale, le politiche del lavoro e quelle del sistema 
infrastrutturale. Solo in tal modo l’autonomia può 
recuperare il suo senso più profondo e non appan-
narsi dentro la bassa contrattazione mercantile; 
solo così può ritrovare dignità di scelte condivise 
dalla comunità tutta; solo così può essere ancora 
laboratorio di sperimentazione e di innovazione, 
anziché magazzino dei residui della storia.

chi deve decidere, ma aimè è compito della politica 
farlo. Magari a partire dai dati. Mai come in questo 
momento, infatti, abbiamo capito quanto sia im-
portante il confronto tra politica e scienza e quanto 
sia indispensabile fondare le scelte sulle evidenze 
disponibili, o almeno su quelle poche che una si-
tuazione mai affrontata prima ci permette di avere. 
Resta fermo che deve essere la politica a definire gli 
obiettivi e che la scienza debba esserle di supporto 
nelle decisioni sulle strategie per perseguirli. E forse 
è in questo che la Giunta non ha gestito al meglio la 
partita, non dando la giusta priorità alla tutela della 
salute e alla tenuta del sistema sanitario. Per farlo 
sarebbe servita maggiore trasparenza nei dati e più 
spirito critico nel valutarli, di modo che le misure 
di contenimento del contagio fossero rapportate al 
numero di casi realmente presenti sul territorio, alla 
circolazione del virus e alla pressione che tutto ciò 
ha generato sulle strutture sanitarie e sulle terapie 
intensive, nonché al tasso di mortalità, uno tra i 
peggiori d’Italia. Non lo si è fatto – approfittando 
delle maglie larghe nelle regole fissate dal Ministe-
ro della Salute e dall’Istituto Superiore di Sanità – 
quando invece i dati erano chiari e sotto gli occhi 
di tutti. Sarebbe stato serio e responsabile valutare 
in autonomia i dati reali e prendere le conseguenti 
decisioni (su questo ho presentato una risoluzione 
il 14 gennaio, ovviamente bocciata), perché essere 
rimasti ad ogni costo in zona gialla ha prodotto, tra 
le altre cose, uno stillicidio sul versante socio eco-
nomico, che forse avrebbe giovato maggiormente di 
una chiusura rigorosa per un breve periodo, per poi 
tornare a riaprire con maggiore tranquillità. Una 
situazione certamente difficile da gestire, ma che 
non giustifica la palese mancanza di trasparenza e 

l’assenza di spiegazioni alle reiterate domande di 
chiarimento dell’opposizione.
Passando alle conseguenze che questa pandemia 
lascerà sul campo, è evidente che saranno pesan-
tissime da tanti punti di vista. Sull’emergenza eco-
nomica e lavorativa si giocherà nel breve termine la 
capacità del Presidente di contrattare con il Gover-
no adeguati ristori e finanziamenti per gli ammor-
tizzatori sociali, ma anche la capacità di metterli a 
terra e di attivare politiche attive del lavoro che ne-
cessariamente devono essere frutto di ragionamenti 
e indirizzi sullo sviluppo futuro del territorio. La 
politica tutta sarà chiamata ad assumersi responsa-
bilità senza precedenti. Andranno ridefiniti obiettivi 
e traiettorie perché la pandemia ha messo in luce 
le fragilità che caratterizzano la società del nostro 
tempo rappresentate da diseguaglianze in crescita, 
da un trend demografico che renderà il sistema di 
welfare attuale insostenibile, da modi di produrre 
e consumare arrivati al limite, da disinvestimenti 
del pubblico in settori chiave per lo sviluppo e il 
benessere della collettività: sanità, scuola e ricerca 
in primis. Oggi che anche un’Europa più solidale 
rema nella direzione dell’equità, della coesione 
sociale, della sostenibilità ambientale, dell’inno-
vazione finalizzata a uno sviluppo diffuso, anche il 
Trentino ha la straordinaria occasione di ridefinire 
le proprie priorità. Convinti che gli asset strategici 
di un nuovo modello di sviluppo che vada in questa 
direzione debbano essere definiti in modo parteci-
pato, come minoranze abbiamo dichiarato più volte 
in aula la nostra disponibilità a ragionarne assieme 
alla maggioranza e alle parti sociali. Ora tocca a chi 
governa non perdere questa straordinaria occasione 
di ridisegnare il futuro del Trentino.

Confronto d’idee e progettualità lunga
per salvare il Trentino e la sua autonomia

Pandemia: tra difficoltà di gestione 
e prospettive future

di Luca Zeni, consigliere provinciale del Pd di Paolo Zanella, consigliere provinciale di Futura 2018

A tutto questo si è guardato in passa-
to con quel coraggio progettuale che, 
forzando schemi e rompendo conve-
nienze, ha cercato di spingere l’auto-
nomia provinciale sull’impegnativo 
terreno della sperimentazione, anche 
attraverso il coinvolgimento di tutte 
le forze disponibili. 

Sulla gestione della pandemia da par-
te della Giunta Fugatti ho presentato 
diverse interrogazioni e sono inter-
venuto più volte in aula per chiede-
re chiarimenti. Non vi è dubbio che 
trovarsi a governare una situazione 
di una tale gravità sia stato e sia tut-
tora estremamente complicato per 
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IT Una vittoria non è tale 
se non mette fine alla guerra.

Michel Eyquem de Montaigne (1533-1592), filosofo, scrittore e politico francese
“ ”

La terapia con il plasma ipe-
rimmune è una delle terapie 
proposte nell’ambito della 

pandemia innescata dal virus Co-
vid-19. Questa strategia prevede 
l’utilizzo del plasma, cioè la par-
te liquida del sangue, di pazienti 
guariti dall’infezione, al fine di 
fornire ai malati gli anticorpi utili 
a contrastarne gli effetti. In pratica, 
vengono sfruttate le immunoglo-
buline (anticorpi) neutralizzanti, 
coinvolte nella risposta immunita-
ria contro il virus, a scopo terapeu-
tico. Possono donarlo solo coloro 
che hanno un alto “titolo anticor-

volgendo nella sperimentazione 46 
pazienti ex Covid. Il risultato dello 
studio ha dimostrato che la morta-
lità dei pazienti curati con il pla-
sma iperimmune è scesa dal 15% 
al 6%. Altre sperimentazioni della 
terapia sono state eseguite con 
successo presso altre aziende ospe-

pale”, cioè un livello elevato di an-
ticorpi specifici utili a debellare il 
Coronavirus. La sperimentazione 
con il plasma iperimmune viene 
avviata sulla base di protocolli de-
cisi dalle singole Regioni. Sono i 
centri ospedalieri a stabilire se un 
paziente guarito dal Covid-19 ha 

daliere. Proprio a seguito di questi 
importanti risultati, in alcuni cen-
tri è iniziata la raccolta del plasma 
per la formazione di una banca per 
battere il Covid 19. Di fatto si trat-
ta di un’iniziativa importante per 
combattere la pandemia. Anche la 
provincia di Trento – a partire dal 

i requisiti necessari per poter do-
nare il proprio plasma. La terapia 
è stata oggetto di diverse prese di 
posizione all’interno del mondo 
scientifico e clinico in particolare. 
Lo studio pilota portato avanti da 
Pavia e Mantova è partito a marzo 
2020 e terminato a maggio coin-

23 aprile 2020 – attraverso il ser-
vizio trasfusionale dell’APSS, ha 
iniziato a raccogliere il cosiddetto 
“plasma iperimmune” nel rispetto 
di quanto previsto dal DM 2 no-
vembre 2015 in merito ai necessari 
requisiti di qualità e sicurezza del 
sangue e degli emocomponenti, e 
secondo le direttive di idoneità sta-
bilite dal Centro nazionale sangue. 
La selezione è stata fatta in donatori 
o aspiranti donatori convalescenti 
per Covid-19 in cui è presumibile 
la presenza di anticorpi neutraliz-
zanti antiSARS-CoV-2. Le unità 
di plasma raccolte sono state op-

Banca del plasma iperimmune: 
crediamoci nella lotta al Covid-19

portunamente congelate e come tali conservate per 
un possibile utilizzo clinico, utilizzo industriale, stu-
dio epidemiologico, siano questi impieghi a valenza 
nazionale e/o comunitaria.
Il 15 maggio è stato autorizzato dal comitato etico 
dell’INMI Spallanzani lo studio TSUNAMI, uno stu-
dio nazionale comparativo randomizzato per valuta-
re l’efficacia e il ruolo del plasma tenuto da pazienti 
convalescenti da Covid-19. Lo studio a cui la Provin-
cia autonoma di Trento ha aderito è stato attivato su 
indicazione del Ministero della salute ed è promosso 
dall’Istituto superiore sanità e dall’AIFA. Il protocollo 
TSUNAMI prevede due principali investigator: l’A-
zienda ospedaliero-universitaria di Pisa e il Policli-
nico San Matteo di Pavia, è coordinato dall’Istituto 
superiore di sanità e consentirà di ottenere evidenze 
scientifiche solide sul ruolo di questa strategia tera-
peutica e di fornire in modo univoco, trasparente e 
in tempi rapidi informazioni e risposte alle domande 
sulla sua sicurezza ed efficacia. L’azienda sanitaria 
provinciale (dati di fine settembre u.s.) ha raccolto 
60 unità pari a circa 600 ml ciascuna, utilizzabili 

per intero o divisibili per 2 sottounità da circa 300 
ml ciascuna.
Preme sottolineare che la donazione del plasma è 

gratuita e, di conseguenza, non comporta costi se non 
per il confezionamento. Sappiamo che una sacca di 
plasma costa circa 70 euro, ma da ogni sacca si rica-

vano due dosi da infondere ai pazienti eventualmen-
te bisognosi, e ogni trattamento ha un costo stimato 
intorno agli 85 euro. Va anche ricordato che la sacca 
del plasma, a differenza del sangue intero, può essere 
conservata a meno venticinque gradi, quindi conge-
lata e può essere impiegata fino a due anni.
L’utilità clinica del Plasma iperimmune, si manifesta 
in un’immunità passiva immediata contro il virus. 
L’effetto delle globuline iperimmuni è istantaneo ma 
a breve termine. Infatti le immunoglobuline sommi-
nistrate con il plasma per via endovenosa, hanno 
un’emivita di 72 ore e sono eliminate in circa 3-4 
settimane, quanto basta per consentire al malato di 
Coronavirus SARS-CoV-2 di produrre nel frattempo 
propri anticorpi che sono assai più duraturi.
Cosa diversa è la vaccinazione, perché induce un’im-
munità attiva, ma questa non è immediata e necessita 
di un periodo più lungo per poter creare una protezio-
ne efficace e duratura. A seguito della vaccinazione 
verranno prodotti anticorpi specifici capaci di contra-
stare il virus in caso d’infezione, minimizzando così 
l’entità della malattia.

di Claudio Cia, consigliere provinciale di Fratelli d’Italia

Di fronte alla grave crisi che 
stiamo vivendo si pone con 
sempre più forza una do-

manda legata al futuro del nostro 
territorio: in che direzione voglia-
mo andare? Come immaginiamo il 
Trentino tra dieci, venti, trent’anni? 
Limitarsi alla doverosa – e certo 

faticosa – gestione dell’emergenza 
vuol dire fare il contrario di ciò che 
richiederebbe una fase straordi-
naria come quella attuale. Perché 
proprio questa emergenza porte-
rà con se impatti e cambiamenti 
straordinari, nuovi scenari e op-
portunità che un territorio come il 

nostro non può permettersi di non 
cogliere. Per farlo è necessario ra-
gionare e lavorare, ora più che mai, 
in chiave organica, avendo a cuore 
la coesione della nostra comunità e 
l’inclusione di tutti i cittadini in un 
progetto di sviluppo innovativo e 
sostenibile. Sono certo che questo 

Il treno del Recovery Fund sta passando
e il Trentino non può assolutamente perderlo

sia un momento di fondamentale importanza, e 
che domani saranno premiati quei territori in 
grado di anticipare oggi il mondo post Covid-19. 
In questo frangente un ruolo strategico lo gio-
cano le risorse messe in campo dall’UE con il 
Recovery Fund. Nelle scorse settimane a Bru-
xelles sono stati approvati il RecoveryFund e il 
NextGenerationEu, un piano economico stra-
ordinario da 1.800 miliardi, il più grande mai 
messo in campo dalla UE e di cui l’Italia sarà il 
primo beneficiario. Per l’Italia, e per le sue arti-
colazioni territoriali, i fondi che arriveranno nei 
prossimi tre anni rappresentano un’occasione 
unica per rilanciare la produzione, l’occupazio-
ne, la crescita economica e la coesione sociale 
e territoriale del nostro Paese. Un’occasione 
che non può essere sciupata, per rinnovare e ri-
generare le principali infrastrutture produttive, 
tecnologiche, digitali e sociali del nostro Paese, 
con la possibilità di attivare un ampio piano di 
investimenti nei settori più strategici: reti, mobi-
lità, trasporto su rotaia, sanità, scuola, ambiente, 
digitalizzazione, ricerca, innovazione, pubblica 
amministrazione, edilizia, politiche urbane, tra-
sporto pubblico ecc. In questi giorni il Governo 
è impegnato con la definizione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, che dovrà anche fare 
sintesi dei molti progetti proposti dalle Regioni 
e Province Autonome. Come noto, già nei mesi 
scorsi la Giunta pronviciale ha definito la propo-
sta trentina per il Recovery Plan. Una proposta 
sostanziata in un piano da 2 miliardi e 11 milioni 
di euro e articolata in 32 progetti. Fin da subito 
come forze di minoranza rappresentate in Consi-
glio provinciale – ma anche sindacati, industriali 
e parti sociali – abbiamo criticato questa propo-
sta, perché troppo frammentaria e poco coerente 
con una strategia di sviluppo integrato. La sfida 
del Recovery Fund è strategica, centrale per il 
rilancio del Trentino e questo territorio non può 
permettersi di sbagliarla. Per questo, vista la 
definizione del Piano nazionale ed una scadenza 
fissata che lascia ancora qualche mese di lavoro 
a disposizione, nell’ambito della discussione in 
Consiglio provinciale della manovra finanziaria 
2021-2023 ho depositato una proposta di ordine 

del giorno – poi approvata da tutto il Consiglio – 
che ha impegnato la Giunta ad attivarsi allo sco-
po di coordinare al meglio la strategia trentina 
con quella nazionale, e a coinvolgere il Consiglio 
sulla proposta finale elaborata tenendo conto 
delle priorità sviluppate dallo Stato nel Piano 
nazionale di Ripresa e resilienza e delle risorse in 
questo previste per le varie macro-aree e cluster. 
Vista l’urgenza, e dato che in queste settimane 
nulla è sembrato muoversi in questa direzione, 
come Gruppo abbiamo recentemente interrogato 
la Giunta provinciale per sapere in che modi e 
con tempi intende dar seguito all’impegno as-
sunto. Il Recovery Fund ha tutta l’aria di essere 
uno di quei “treni che passano una volta sola”, 
e il Trentino non può permettersi di perderlo. Il 
Partito Democratico del Trentino è pronto a fare 
la sua parte e a supportare la Giunta provinciale 
nella definizione di una nuova agenda politica, 
convinto che questa sia una sfida che necessita 
un ampio coinvolgimento della comunità trenti-
na. Ora però tocca alla Giunta muoversi, non c’è 
più tempo da perdere. 

di Alessio Manica, consigliere provinciale del Partito democratico

Le chiusure dei confini regio-
nali, delle attività commer-
ciali e di ristorazione e degli 

impianti sciistici disposte durante il 
periodo natalizio e della prima par-
te dell’inverno, se da un lato han-
no penalizzato molta parte dell’e-
conomia italiana, dall’altro hanno 

sicuramente colpito in modo più 
significativo il nostro territorio. Il 
Trentino, tradizionalmente, ha infat-
ti proprio nella stagione invernale e 
delle «settimane bianche» delle fasi 
di lavoro intenso, che offre impiego 
a svariate migliaia di persone, nella 
ristorazione come negli impianti 

ginocchio i settori della montagna e del turismo 
trentino, che già erano stati colpiti dal lockdown 
primaverile. Purtroppo, nel momento in cui scrivo 
queste righe, non è del tutto chiaro se una stagione 
invernale propriamente detta, quest’anno, ci sarà 
e , se ci sarà, quando partirà ed in che modo. Le 
indicazioni di Palazzo Chigi e del premier Con-
te mutano di giorno in giorno ed è difficile fare 
qualsivoglia previsione, anche se molto dipende-
rà chiaramente dall’evoluzione della pandemia 
a livello locale.
Questa grande incertezza non ha tuttavia impe-
dito – e di questo sono orgoglioso come trentino, 
ancora prima che come esponente provinciale – 
alla Giunta Fugatti e ai suoi Assessori di emanare 
misure di vicinanza concreta ai lavoratori che in 
queste settimane, in circostanze normali, avreb-
bero avuto una occupazione. Nello specifico, ho 
accolto con grande favore la notizia, confermata 
nei giorni scorsi dall’Assessore provinciale all’E-
conomia, Achille Spinelli, della previsione – per 
i 16.000 lavoratori stagionali del turismo inver-
nale, penalizzatissimi dalle disposte chiusure di 
confini regionali, impianti sciistici e ristorazione 
– dell’assegno unico provinciale. Una misura che 
di fatto è una risposta ad uno stop alla stagione 
dello sci che, ad oggi, ha una data per il suo avvio, 
il 18 gennaio, solamente presunta.
Ma questo non è il solo segnale lanciato dalla 
Giunta provinciale verso il mondo del turismo e 
dei lavoratori stagionali. Infatti, la Provincia e in 
particolare l’Assessore provinciale al Turismo, 
Roberto Failoni, hanno predisposto anche un 
protocollo per la riapertura in sicurezza degli im-
pianti sciistici, documento che è stato aggiornato 
in data 30 dicembre con le modifiche del Comita-
to Tecnico Scientifico, in vista dell’auspicabile e 
poc’anzi citata riapertura del 18. Evidentemente, 
sia l’assegno unico sia tale protocollo sono dun-
que due facce della stessa, positiva medaglia: 
quella di una vicinanza concreta da parte della 
Giunta provinciale al settore del turismo, che per 
il nostro territorio non è qualcosa di marginale 
bensì, come già ricordavo poc’anzi, di fonda-
mentale.
In questa direzione, del resto, va anche lo stanzia-

mento provinciale di ben 5 milioni per lo sviluppo 
economico delle aree montane, ufficializzato il 20 
novembre scorso con l’approvazione del “bando 
montagna”, volto a favorire la ripresa economica 
e lo sviluppo produttivo delle aree montane e pe-
riferiche del Trentino, duramente colpite delle di-
verse misure di contenimento del virus Covid-19.
Sottolineo tutto ciò non solo perché provengo 
da un’area, la Valle di Fiemme e Fassa, che ha 
proprio nel turismo uno dei suoi principali vo-
lani economici, ma anche perché conosco bene, 
avendone fatto parte anni or sono, il mondo del 
lavoro stagionale legato principalmente alla fase 
invernale. Per questo – senza dimenticare anche 
il grande impegno dell’Assessore alla Salute Se-
gnana, che sta assicurando una distribuzione di 
vaccini anti-Covid senza pari in Italia – appoggio 
convintamente queste azioni giuntali, nella spe-
ranza che l’economia trentina, quella turistica 
e non solo, possa tornare a correre, in sicurezza 
ovviamente, ma al più presto.
Per quanto mi riguarda, oltre ad aver presentato 
e discusso vari atti in favore della montagna e del 
suo rilancio – penso in particolare ad un ordine 
del giorno di supporto economico alle strutture 
ricettive, in vista sopratutto dei Giochi del 2026, 
ed un altro più recente, primo firmatario il col-
lega Gugliemi insieme ad altri tre colleghi, per 
chiedere al governo nazionale di procedere con 
l’erogazione dei promessi “ristori” alle attività 
turistiche – continuo e continuerò ad impegnarmi 
affinché la montagna, lavoratori stagionali e turi-
smo restino, come già sono, al centro dell’agenda 
politica della Legislatura in corso.

Montagna e turismo, settori da 
sostenere. Soprattutto ora

di Gianluca Cavada, consigliere provinciale di Lega Salvini Trentino

sciistici, nelle attività commerciali 
come nelle strutture ricettive.
La necessità di contrastare la pande-
mia ha però portato, come si diceva, 
il governo centrale a disporre delle 
chiusure che – se almeno sul piano 
della finalità possono essere condi-
vise – a lato pratico hanno messo in 
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Alex Marini (Misto)

Lincoln Electric 
di Storo, si cerca
un’alternativa
Il consigliere ha chiesto conferme, 
aggiornamenti e dettagli sulla trattati-
va condotta dalla Provincia e dal Co-
mune per assegnare lo stabilimento 
ex Isaf di Storo a un’impresa trentina 
che si impegnerebbe a riassumere 
parte delle maestranze altrimenti de-
stinate a rimanere senza lavoro dopo 
l’uscita di scena della Lincoln Elec-
tric, multinazionale americana inten-
zionata a dismettere la produzione.
La risposta. L’assessore Spinelli ha 
detto che la Pat e Trentino Sviluppo 
(Ts) ha svolto un lavoro di riservata 
ricerca per il subentro dell’attività in 

procinto di ces-
sazione. C’è in 
corso una trat-
tativa riservata 
ed è stato mes-
so a disposizio-
ne un immobi-
le di Ts a Storo. 
L’esito del ban-

do dovrebbe fare emergere le ipotesi 
imprenditoriali. Il buon esito della 
trattativa è legato anche alla riserva-
tezza. Quando sarà raggiunta l’intesa, 
ha affermato Spinelli, l’operazione 
sarà resa nota. La scelta della multi-
nazionale Usa di abbandonare Storo, 
ha concluso, crea difficoltà anche 
perché la società non intende cedere 
le strutture produttive.
La replica. Marini ha replicato af-
fermando che l’impresa andrebbe 
sostituita con un’azienda innovativa 
e competitiva.

Michele Dallapiccola (Patt)

Orsi, la Pat
aiuterà 
gli apicoltori
Per realizzare una “Bienenhaus”, 
struttura solida sul modello tede-
sco in grado di ospitare arnie che 
resistano agli 
attacchi degli 
orsi, Dallapic-
cola ha chiesto 
alla Giunta se 
non condivida 
l’opportunità di 
intervenire con 
un finanzia-
mento che utilizzi nel più breve tem-
po possibile il meccanismo degli aiuti 
aggiuntivi con un nuovo bando sul 
P.S.R della misura 4.4.2.
La risposta. L’assessore Zanotelli ha 
affermato che non ci sono precedenti 
quanto all’intensità dei danni sugli 
apiari in pieno inverno. È in corso 
una procedura per le casette per le 
api e si è individuato uno strumento 
normativo per limitare i danni causati 
da questo orso in Val di Sole ma che 
potrà essere allargato a tutto il terri-
torio provinciale.
La replica. Dallapiccola ha detto che 
si spera che questa scelta possa stimo-
lare una serie di iniziative per proteg-
gere tutti gli allevatori. Purtroppo, ha 
aggiunto, la Giunta ha scelto, piutto-
sto che la via delle risposte concrete, 
quella della propaganda. Manca, in-
nanzitutto, l’applicazione di una nor-
ma di due anni fa sulla gestione dei 
grandi carnivori. Se questo problema 
delle api oggi vale uno, ha concluso 
l’esponente Patt, l’estate prossima 
con gli orsi e la presenza del lupo, 
ad esempio sul Lagorai, il problema 
grandi carnivori varrà mille.

Ugo Rossi (Patt)

Galleria Ponte Pià
l’appalto 
entro l’anno
Rossi ha chiesto alla Giunta se inten-
da utilizzare la procedura straordina-
ria attraverso il coordinamento di un 
apposito commissario e comunque 
entro quali tempi intenda effettuare i 
lavori sulla SS 237 Ponte Pià del Caf-
faro fra Ponte Arche e Tione chiusa 
per neve il 28 dicembre e il 2 gennaio 
e che necessita di una definitiva mes-
sa in sicurezza.
La risposta. Il presidente Fugatti, ri-
cordando che le chiusure della strada 
del 28 dicembre e del 2 gennaio sono 
state causate da slavine, ha detto che 
in questi ultimi giorni sono stati già 
realizzati lavori di potenziamento 

della messa in 
sicurezza dalle 
colate di neve e 
slavine. A bre-
ve, ha aggiun-
to, appena le 
condizioni me-
teo lo permet-
teranno, verrà 
avviato uno 
studio specifi-

co per attenuare ulteriormente i ri-
schi slavine. Gli interventi dei lavori 
di adeguamento della galleria Ponte 
Pià, ha ricordato il presidente, sono 
stati inseriti l’11settembre nella pro-
grammazione di settore. L’opera non 
necessita della presenza di un com-
missario perché, ha concluso Fugatti, 
può essere appaltata in corso d’anno.
La replica. Soddisfatto della risposta 
Rossi, anche perché, ha detto, il tratto 
di strada è di vitale importanza.

Lorenzo Ossanna (Patt)

Illuminazione
per le piazzole 
sulla Sp 73
Il consigliere ha chiesto alla Giunta se 
non ritenga opportuno attivare e auto-
matizzare l’accensione dell’impian-
to di illuminazione stradale che già 

esiste nell’a-
rea lungo la SP 
73 della Val di 
Non all’altezza 
del depuratore 
dopo il biotopo 
della Rocchet-
ta, per garanti-
re sicurezza al-
le persone nelle 

fasi di sosta per il montaggio delle 
catene da neve.
La risposta. Fugatti ha affermato 
che nella piazzola di Maso S.Angelo, 
quando i veicoli pesanti montano 
le catene, le luci vengono accese. Il 
Servizio strade sta però valutando di 
collegare l’impianto alla rete di di-
stribuzione elettrica con un impiego 
dell’illuminazione flessibile e relati-
vo alla stagione invernale.
La replica. Il consigliere ha definito 
interessante la soluzione prevista.

Alessio Manica (Pd) 

A22, incontro
urgente 
col governo
Considerato che la recente norma 
approvata dal Parlamento sul rin-
novo della concessione A22, fissa 
per il prossimo 30 aprile il termine 
entro il quale i soci pubblici debbo-
no dare mandato ad Autobrennero 
spa di liquidare le quote dei propri 
soci privati e configurare una ge-
stione internamente in-house della 
società, Manica ha chiesto quale sia 
la posizione attuale della Giunta e 
come intenda muoversi il presiden-
te per non mancare quella scadenza 
ed evitare così di mandare a gara la 
concessione.
La risposta. Il presidente Fugatti 

ha detto che i soci pubblici si sono 
riuniti l’11 gennaio per discutere gli 
elementi di vantaggio e svantaggio 
che soprattutto pone la questione 
del riscatto in deroga allo statuto. I 
soci hanno convenuto di separare la 
problematica del riscatto delle quote 
private dalle altre criticità segnalate 
al governo, cioè la richiesta di ver-
samento degli extra profitti con una 
modalità di calcolo che è stata estesa 
a 7 concessionari e che comporta, in 
caso di contenzioso, un significativo 
esborso; la contestata architettura 
della governance perché il controllo è 
macchinoso e riconosce allo Stato un 
potere da socio e quindi un’ingerenza 
che toglie autonomia ai soggetti terri-
toriali; la liquidazione delle quote dei 
privati perché ad oggi, per la trasfor-
mazione in società in house, vige la 
partecipazione pubblica totalitaria e 
l’ostacolo è la mancata convergenza 

tra richiesta dei 
privati, posizio-
ni ministeriali e 
richiami della 
Corte dei conti; 
c’è poi il con-
tenzioso fiscale 
per le quote pro 
ferrovia ma-
turate dopo la 
scadenza della 

concessione autostradale. In merito 
al termine del 30 aprile i soci pubblici 
hanno deciso di chiedere, attraverso 
la cabina di regia, un incontro urgente 
col presidente del Consiglio dei mi-
nistri e i ministri delle finanze, delle 
infrastrutture e dei trasporti.
La replica. Manica ha espresso pre-
occupazione perché nella risposta 
emerge la volontà di ostacolare il 
percorso per risolvere la questione 
della concessione dell’A22, ma l’o-
biettivo del 30 aprile, ha sottolineato, 
non si può mancare. E la gestione in 

house, secondo Manica, vale qualche 
milione in più per la liquidazione dei 
privati.

Claudio Cia (Fratelli d’Italia) 

Levico, nuovi spazi
per il servizio
di logopedia
Cia ha chiesto se vi sia la possibilità di 
integrare il servizio di logopedia per 
bambini presso l’Istituto comprensi-
vo di Levico, sospeso a causa dell’e-
mergenza Covid, al fine di soddisfare 
le richieste an-
cora insolute e 
quelle nuove 
evitando che le 
famiglie debba-
no rivolgersi a 
privati.
La risposta. 
L’assessora Se-
gnana ha detto 
che l’arrivo della pandemia ha deter-
minato la necessità di una ristruttu-
razione del servizio. Presta servizio, 
attualmente, una una sola logopedista 
ma si sta valutando un ulteriore spa-
zio per questa attività in una struttura 
extrascolastica.

Gianluca Cavada (Lega)

Più segnaletica
contro gli incidenti
con gli animali
Il consigliere ha chiesto alla Giunta 
se intenda potenziare e rendere più 
visibile la segnaletica stradale per av-

viare i condu-
centi in transito 
con dispositivi 
luminosi del ri-
schio di attra-
versamento di 
animali nelle 
aree interessate 
dal problema.
La risposta. 
Fugatti ha affermato che il servizio 
strade ha già preso in considerazio-
ne il problema. Si stanno acquisen-
do i dati per un piano d’azione per 
mitigare l’impatto delle strade sulla 
fauna. Si potenzierà la segnaletica 
stradale sia standard che luminosa, 
ma sarà importante la collaborazio-
ne con la Forestale e i professionisti 
informatici per individuare i corridoi 
di attraversamento.

Giorgio Leonardi (FI) 

Via Valdiriva
entro aprile
piano antipiene
Leonardi ha chiesto all’assessore 
competente quale sia lo stato di attua-
zione dell’ordine del giorno approva-
to dal Consiglio il 13 dicembre 2019 
CHE impegnava la Provincia a dare 
priorità allo studio, alla progettazione 
e alla realizzazione di interventi utili 
alla messa in sicurezza di via Valdi-
riva a Rovereto e dei terreni limitrofi, 
area duramente colpita dall’esonda-
zione del fiume Adige in seguito alla 
tempesta Vaia.
La risposta. L’assessora Zanotelli 
ha ricordato che, vista la comples-
sità degli interventi e l’importanza 
dell’investimento, il Servizio Ba-
cini montani sta predisponendo un 

progetto preliminare e a un gruppo 
di professionisti è stata assegnata 
l’analisi sulla fattibilità degli inter-
venti. Approfondimenti che saranno 
fatti entro il 30 aprile. L’intervento 
di via Valdiri-
va è stato inse-
rito nell’elenco 
delle misure 
strutturali ap-
provato il 22 
dicembre scor-
so dalla Giun-
ta. Se dall’ana-
lisi di fattibilità 
emergerà che sarà realizzabile un ar-
gine si cercherà la sinergia con le fer-
rovie e i servizio strade per migliorare 
le condizioni viabilistiche della zona.
La replica. Il consigliere ha detto che 
è importante realizzare il progetto di 
fattibilità entro aprile e ha sottoline-
ato che c’è la necessità di trovare so-
luzioni definitive.

Alessandro Olivi (Pd): 

Turismo invernale
Trentino modello
per gli indennizzi
Olivi ha chiesto al presidente della 
Giunta quali proposte sono pervenute 
dal Governo nazionale in merito agli 
indennizzi per le attività turistiche 
soprattutto delle zone di montagna 
danneggiate dallo stop imposto per 
l’emergenza epidemiologica e quali 
atti sono stati compiuti dall’esecuti-
vo presso le altre Regioni dell’arco 
alpino per ottenere dall’Europa la so-
spensione mo-
mentanea dei 
limiti agli aiuti 
per le imprese 
del settore.
La risposta. 
L’assessore 
Failoni ha det-
to che dai risto-
ri sono rimaste 
fuori molte categorie e la Pat si è 
proposta come modello per l’elabo-
razione una proposta comune con 
tutte le categorie. Un documento del-
le regioni dell’arco alpino nel quale 
sono indicate le richieste precise di 
tutti settori. Esclusi gli impianti a 
fune perché si è elaborato con il sot-
tosegretario Castelli una soluzione 
importante. Tra le proposte c’è an-
che la possibilità che lo Stato assegni 
una quota dei ristori alla Pat. Per i 
lavoratori la cassa è terminata e si è 
elaborata una proposta specifica. È 
la prima volta, ha chiuso Failoni, che 
le regioni alpine lavorano in accordo 
e le proposte sono state avanzate in 
modo che lo Stato non possa dire che 
sono fuori scala. 
La replica. Olivi ha detto di apprez-
zare il modo in cui la Giunta si è 
mossa. Bene l’alleanza larga tra le 
realtà che subiscono l’impatto del 
Covid sulle economie turistiche e 
bene anche il fatto che il Trentino si 

QUESTION
Le interrogazioni	 a risposta immediata

Ecco la serie di domande di attualità che sono state presentate in 
Consiglio provinciale all’inizio della seduta di gennaio. 

LA PROPOSTA 

Più autonomia fiscale per la Provincia
e referendum per introdurre nuove tasse
Alex Marini, ha presentato due proposte di modifica dello Statuto di au-
tonomia in materia fiscale. La prima prevede che le risorse finanziarie ri-
conosciute dallo Stato alle regioni e agli enti locali per eventi eccezionali, 
come le calamità naturali o per perseguire obiettivi strategici nazionali, 
vengano attribuite e trasferite alle Province autonome, anche sotto forma 
di minor concorso agli obiettivi di risanamento della finanza pubblica. 
La norma, si legge nel testo, si applica anche nel caso di riduzioni di 
aliquote tributarie o tariffarie, di esenzioni o di agevolazioni a cui corri-
spondono tributi o tariffe di competenza delle Province.
La seconda proposta mira a introdurre referendum per quanto riguarda 
tasse e imposte provinciali e comunali. Il testo di Marini prevede che 
nuovi tributi, imposte e tasse o modifiche che ne ampliano l’applicazio-
ne, l’aliquota, la base imponibile e l’esenzione debbano essere appro-
vate dal Consiglio provinciale a maggioranza assoluta. Le norme che 
prevedono nuovi tributi, imposte e tasse sono sottoposte a referendum 
confermativo finanziario, disciplinato da un’apposita legge. La proposta 
di modifica statutaria di Alex Marini prevede un passaggio referendario 
comunale anche per la definizione e le modificazione dei tributi di com-
petenza degli enti locali.

Su autobrennero, nodi ancora aperti 
Emergenza neve, per aiutare i Comuni non ci sono soldi. Vaccinazioni Covid c’è attenzione per le badanti
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ora dovranno fare fronte all’emer-
genza con risorse proprie, ma in fase 
di assestamento se ne riparlerà, alla 
luce di un consuntivo e anche di una 
valutazione dell’ammontare.
La replica. De Godenz ha confida-
to che ci sia da parte della Giunta 
la disponibilità di voler discutere 
del tema.

Ivano Job (Lega)

Strage di arnie 
La Provincia
con gli apicoltori
Tenuto conto che un orso “anomalo”, 
saltando il periodo di letargo, sta met-
tendo a dura prova la sopravvivenza 
delle api e degli apicoltori in val di 
Sole, Job ha chiesto all’assessore 
competente cosa intenda fare e in che 
tempi per salvaguardare gli apiari dal 
plantigrado.
La risposta. L’assessora Giulia Za-
notelli ha ripercorso le azioni intra-
prese per far fronte al problema, a 

partire dal mo-
nitoraggio per 
identificare i 
soggetti, fino al 
sostegno nel-
lo spostamen-
to degli apiari, 
alla consulen-
za dei singoli e 
all’associazio-

ne locale per apportare modifiche 
ai recinti. La Giunta, ha aggiunto 
l’assessora, ha già inviato ad Ispra 
le linee guida relative all’orso e sta 
lavorando sul tema del lupo assieme 
alla Provincia di Bolzano. Zanotelli 
ha poi ribadito che la posizione della 
Giunta è sempre stata lineare e coe-

rente, volta a ragionare sulla gestione 
complessiva del plantigrado e non sul 
singolo esemplare. Ha infine espresso 
l’auspicio che tutte queste azioni pos-
sano essere messe in atto per garan-
tire la convivenza dell’animale con 
l’uomo in considerazione dell’alto 
numero di esemplari presenti.
La replica. Speriamo davvero che si 
sia un aiuto da Ispra perché la situa-
zione sta diventando davvero diffici-
le, ha replicato Job.

Luca Zeni (Pd) 

Dirette Fb
non si fa
crossposting
Il consigliere ha chiesto alla Giunta 
in virtù di quale norma e di quale au-
torizzazione ritenga legittima l’esten-
sione tramite crossposting delle diret-
te Facebook del presidente Fugatti 
alla pagina del partito Lega Salvini 
Trentino oltre che a quella personale 
del governatore.
La risposta. Il presidente della Giun-
ta Maurizio Fugatti ha rimandato alle 
considerazioni “ampiamente esplica-
tive” fornite con una precedente ri-
sposta ad una analoga interrogazione 
del consigliere Zeni. Dalla pagina FB 

della Pat non 
avviene alcun 
crossposting su 
pagine private, 
né sulla pagina 
della Lega, ha 
detto.
La replica. Lu-
ca Zeni ha re-
plicato dicendo 

che oggi non si nega che il crosspo-
sting non avvenga, ma quando si fe-

ce la prima interrogazione si faceva. 
Forse ora si è capito che non è più il 
caso di perseverare in simili compor-
tamenti, anche se resta il tentativo di 
un utilizzo di un mezzo molto poten-
te per favorire la pubblicizzazione di 
una pagina di partito.

Giorgio Tonini (Pd)

Recovery Plan
ci sarà dialogo
con il Consiglio
Il consigliere ha chiesto con quali 
strumenti e in che tempi la Giunta 
pensi di attivare la conferenza prean-
nunciata dal presidente per definire le 
priorità per il rilancio del Trentino, il 
confronto con il Consiglio provincia-
le e la revisione delle proposte avan-
zate per il Recovery Fund.
La risposta. Il presidente Fugatti ha 
confermato la volontà della Giunta 
di addivenire ad un confronto en-
tro il primo trimestre del 2021 con 
le associazio-
ni di categoria, 
i sindacati e 
tutti i portato-
ri di interesse 
per raccogliere 
suggerimenti 
su strategie fu-
ture da elabo-
rare ai fini del-
la ripresa. Un 
ruolo strategico in questo contesto 
lo svolge il Recovery Plan, riguardo 
al quale la Pat ha presentato diversi 
progetti con l’inserimento di opere 
importanti come il tratto trentino del 
collegamento ferroviario del Bren-
nero. I progetti già presentati dalla 
Pat si inquadrano nelle missioni per 

sia accollato il ruolo di regia di questa 
partita. Sugli impianti di risalita va 
fatto un focus a parte perché il tema 
dei fatturati va visto in una visione 
più larga. Infine, Olivi ha auspicato 
che la Giunta, dopo la risposta del 
Governo, sappia usare gli strumenti 
che abbiamo per affiancare le misure 
governative a favore dei lavoratori. 

Lucia Coppola (Misto) 

Malattie infettive
Santa Chiara
in prima linea
La consigliera ha chiesto, come in 
tutti gli ospedali italiani con quali-
tà assistenziali come il S. Chiara di 
Trento e con una popolazione simile 
a quella della nostra Provincia, se la 
Giunta ritenga utile istituire una strut-
tura complessa di malattie infettive 
presso il nosocomio che favorisca la 
cura e il controllo del Covid-19 e di 
altri malattie infettive.
La risposta. L’assessora Stefania 
Segnana ha osservato che negli ulti-
mi anni si è effettivamente registrato 
un incremento delle malattie infet-

tive. Una con-
sapevolezza 
rafforzata dalla 
pandemia Co-
vid in corso. In 
ragione di que-
sto, già nel di-
cembre scorso, 
è stata anticipa-
ta l’istituzione 
di una struttura 

complessa presso l’ospedale Santa 
Chiara, che comporterà prossima-
mente un’innovazione organizzativa 
dell’ospedale.

Pietro De Godenz (UpT) 

Emergenza neve
oggi per i comuni
non ci sono soldi
Il consigliere ha chiesto all’assesso-
re competente se vi sia l’intenzione 
di provvedere allo stanziamento di 
risorse straordinarie da destinare ai 
Comuni perché possano sostenere 

le spese causate 
dalla necessità 
di permette-
re un’adegua-
ta pulizia del-
le strade e dei 
marciapiedi 
dall’eccezio-
nale quantità di 
neve caduta nei 
giorni scorsi.

La risposta. L’assessore Mattia Got-
tardi ha detto che in questa prima pri-
ma fase ai Comuni che si sono rivolti 
alla Pat per risorse aggiuntive per lo 
sgombero neve si è risposto che per 

la ripresa e resilienza, anche se il Go-
verno non ha ancora ultimato le linee 
del Recovery. Appena definiti questi 
elementi è intenzione della Giunta, ha 
concluso Fugatti, condividere con il 
Consiglio i contenuti dei progetti per 
avviare il confronto.
La replica. Bene per Tonini la con-
ferma data da Fugatti di voler intra-
prendere il confronto in base alle 
decisioni sul Recovery Plan, in par-
ticolare sull’asse del Brennero, che 
è il tema centrale dello sviluppo di 
questo quadrante d’Europa e la spina 
dorsale attorno alla quale costruire un 
pacchetto di interventi che consenta-
no all’economia trentina di utilizzare 
un volano di grandi proporzioni. La 
transizione, ha aggiunto, potrà esse-
re anche dolorosa, ma è decisivo che 
emergano imprese nuove che am-
mortizzino il colpo, perché la crisi 
produrrà cambiamenti significativi.

Paolo Zanella (Futura)

Senza tetto
nei ricoveri
253 persone
Zanella ha chiesto se la Giunta in-
tenda riprendere il dialogo con il 
Comune di Trento sull’opportunità 
di aprire la residenza Fersina o altre 
strutture con la funzione di dormitori 
(possibilmente aperti anche sulle 24 
ore, viste le temperature di questo pe-
riodo e l’emer-
genza Covid in 
corso) almeno 
in via emergen-
ziale per questa 
stagione.
La risposta. 
L’assessora 
Segnana ha 
rassicurato che 
l’interlocuzione con il Comune è 
sempre stata attiva e presente prima 
con l’assessora Franzoia e poi con 
l’assessora Maule. Un lavoro siner-
gico che ha permesso l’attivazione 
dell’accoglienza in prima battuta di 
202 persone presso l’ostello di via 
Torre Vanga, dal momento che la re-
sidenza Fersina non è risultata idonea 
all’accoglienza dei senza dimora. Il 
numero complessivo delle persone 
ospitate è di 253.
La replica. Zanella non si è ritenuto 
soddisfatto dalla risposta perché si 
chiedeva se si intendeva ampliare la 
disponibilità di posti dal momento 
che dalle 20 alle 50 persone tuttora 
dormono in strada.

Alessia Ambrosi (Lega)

Studenti disabili
impegno contro
la solitudine
La consigliera ha chiesto alla Giunta 
se sia al corrente del rischio che gli 
studenti portatori di disabilità riman-
gano soli in aula perché solo a loro è 
garantita la didattica in presenza e se 
e come ritenga di organizzare forme 
di collaborazione negli Istituti per-
ché questi giovani possano trovare in 
questo periodo affiancamento fisico e 
compagnia di altri come loro, pur in 
piena sicurezza.
La risposta. L’assessore Mirko Bise-
sti ha assicurato la massima attenzio-
ne della scuola trentina alle esigenze 
peculiari di questi studenti. Come no-
to, il dpcm del 3 novembre scorso e la 
successiva determina della Pat hanno 
previsto la pos-
sibilità dell’at-
tività in presen-
za per le attività 
laboratoriali e 
per gli studenti 
con disabilità 
o in situazioni 
di svantaggio 
di varia natura. 
Risulta che le 
scuole si siano attivate consentendo 
questa fattispecie, pur nel rispetto 
delle linee di indirizzo per la tute-
la della salute. Le risorse umane e 

professionali di sostegno speciali-
stiche individualizzate e persona-
lizzate sono una peculiarità della 
scuola trentina, ha concluso Bisesti e 
il Dipartimento ha attivato un moni-
toraggio sulla didattica a distanza e 
le criticità che si stanno affrontando 
anche con riferimento all’influenza 
sulle relazioni.
La replica. Ambrosi ha detto di vo-
ler monitorare la situazione affinché 
il bene di questi ragazzi più fragili 
venga salvaguardato.

Vanessa Masè (La Civica)

Vaccinazione
c’è attenzione
per le badanti
La consigliera ha chiesto alla Giun-
ta se nel piano vaccinale anti-Covid 
possano essere incluse in via priori-
taria anche chi per lavoro si occupa di 
assistenza domiciliare degi anziani.
La risposta. L’assessora Segnana 
ha spiegato che sono numerose le ri-
chieste di vaccinazione che arrivano 
da molte categorie. Un dato positivo 
che dimostra la 
sensibilità dei 
trentini, ma la 
legge naziona-
le del dicembre 
scorso ha pre-
visto che l’ado-
zione del piano 
strategico dei 
vaccini avven-
ga con decreto del Ministro della 
salute e secondo i tempi stabiliti e le 
fasi di somministrazione previste dal 
piano. Attualmente siamo nella fase 
che prevede di vaccinare gli operato-
ri sanitari e gli anziani nelle Rsa. Le 
badanti sono comunque già all’atten-
zione e saranno tenute in considera-
zione nella fase di vaccinazione degli 
anziani a domicilio.
La replica. Masè ha espresso sod-
disfazione per l’attenzione riservata 
alla badanti.

Sara Ferrari (Pd)

Agenzia del lavoro
il concorso
entro l’estate
La capogruppo Pd ha chiesto come e 
in che tempi la Giunta intende attua-
re l’ordine del giorno potenziando 
l’organico dell’Agenzia del lavoro 
e come e con che tempi intenda ban-
dire il concorso per assumere presso 
un’agenzia interinale almeno i 16 
lavoratori interinali attualmente con 
contratto part time a 18 ore.
La risposta. L’assessore Achille 
Spinelli ha risposto che al fabbi-
sogno di personale si sta facendo 
fronte con quello assunto da un’a-
genzia interinale per il monte ore 
previsto dall’attuale contratto di ap-
palto, mentre è in corso l’appalto che 
sarà pubblicato 
a metà febbra-
io e si conta di 
completare la 
procedura en-
tro l’estate. 
Non è una bella 
situazione, cer-
to, ha ammesso 
Spinelli, ribadendo che purtroppo il 
percorso lavorativo seguito era di-
verso rispetto all’accesso alla pub-
blica amministrazione, una difficoltà 
che si spera di superare presto. Il vin-
colo del part time, ha concluso, è un 
altro limite che purtroppo l’Agenzia 
è costretta a subire. 
La replica. Ferrari ha sottolineato 
l’importanza dell’Agenzia in una si-
tuazione occupazionale drammatica 
con 25mila posti a rischio.​​

QUESTION
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IL LUTTO

L’aula esprime il dolore della comunità
per la tragica morte di Agitu Ideo Gudeta
L’uccisione di Agitu Ideo Gudeta, un esempio di integra-
zione e di successo imprenditoriale, ha profondamente 
impressionato il Trentino. Un fatto tragico che, oltre 
all’orrore e al dolore, ha offeso la volontà della nostra 
terra di rendersi concretamente aperta ai sogni e agli sfor-
zi di chiunque lavora e investe positivamente la propria 
vita. E su questo Agitu è stata una testimone importantis-
simo; una donna che, venendo dall’Africa, si è adattata 
ad una terra tanto diversa dalla sua, scegliendo la monta-
gna e una professione antica che ha saputo adattare alle 
esigenze di mercato e alla sensibilità ambientale di oggi.  
Il presidente del Consiglio provinciale Walter Kaswalder 
ha voluto attestare questo dolore della comunità trentina, 
dopo il fatto di sangue, e si è subito recato a Frassilongo 
per rendere omaggio – a nome dell’istituzione consiliare 
e di tutti i cittadini della nostra terra – all’imprenditrice 
di origine etiope vittima dell’atroce delitto ascritto al 
gesto senza senso di un suo dipendente. Kaswalder ha 
deposto un mazzo di fiori davanti alla casa teatro del 
dramma assieme a Luca Puecher, sindaco della piccola 
comunità mochena.

Su autobrennero, nodi ancora aperti 
Emergenza neve, per aiutare i Comuni non ci sono soldi. Vaccinazioni Covid c’è attenzione per le badanti
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TITOLO: “Legge collegata alla manovra di bilancio provinciale 2021”, 
“Legge di stabilità provinciale 2021” e “Bilancio di previsione della P.a.t. per 
gli esercizi finanziari 2021-2023”.
PROPONENTI: il presidente della Provincia, Maurizio Fugatti.
NUMERO ARTICOLI: 18-28-4.
COMMISSIONE CONSILIARE COMPETENTE: prima.
OBIETTIVI: si tratta dell’annuale manovra finanziaria e quindi del bilancio 
provinciale per il 2021 e per il triennio, accompagnato da legge di stabilità 
e legge collegata che cambiano anche una serie di norme di legge. Il 
pacchetto – reso ancora più importante dalla situazione di emergenza 
sanitaria ed economica – è stato affrontato in novembre dalle Commissioni 
consiliari e poi discusso e approvato dal Consiglio prima di Natale. Ne 
trattiamo diffusamente in questo giornale.

DISEGNO 
DI LEGGE 

10 NOVEMBRE 
2020

N. 74-75-76
LA MANOVRA FINANZIARIA PAT 
VARATA IN DICEMBRE

TITOLO: “Istituzione della rete provinciale di accoglienza agroalimentare”.
PROPONENTI: Michele Dallapiccola, Ugo Rossi e Paola Demagri (Patt).
NUMERO ARTICOLI: 6.
COMMISSIONE CONSILIARE COMPETENTE: seconda.
OBIETTIVI: realizzare una “rete provinciale di accoglienza agroalimentare”, 
vale a dire disciplinare e sostenere l’ambito economico della preparazione 
e vendita dei prodotti agroalimentari, promuovendo la cultura del consumo 
consapevole e sostenibile, la tutela ambientale, la salubrità dei prodotti, 
l’aumento della produttività in ambito agricolo, l’impresa familiare diretto-
coltivatrice, l’imprenditoria giovanile, la diffusione di occasione di reddito 
integrativo. 
NORME: a) si introducono contributi Pat per imprese agricole, associazioni 
agrarie, imprese commerciali dedite alla vendita di dettaglio o alla 
somministrazione di bevande e alimenti, Strade dei sapori delle valli trentine, 
soggetti di promozione territoriale e consorzi delle Pro Loco, che acquistino 
materiale e strumenti per la promozione dei prodotti agroalimentari; b) 
contributi Pat agli stessi soggetti, per aderire al marchio Qualità Trentino, 
per la partecipazione a fiere, per l’azione pubblicitaria, per studi di mercato, 
per la creazione di una rete distributiva dei prodotti, per consulenze mirate 
al miglioramento della qualità dei prodotti; c) avvio di corsi per la formazione 
imprenditoriale e il rilascio dell’attestato di “Operatore agroalimentare 
trentino”; d) istituzione di una cabina di regia Pat dedicata. 
STANZIAMENTI: 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 
2023.

DISEGNO 
DI LEGGE 

10 NOVEMBRE 
2020
N. 77

UN MILIONE DI EURO  
AL SETTORE AGROALIMENTARE

TITOLO: “Modificazioni di leggi provinciali riguardanti le cooperative sociali 
per includervi le imprese sociali”.
PROPONENTI: Luca Guglielmi (Fassa).
NUMERO ARTICOLI: 1.
COMMISSIONE CONSILIARE COMPETENTE: prima.
OBIETTIVI: ripristinare la presenza del Comun general de Fascia nel 
Consiglio delle autonomie locali, l’ente rappresentativo dei Comuni trentini. 
All’ente intermedio della valle di Fassa ladina era stata garantita fin dal 2010 
la rappresentanza dentro il C.a.l., poi cancellata dalla “riforma Daldoss” 
del 2014, quando emerse il problema della presunta incostituzionalità di 
organi elettivi – Comunità di valle e quindi anche Comun de Fascia – se 
non previsti dall’articolo 114 della Costituzione. Il fatto nuovo – ragiona il 
consigliere provinciale ladino in carica – sta nella legge costituzionale 1 del 
2017, che ha modificato lo Statuto regionale di autonomia e ha riconosciuto 
il Comun general come ente territoriale (oltre a Comuni, Province, Città 
metropolitane, Regioni e Stato) cui Regione e Provincia possono assegnare 
funzioni amministrative. Superato quindi l’ostacolo rilevato nel 2014, si 
propone di prevedere un posto nel Consiglio delle autonomie locali per il 
procurador (il presidente) del Comun general de Fascia o suo delegato.

TITOLO: “Modificazioni della legge elettorale provinciale 2003 ”.
PROPONENTI: Vanessa Masè (La Civica).
NUMERO ARTICOLI: 4.
COMMISSIONE CONSILIARE COMPETENTE: prima.
OBIETTIVI: intervenire sulla legge elettorale provinciale (l.p. 2/2003) con 
alcune migliorie tecniche e con il ritorno ai tre voti di preferenza. Al voto 
del 21 ottobre 2018 fu applicata per la prima volta la regola della doppia 
preferenza di genere, ossia l’obbligo di indicare massimo due preferenze, 
di cui una a uomo e una a donna. Fu l’effetto della l.p. 4/2018 promossa 
da Manuela Bottamedi e Giacomo Bezzi. Ora Masè argomenta che – 
se è condivisibile mantenere una quota di genere, che ha prodotto una 
maggiore presenza di donne in Consiglio provinciale – appare però 
ragionevole ripristinare la possibilità di una terza preferenza, per stimolare la 
crescita e partecipazione politica nei territori. 
NORME: a) possibilità per l’elettore di esprimere fino a tre voti di 
preferenza per i candidati alla carica di consigliere provinciale della lista 
prescelta (con rappresentanza dei due sessi); b) aumento della dimensione 
dei simboli dei partiti sulla scheda; c) liste dei candidati: eliminazione 
dell’obbligo di indicare “a pettine” (ossia alternandoli) candidati e candidate. 

DISEGNO 
DI LEGGE 

23 NOVEMBRE 
2020 
N. 79

DISEGNO 
DI LEGGE 

30 NOVEMBRE 
2020
 N. 80

COMUN GENERAL DE FASCIA 
NUOVAMENTE NEL C.A.L.

TORNIAMO AL VOTO PROVINCIALE 
CON TRE PREFERENZE

a cura di Luca Zanin

Nell’ultimo scorcio del 2020 – al di là della consueta partita 
di bilancio Pat – si è registrata anche una serie di proposte 
legislative provenienti dai due schieramenti di minoranza e 
di maggioranza. Esse verranno esaminate nei prossimi mesi 

dalle Commissioni competenti, per poi approdare al Consiglio 
provinciale in base alla calendarizzazione che i capigruppo 
concordano periodicamente con il presidente dell’assemblea 
legislativa.

L’officina delle leggi
ILLUSTRAZIONE DEI DISEGNI DI LEGGE PROVINCIALE

TITOLO: “Modificazioni di leggi provinciali riguardanti le cooperative sociali 
per includervi le imprese sociali”.
PROPONENTI: Alessio Manica, Sara Ferrari, Luca Zeni e Giorgio Tonini 
(Pd).
NUMERO ARTICOLI: 13.
COMMISSIONE CONSILIARE COMPETENTE: quarta.
OBIETTIVI: le imprese sociali sono aziende private che – senza 
distribuzione di utili tra i soci – producono servizi sociali e/o si occupano 
di attività produttive volte a favorire l’inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate. La forma giuridica comune è quella della cooperativa sociale. 
La legislazione provinciale si occupa molto di cooperative sociali, ma poco 
o nulla della più ampia categoria delle imprese sociali, che resta quindi 
esclusa da tutele e sostegni pubblici. L’obiettivo del gruppo Pd è riempire 
questa lacuna normativa. 
NORME: si interviene su una serie di norme di legge provinciale a tutela e 
riconoscimento delle cooperative sociali, estendendone gli effetti a tutte le 
imprese sociali. Gli ambiti d’azione: formazione e inserimento di lavoratori 
svantaggiati/disabili; interventi di ripristino e valorizzazione ambientale; 
attività di tutela ambientale dagli inquinamenti; agricoltura sociale; politiche 
giovanili; prevenzione e cura delle malattie neurodegenerative; agriturismo.
STANZIAMENTI: 100 mila euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 
2023.

DALLE COOPERATIVE SOCIALI  
A TUTTE LE IMPRESE SOCIALI

DISEGNO 
DI LEGGE 

12 NOVEMBRE 
2020 
N. 78
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Lucia Coppola (Futura)

Insegnanti, non c’è
un problema
di reclutamento
La consigliera ha chiesto come 
intenda intervenire la Giunta per 
risolvere la carenza di docenti nel-
le elementari e medie, che stanno 

affrontando ri-
schi personali 
per l’epidemia 
Covid.
La risposta. 
L’assessore 
Bisesti ha ri-
cordato che la 
Giunta ha at-

tivato, per il reclutamento di per-
sonale, il sistema informatizzato, 
raccogliendo oltre 6000 doman-
de solo per la scuola primaria. La 
consistenza del reclutamento rende 
sostenibile la situazione, ha conclu-
so Bisesti.

Claudio Cia (Agire)

Tamponi nelle Rsa
se c’è l’urgenza
nessun ritardo
Il consigliere, prendendo spun-
to dalla situazione che riguarda 
l’Apsp di Primiero nella quale è 
stato registrato un ritardo nella co-

municazione 
dei referti dei 
tamponi fatti 
a seguito del-
la positività di 
alcuni opera-
tori, ha chiesto 
se la Giunta sia 
a conoscenza 

della situazione e di altri casi ana-
loghi. Cia ha chiesto, inoltre, se non 
sia possibile garantire una priorità 
nella consegna dei referti.
La risposta. L’assessora Segnana 
ha risposto che per quanto riguarda 
l’Apsp di Transacqua, 5 operatori e 
3 ospiti sono risultati positivi con le 
conseguenti misure di sicurezza e 
sospensione delle visite. Quanto ai 
tamponi, se la situazione è segnala-
ta come urgente è possibile ottenere 
risposte tempestive.

Filippo Degasperi (Onda civica)

Funivia Valsugana
Altipiani nel
Recovery Fund
Il consigliere ha chiesto se sia stato 
già realizzato lo studio di fattibi-
lità del collegamento funiviario 

Valsugana – 
Altipiani Cim-
bri inserito nei 
progetti da fi-
nanziare col 
R e c o v e r y 
Fund e se la 
Giunta abbia 
intenzione di 

inserirlo tra gli interventi strategici 
di legislatura.
La risposta. L’assessore Gottar-
di ha detto che allo stato attuale 
il progetto fa parte delle proposte 
presentate al Governo nell’ambito 
del Recovery Fund. Attualmente 
non sono state avviate fasi tecniche.

Luca Zeni (Pd)

Mense a Denno
e Campodenno
monitorate
Il consigliere del Pd, ricordan-
do le lamentele dei genitori per la 
scarsa quali-
tà delle men-
se delle scuo-
le di Denno e 
Campodenno, 
ha chiesto alla 
Giunta se sia 
a conoscenza 
della situazio-
ne e come in-
tenda intervenire.
La risposta. L’assessore Bisesti ha 
detto che la Pat è a conoscenza della 
situazione. L’amministrazione ha 
già provveduto a contattare il com-
petente ufficio istruzione nella Valle 
di Non per avere una relazione detta-
gliata sulla situazione.

Alessio Manica (Pd)

Il fondo regionale
può andare
all’assegno unico
Il consigliere Pd ha chiesto alla 
Giunta su quali progetti e servizi e 
entro quanto tempo la Giunta in-
tenda impiegare gli 8 milioni e 160 

mila euro pro-
venienti dal 
Fondo per il 
sostegno del-
la Famiglia e 
l’occupazione 
assegnati alla 
Pat dalla Re-
gione.
La risposta. 

L’assessore Gottardi ha detto che per 
gli anni 2020-21 le Province posso-
no destinare le risorse del Fondo per 
altri interventi come l’erogazione 
dell’assegno unico e altre iniziative 
dell’Agenzia del lavoro.

Luca Guglielmi (Lista Fassa)

Sci, tutto dipende
dalla situazione
epidemiologica
Il consigliere della Lista Fassa ha 
chiesto alla Giunta a che punto si 
trova la trattativa con lo Stato e il 
Comitato tecnico scientifico sulle 
proposte delle regioni per la stagio-

ne invernale e si possa ipotizzare 
una data e le modalità di avvio per la 
stagione 2020 
– 2021.
La risposta. 
L’assessore 
Gottardi ha 
spiegato che 
la Pat si è fat-
ta parte attiva 
nell’elabora-
zione delle li-
nee guida per le riaperture approvate 
anche dalla Conferenza Stato-Re-
gioni. Ma tutto è legato all’anda-
mento dei contagi.

Giorgio Leonardi (FI)

Ragazze Neet:
c’è Garanzia
giovani
Il consigliere di FI, visto il divario 
tra i ragazzi che non studiano e non 
lavorano (i Neet) che sono in Trenti-
no il 7,7% e quello delle ragazze che 
raggiungono quota 14,6%, ha chie-

sto alla Giun-
ta se intenda 
mettere in atto 
interventi per 
colmare questo 
divario, aggra-
vato dalla crisi 
Covid.
La risposta. 
L’assessore 

Gottardi ha spiegato che i giovani 
che non studiano e lavorano, in età 
tra i 15 e i 30 anni, sono oggetto di 
uno specifico monitoraggio. La Pat 
utilizza lo strumento della “Garan-
zia giovani” con percorsi ad hoc 
promossi dall’Agenzia del lavoro.

Alex Marini (Gruppo Misto)

Piano del Sarca
sicurezza idraulica
al centro
Il consigliere del Misto ha chiesto 
se gli interventi di messa in sicu-
rezza del Sarca dal Servizio Ba-
cini Montani siano in linea con le 
indicazioni emerse dagli incontri 
delle reti delle riserve del Sarca e 
per quale mo-
tivo il Piano 
di gestione 
della vegeta-
zione fluviale 
del Sarca non 
è stato ancora 
consegnato al 
Parco fluviale.

La risposta. L’assessora Zanotelli 
ha affermato che si sono susseguite 
una serie di videoconferenze, oltre 
che con il sindaco di Arco, con i 
rappresentanti della zona per tenerli 
aggiornati sui lavori. Comunque, 
ha ricordato, gli interventi hanno 
l’obiettivo di rimuovere i tronchi 
degli alberi interessanti dall’eson-
dazione. Al centro, ha ricordato 
l’assessora, c’è la sicurezza idrau-
lica. Il raccordo con il Parco del 
Sarca permetterà di salvare un certo 
numero gli alberi.

Pietro De Godenz (UpT)

Non previsti
gli screening
agli insegnanti
Il consigliere dell’Upt ha chiesto 
all’assessora alla sanità se intenda 
effettuare screening bisettimana-
li con tamponi rapidi, attraverso i 
medici di medicina generale, al per-
sonale docente 
e non docente 
della scuola.
La risposta. 
L’assessore 
Bisesti ha af-
fermato che, 
dopo il con-
fronto con l’A-
zienda sanita-
ria, non si ritiene opportuno uno 
screening periodico sul personale 
scolastico che non è previsto dai 
protocolli del Cts.

Paola Demagri (Patt)

Drive through
al magazzino
di Taio
La consigliera del Patt ha chiesto 
all’assessora Segnana quando in-
tenda intervenire per collocare in 
una zona diversa il drive through 
posto nel piazzale dell’ospedale di 
Cles per i tamponi Covid visto che 
la collocazione attuale crea pro-
blemi di traf-
fico lungo la 
Sp che collega 
Cles a Tuenno.
La risposta. 
L’assessora 
Segnana ha ri-
sposto che la 
criticità e no-
ta e sono state 
date indicazioni per trovare una 
collocazione alternativa e si è prov-
veduto a trovare una nuova sede del 

drive trough al magazzino ortofrut-
ticolo Cocea a Taio.

Michele Dallapiccola (Patt)

Bandi di Ts
cinque milioni
per le Pmi
Il consigliere del Patt ha chiesto a 
che punto sono i bandi emessi da 
Trentino Sviluppo per il sostegno 
dell’economia di montagna colle-
gati agli Stati generali della mon-
tagna.
La risposta. 
L’assessore 
Gottardi ha af-
fermato che il 
20 novembre 
la Giunta ha 
approvato il 
bando per in-
terventi per le 
Pmi per servizi e prodotti inno-
vativi e per rilanciare i territori in 
seguito all’emergenza Covid. Si 
prevedono contributi per servizi e 
acquisti, la presenza di Ts nel ca-
pitale fino a 200 mila euro a fronte 
di un pari investimento dei privati. 
Sono stati stanziati al momento 5 
milioni di euro.

Sara Ferrari (Pd)

Donne e violenza
la Giunta si sta
muovendo
La consigliera Pd, pur apprezzando 
la sensibilità della Giunta che ha 
aderito al progetto “panchina rossa”, 
ha chiesto quali sono le azioni con-
crete messe in campo, in alternativa 
a quelle previste dalla legge e sem-
pre disattese, 
per contrastare 
la violenza ver-
so le donne.
La risposta. 
L’assessora 
Segnana ha ri-
cordato che la 
Pat ha istituito 
un Fondo di so-
lidarietà per le donne vittime di vio-
lenza. C’è l’Osservatorio che racco-
glie i dati in provincia e coordina la 
cabina di regia sulla prevenzione che 
si è riunita molte volte nel 2020. So-
no state promosse campagne di sen-
sibilizzazione, ha continuato l’asses-
sora, come quella realizzata durante 
il lockdown. La Giunta ha aderito 
inoltre all’iniziativa “panchina ros-
sa” per la promozione di una cultura 

di parità. Si sta lavorando poi ad uno 
spot per informare le donne e a un 
sito specifico. Con Tsm, infine, sono 
stati fatti corsi di formazione per 201 
operatori del tavolo antiviolenza. A 
ottobre è stata realizzata a Trento la 
mostra fil rouge.

Giorgio Tonini (Pd)

Recovery Fund:
i 32 progetti
sono concreti
Il consigliere del Pd, viste le critiche 
trasversali sull’elenco delle 32 opere 
da presentare al Governo per il Re-
covery Fund, ha chiesto se la Giunta 
sia al lavoro per affinare l’elenco e 
per renderlo partecipato e incisivo.
La risposta. 
L’assessore 
Gottardi ha af-
fermato che la 
Pat ha giocato 
d’anticipo ri-
spetto al Re-
covery Fund e 
che quello dei 
32 progetti è un 
pacchetto concreto per avviare un 
confronto col Governo. I progetti 
sono coerenti con quelli nazionali e 
con le indicazioni Ue.

Lorenzo Ossanna (Patt)

Per il restauro
del catasto
presto i concorsi
Il consigliere del Patt ha chiesto 
all’assessore competente se la Pat in-
tenda potenziare il personale addetto 
al completamento del programma di 
restauro della cartografia catastale.
La risposta. L’assessore Tonina 
ha detto che 
sull’organico 
del servizio ca-
tasto a giugno 
è stato bandi-
to un concor-
so per tecnici 
diplomati e a 
luglio per in-
gegneri non 
specifico per il catasto ma dal quale 
il servizio potrà attingere. Per i due 
concorsi però non sono state ancora 
state svolte le prove d’esame (si fa-
ranno nel corso dell’anno) a causa 
del Covid.

Ugo Rossi (Patt)

Antinfluenzale
distribuite
tutte le dosi
Il consigliere del Patt ha chiesto al-
la Giunta lo stato di avanzamento 
della campagna vaccinale anti in-
fluenzale e di conoscere modalità e 
tempi degli ordini dei vaccini.
La risposta. L’assessora Segnana 
ha ricordato che l’obiettivo è quello 
di coprire il 75% della popolazione 
cioè tutti gli ultra sessantenni e i 
bambini dai 6 mesi ai 6 anni, chi ha 
rischi di complicanze e agli addetti 
ai servizi pubblici essenziali. Le 
dosi arrivate 
all’Apss sono 
state tutte di-
stribuite: 135 
mila dosi, del-
le quali 70 mi-
la di quadriva-
lente e 65 mila 
di trivalente.

QUESTION
Le interrogazioni	 a risposta immediata

Ecco la serie di domande a risposta immediata che sono state presentate 
in Consiglio provinciale all’inizio della seduta di fine novembre.

Altipiani, la funivia nel Recovery Fund

Violenza sulle donne, promosse campagne di sensibilizzazione durante  
il lockdown.  Restauro del catasto: presto al via i concorsi per le assunzioni. 
Bandi di Trentino Sviluppo per le piccole e medie aziende
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LA COMMISSIONE
SPECIALE

Famiglie e minori in crisi
effetto-Covid pesante

Attualmente sono 79 i minorenni affidati
a parenti (17) o a coppie disponibili (62).
Il Comune di Trento ha 90 ragazzi
in comunità, Rovereto ne ha 13

Istituita oltre un anno fa, a seguito 
dell’approvazione di una mozio-
ne in Consiglio provinciale, la 

Commissione speciale di indagine 
in materia di affidamento dei mino-
ri, studia e verifica come funziona in 
Trentino l’affidamento e poi il rein-
serimento dei minorenni purtroppo 
parte di famiglie con gravi difficoltà. 
La Commisione sta sentendo tutti i 
soggetti coinvolti nell’attuazione 
degli interventi. L’organismo, pre-
sieduto da Mara Dalzocchio, sta 
completando questo giro d’orizzon-
te che la vede impegnata da un anno. 
Le audizioni hanno fatto emergere 
fin qui un contesto sostanzialmente 
positivo, pur evidenziando aspetti 
per certi versi migliorabili e offren-
do preziosi spunti di riflessione.

Elena Bravi, direttrice dell’Unità 
operativa di psicologia dell’Azienda 
sanitaria, ha spiegato che il Servizio 
affidi lavora con le famiglie naturali 
attraverso azioni di prevenzione e 
sostegno alla genitorialità fragile, 
per evitare gli allontanamenti. 
Sabrina Grigolli, dirigente psico-
loga, ha osservato che i percorsi di 
affido (48 le coppie selezionate per 
un affido temporaneo negli ultimi 
tre anni) non sono semplici né per i 
bambini né per le famiglie naturali e 
affidatarie ed è fondamentale che le 
famiglie siano seguite da una rete di 
servizi sociali. Il problema emerso 
riguarda in particolare l’affido tem-
poraneo, che prolungandosi spesso 
oltre i primi due anni finisce per as-
somigliare all’adozione. 
Manuela Tonolli, del Servizio po-
litiche sociali Pat, ha precisato che 
ogni anno sono circa 12 le coppie 
che si rendono disponibili e che og-
gi sono in corso 79 affidi, di cui 17 
parentali e 62 eterofamiliari. 
Per il Comune di Trento, la dirigente 
Zaira Oro e la coordinatrice dell’a-
rea tutela Nicoletta Poli, hanno se-
gnalato che nel 2019 i bambini col-
locati in comunità sono stati 90, altri 
10 sono stati dati in affido parentale 
e 23 in affido extrafamiliare. Nel 
2019 il Comune ha effettuato inter-
venti educativi domiciliari per 204 
utenti mentre 96 sono stati quelli in 
situazioni semiresidenziali e sono 
1606 i ragazzi che usufruiscono dei 
centri diurni. L’anno scorso su 90 
collocamenti fuori famiglia, solo 
due hanno richiesto un allontana-
mento forzato, perché si cerca sem-
pre la collaborazione, il coinvolgi-
mento e il consenso dei genitori, che 
però rivelano quasi sempre proble-
mi di natura personale: consumo di 
sostanze, disagio psichico, problemi 
con la giustizia, genitori separati, 
ecc. Tre le criticità sulle quali con-
centrarsi, ad avviso di Zaira Oro: 
il tardivo collocamento dei minori 
fuori famiglia; le tante situazioni di 
conflittualità; l’intervento del servi-
zio sociale visto come uno stigma.
Per il Comune di Rovereto la diri-
gente Daniela Fauri e Marco Mo-
zelt dell’ufficio socio-assistenziale 
hanno fotografato la situazione at-

tuale: 14 ragazzi sono in affida-
mento familiare, il 75% dei quali 
presso parenti e in 5 casi in contesti 
extrafamiliari. Sono collocamenti 
perlopiù disposti dall’autorità giudi-
ziaria, tranne in due casi. Si tratta di 
minori con un’età media di 10 anni 
e nel 90 per cento dei casi di bambi-
ni italiani. Nell’affido l’obiettivo è 
sempre di mantenere i rapporti con 
la famiglia di origine anche quando 
è problematica a causa di patologie 
o dipendenze, ha spiegato Mozelt. I 
minori ospitati in strutture residen-
ziali sono 13 e per lo più ragazzine 
sui 14 anni problematiche, con tra-
scorsi di dipendenza e famiglie d’o-
rigine con carenze e conflittualità.
Katia Marai (Federazione della 
cooperazione) e Serenella Cipriani 

(Consolida) hanno osservato come 
in questo periodo storico il lavoro 
sia particolarmente complesso e 
delicato, con situazioni famigliari 
difficili e un alto livello di conflit-
tualità. Le comunità socio educative 
offrono accoglienza a minori ado-
lescenti tra i 12 e i 18 anni: si tratta 
perlopiù di affidamenti consensuali, 
ove i genitori stessi chiedono il sup-
porto del servizio sociale e a volte 
l’intervento delle forze dell’ordine 
per mettere distanza tra loro e il fi-
glio. Il lavoro è quello della ricostru-
zione di una relazione a volte anche 
molto compromessa. Le famiglie 
sono cambiate di pari passo con la 
società, ha aggiunto Marai: 25 anni 
fa c’era una diffusa povertà cultu-
rale, di risorse e di contesto, mentre 

oggi osserviamo livelli culturali e 
gradi di istruzione anche medio alti 
e posizioni lavorative anche buone, 
accanto a nuclei monogenitoriali, 
di solito madri, esiti di separazioni 
conflittuali. 
Claudio Bassetti per il Coordina-
mento nazionale delle comunità 
di accoglienza (CNCA) (18 realtà 
associative in regione, di cui due si 
occupano di minori) ha premesso 
che l’accoglienza in comunità resi-
denziale temporanea ad adolescenti 
con vissuti particolarmente difficili 
non esclude la famiglia, nella con-
sapevolezza che l’obiettivo finale 
è il ritorno nel nucleo di origine. Si 
percepisce un sempre più diffuso 
bisogno di sostegno e di vicinanza 
e le comunità sono sempre più fra-

gili, ha detto: la vera prevenzione è 
a suo parere “costruire comunità” e 
combattere le carenze relazionali e 
le solitudini. Bassetti ha concluso 
osservando che l’istituzione della 
Commissione d’indagine ha cre-
ato sconcerto, perché a suo avvi-
so sottende finalità più di carattere 
mediatico, che interesse vero per 
l’accoglienza e la tutela del minore. 
Paola Pisoni per il Forum delle 
associazioni familiari del Trentino, 
ha posto 3 considerazioni a suo av-
viso fondamentali: in primo luogo 
l’importanza della cura dei legami, 
perché il minore cresce attraverso 
questi; un secondo aspetto è il la-
voro sulla territorialità degli inter-
venti; infine l’ultima osservazione 
sulla vocazione al volontariato e 

all’associazionismo di prossimità, 
che va sostenuto, valorizzato e, se 
possibile, integrato.
Franca Gamberoni e Marialucia 
Armanini hanno descritto il “centro 
di gravità” del lavoro di Alfid che è 
“dare valore alle persone”. Il nostro 
focus, accanto alla prevenzione, è 
quello di valorizzare le risorse dei 
genitori, costruire e pensare percor-
si insieme alle famiglie, rendendole 
protagoniste. Gamberoni ha sotto-
lineato poi l’importanza della “ma-
nutenzione” dei legami e Armanini 
ha posto l’accento sulla necessità di 
costruire sul territorio reti informali 
di confronto e di relazione che per-
mettano di sostenersi.
Paolo Romito e Stefania Valle 
(Associazione provinciale per i mi-
nori) hanno espresso l’auspicio che 
a conclusione dell’attività di que-
sta Commissione venga definita 
una nuova strategia pubblica della 
comunicazione, perché l’impatto 
emotivo su questi temi è eccezio-
nale e spesso ci si trova ad agire 
in posizione di difesa. Romito ha 
segnalato un aumento eccezionale 
delle complessità e delle difficoltà 
sia in ambito minorile che famiglia-
re, accentuate da questa pandemia: i 
disagi hanno una matrice culturale, 
senza differenze di scolarizzazione, 
ha aggiunto, perché provengono da 
una crisi profonda di valori e di rife-
rimenti trasversalmente in atto nella 
società. La proposta: creare e stimo-
lare la nascita di percorsi preventivi 
il più possibile “non istituzionali”.
Rossano Santuari per l’Associa-
zione famiglie per l’accoglienza 
(una rete di 32 famiglie che aprono 
la casa a diverse esperienze valoriali 
di accoglienza) ha rilevato il forte 
aumento di richieste e l’aggrava-
mento della situazione negli ultimi 
anni. Un nostro caposaldo, ha det-
to, è l’apertura con la famiglia di 
origine affinché il ragazzo si senta 
“voluto bene” e non respinto. La 
grande questione è di fatto la solitu-
dine, ha aggiunto: nella genitorialità 
c’è la paura di “non essere in grado”, 
che nell’isolamento si accentua e 
fa emergere il disagio. L’auspicio 
è che si possa condividere ancora, 
per crescere ed arricchirsi recipro-
camente e che si investa nei proget-
ti accoglienza-affido e su percorsi 
integrati con servizi specialistici. 
Sara Ferrari (PD) ha espresso l’au-
spicio che conclusa questa esperien-
za si possa promuovere una giornata 
di studio o una Conferenza di infor-
mazione nella quale tutti potranno 
avere riscontro dei risultati e degli 
esiti dell’indagine.
La presidente dalla commissione 
Mara Dalzocchio ha replicato a 
Bassetti spiegando che la Com-
missione speciale è nata per tran-
quillizzare le famiglie e per fare 
chiarezza sul funzionamento del 
sistema trentino, sicuramente un 
sistema di eccellenza, che non per 
questo non presenta margini di mi-
glioramento, nell’interesse esclusi-
vo dei minori.

In alto, la Commissione consiliare speciale che sta studiando i meccanismi di affido dei minori in difficoltà

Per le tv locali il digitale evoluto è un incubo
L’allarme è emerso all’annuale conferenza sull’informazione del Corecom

La Conferenza sull’informazione è prevista 
ogni anno dalla legge provinciale 18 del 2016 , 
come momento di studio sul settore, a cura del 
Corecom trentino. L’appuntamento si è svolto 
in videoconferenza da palazzo Trentini, il mese 
scorso. Il Comitato provinciale per le comunica-
zioni – composto da Marco Sembenotti, Adele 
Gerardi e Alessio Marchiori – ha scelto di ap-
profondire il tema del secondo switch per il digi-
tale terrestre (dopo quello del 2009), che attende 
emittenti tv e teleutenti del Trentino. Il dibattito 
ha consentito anche di ascoltare le preoccupa-
zioni degli operatori dell’informazione, Il Nord 
Est Quotidiano e Radio Primiero in particolare.
Stefano Cuppi, presidente del Corecom Emilia 
Romagna, ha spiegato i termini della difficile 
transizione che si profila con il passaggio al 
DVB-T2 ((Digital Video Broadcasting – Ter-
restrial), detto anche digitale evoluto. Il passag-
gio avverrà tra settembre e dicembre 2021 per 
Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, province 
di Trento e di Bolzano, Veneto e Friuli Venezia 

Giulia. Gli apparecchi tv post-2017, essendo in 
grado di ricevere il segnale in alta definizione, 
non dovranno essere cambiati, anche se in alcu-
ne zone il segnale potrebbe non arrivare con una 
copertura perfetta, per cui sarà opportuno instal-
lare un amplificatore. Agli utenti si consiglia 
di verificare già ora al canale 200 se il proprio 
televisore è in grado di supportare l’ultima co-
difica. Per chi dovrà sostenere una spesa, esiste 
un fondo che può erogare 50 euro di contribu-
to, accessibile a cittadini con Isee fino a 20.000 
euro oppure a chiunque “rottami” il televisore. 
Cuppi ha poi informato che in Trentino è già 
stata incaricata l’azienda che dovrà implemen-
tare il servizio tecnico a beneficio delle emitten-
ti locali. Ci sono ritardi invece a livello statale 
nella quantificazione degli indennizzi che ver-
ranno concessi alle tv private, chiamate a costi 
insopportabili. Al proposito, Graziano Angeli 
(editore di Trentino Tv) ha spiegato che è in 
corso un confronto con il presidente Maurizio 
Fugatti: l’aiuto della Provincia sarà decisivo 

per salvare Trentino Tv e Rttr dallo spauracchio 
dello spegnimento. 
Daniele Demarchi, editore di Rttr, si è espresso 
sulla stessa linea: il 2009 è già stato pesantissi-
mo per le aziende televisive locali, che operano 
in territorio montano e con costi per le antenne 
di cinque volte rispetto a quelle dei territori di 
pianura. L’editore ha fatto presente anche un 
handicap oggettivo che riguarda le emittenti 
radiofoniche, il cui segnale in Trentino (a diffe-
renza che in Alto Adige) viene interrotto ad ogni 
tunnel stradale. L’auspicio è che l’ente pubblico 
investa nella infrastrutturazione necessaria per 
garantire un servizio continuo.
Giampaolo Pedrotti, capoufficio stampa Pat, 
ha confermato che l’amministrazione Fugatti si 
sta occupando del comparto. Lo strumento più 
adeguato per soccorrere le tv locali sarà più ve-
rosimilmente la legge 6 sull’industria, anziché 
la legge 18/2016, che aveva la diversa finalità 
di favorire il successo editoriale delle radiotv 
private locali e delle testate web.

Il lavoro del Consiglio provinciale non si limita all’at-
tività dell’aula. “Dietro le quinte” si svolge un intenso 
lavoro preparatorio e di approfondimento da parte 
delle Commissioni permanenti (oltre alla speciale 
di cui riferiamo sopra). Ecco alcuni cenni a passaggi 
operativi di questi organismi negli ultimi due mesi.
Il 30 novembre la V Commissione (presidente Ales-
sia Ambrosi) ha ascoltato Confeventi, aderente a 
Confcommercio, sulla crisi Covid vissuta in partico-
lare dal settore spettacoli.
Il 1 dicembre la IV Commissione (presidente Claudio 
Cia) ha effettuato una serie di audizioni sul disegno 
di legge di Futura 2018 a tutela delle donne vittime 
di violenza. Lo stesso organismo il 17 dicembre si è 
espresso a favore delle nuove regole del servizio ci-
vile provinciale.

Sempre il 17 dicembre la II Commissione (presidente 
Luca Guglielmi) ha dato parere favorevole alla nuova 
disciplina dell’elenco delle imprese forestali ammes-
se ai bandi di gara pubblici. Il 18 gennaio invece si è 
ragionato sull’unificazione di 4 ddl (Dallapiccola + 
Ghezzi) in materia agroalimentare. 
Il 4 dicembre la III (presidente Ivano Job) ha dato il 
via libera al metodo automatico per validare le offerte 
negli appalti pubblici.
Il 10 dicembre la I (presidente Vanessa Masè) ha det-
to sì ai nomi indicati dalla Giunta Fugatti per i ver-
tici di Università, Apran, Sanifonds, Fondazioni De 
Marchi e Mach. Il 19 gennaio la V Commissione ha 
sentito una serie di soggetti, molto interessasti al ddl 
di Giorgio Tonini per istituire un “Osservatorio sulle 
discriminazioni, l’intolleranza e l’odio” nel Trentino.

AFFIDAMENTO 
FAMILIARE  
DEI MINORI 
Si tratta di una risposta al 
bisogno affettivo, al man-
tenimento, all’educazione 
e all’istruzione dei minori 
temporaneamente privi 
di un ambiente familia-
re idoneo. L’affidamento 
assicura al minore il di-
ritto ad una famiglia che 
integri o sostituisca tem-
poraneamente quella d’o-
rigine con l’obiettivo del 
rientro nel proprio nucleo 
familiare. L’affidamento è 
temporaneo, è organizza-
to dai Servizi sociali, a vol-
te prescritto dal Tribunale 
per i Minorenni. Non può 
superare i 24 mesi ma è 
prorogabile dal Tribunale 
per i Minorenni. Può esse-
re consensuale o disposto 
dall’autorità giudiziaria.

Ivano Job presiede la Terza

Al lavoro le cinque commissioni permanenti
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Un’altra primaveraalle prese con le urneSi va verso una primavera elettorale. Proprio come l’anno scorso, 
quando le politiche cambiarono tutto sullo scenario nazionale, pre-
annunciando anche il rovesciamento di fronte che si sarebbe poi ve-
rificato in autunno anche nel nostro autonomo Trentino. Ora tocca 
alle elezioni del 26 maggio per la formazione del nuovo Parlamento 
europeo, accompagnate però anche da elezioni suppletive, che con 
questo election day tutto nostrano porteranno alla elezione di un 
nuovo deputato per il Collegio uninominale di Trento-Non-Sole e un 
altro per il Collegio di Pergine-Valsugana-Fiemme-Fassa. Si tratta 
di “sostituire” gli eletti del 2018 Giulia Zanotelli e Maurizio Fugatti, 
che si sono successivamente dimessi, preferendo stare in Consiglio 
provinciale. La campagna elettorale non impedirà però all’assemblea 
legislativa provinciale di continuare la propria attività, a partire dalla 
tornata d’aula del 9 e 10 aprile, in cui si cercherà di chiudere la partita 
delle nomine per le “authority” collegate all’istituzione consiliare e 
per la Commissione dei 12 (organo silente ma strategico, che a Roma 
lavora e tratta con il Governo l’attuazione costante e progressiva dello 
Statuto di autonomia). La successiva convocazione per i 35 consiglieri 
arriverà ad elezioni già celebrate, il 28-29-30 maggio, quando do-
vrebbe cominciare la produzione legislativa (finora è stata varata solo 
la legge 1/2019, che ha carattere finanziario e accompagna infatti la 
variazione del bilancio preventivo della Provincia). L’amministrazio-
ne Fugatti è decisa a mettere le basi normative per la propria politica 
economica, il fronte di opposizione a battersi perché non vengano 
smantellati diritti, servizi ed efficienze rivendicate come risultato dei 
governi di centrosinistra autonomista. (l.z.)

Probabilmente pagherà lo Stato. Requisito: 10 anni di residenza in Italia (non più 3 in provincia)
Reddito di cittadinanza trentino

Tra le “incombenze” d’inizio legislatura, per il Consiglio provinciale, c’è la serie di nomi-ne in organismi istituzionali collegati. A me-tà marzo si è dunque provveduto a scegliere il magistrato per il Tar (Cecilia Ambrosi), il presidente del Corecom (Marco Sembenot-ti) , gli altri due membri del comitato (Adele Gerardi e Alessio Marchiori), i membri delle Sottocommissioni elettorali e di un reviso-re per la Cassa antincendi. Il 9-10 aprile si riunisce di nuovo l’assemblea legislativa e il compito è trovare l’intesa politica per no-minare Difensore civico, Garante dei mino-ri, Garante dei diritti dei detenuti, 2 membri per la Commissione dei Dodici (Statuto di autonomia).

(a pag. 2)

LA PARTITADEI NUOVI GARANTI

Dalla sanità veloceallo sci gratis per i minorenni
Ecco i disegni di legge in Consiglio

A PAGG. 12-13

Ventidue ordini del giorno approvati in febbraio, as-sieme alla variazione del bilancio 2019 della Provincia (de-dicata soprattutto a reperire risorse per far fronte ai danni del maltempo verificatisi lo scorso ottobre). Poi sette mozioni approvate dall’aula a metà marzo. Fatte le somme, sono ben 29 documenti politici, che l’as-semblea eletta in autunno consegna nelle mani del nuovo governo pro-vinciale, per indirizzarne l’operato con altrettanti impegni politici. I temi sono i più svariati e spesso di grande rilievo sociale. La diffu-sione dei lupi in Trentino, gli asili nido e le relative rette, il servizio di mammografia nelle valli, l’ospe-dale di Cavalese, le esenzioni dal ticket sanitario. Ancora, e solo a titolo esemplifica-tivo: il futuro di Dolomiti Energia spa, l’allarme legionella, l’educa-zione civica nelle scuole, la decli-nazione alla trentina del reddito di cittadinanza. La maggioranza ha elaborato alcune delle proposte, rivolgendole ai propri assessori e al presidente Maurizio Fugatti, ma l’opposizione ha avuto la soddisfa-zione di vedersi approvare nume-rosi ordini del giorno e ben cinque mozioni, che ora concorreranno quindi a far maturare le scelte am-ministrative e operative di chi gesti-sce il bilancio e la “macchina” della Provincia Autonoma.

(a pagg. 10-11 e 16-17)

Le ventinove urgenze dell’aulaLupi, asili, centrali elettriche, educazione civica: ecco i testi votati dal Consiglio

Il reddito di cittadinanza in Trentino è stato disciplinato già all’inizio di 

febbraio, con la legge provinciale che ha variato il bilancio Pat e ha prov-

veduto anzitutto a stanziare le ingenti risorse per rimediare alla tempesta 

Vaia di ottobre. La Giunta Fugatti ha fatto passare in Consiglio la regola dei 10 anni di 

residenza in Italia come requisito base per il r.d.c., al posto dei 3 anni di 

residenza in Trentino finora richiesti per il “reddito di garanzia” già ero-

gato dalla Provincia. La norma è stata duramente contestata nel metodo e 

nel merito dalle minoranze, secondo le quali si doveva difendere l’ottimo 

regime di welfare trentino e non acquisire passivamente quello nazionale. 

A metà marzo sembra maturata intanto a Roma la decisione governativa 

e parlamentare secondo cui lo Stato pagherà il r.d.c. anche ai trentini, una 

soluzione che dovrebbe far risparmiare 12 milioni di euro l’anno dal 2020 

alle casse provinciali. 

(a pagg. 8-9

IL PUNTO

Si tratta di mozionie di ordini del giornoche impegnanola Giunta provinciale

Il Trentino
ha perso

l’avvocato
Sandro

Canestrini

(a pag. 2)

Appello
finale

del Difensore
civico

A PAG. 27

Il pranzo
al buio 

Un’esperienza da fare, anche per testimoniare vicinanza a chi ogni giorno lavora per rendere migliore la vita di chi non vede. Un bel grup-po di consiglieri provinciali è stato ospite di Abc Irifor Onlus, in via Malvasia a Trento, per un pranzo al buio (totale), concepito per far provare ai normodotati le difficoltà pratiche affrontate dai non vedenti. 
(a pag. 14)

IL CONSIGLIO PROVINCIALE IN VIDEO

• diretta televisiva su TCA-TNN in occasione delle sedute
dell’Assemblea legislativa

• servizi di informazione in coda ai TG della sera su RTTR, 
Trentino TV e Telepace

• rubriche: su Trentino TV, “A tu per tu” e “Hashtag Consiglio”
su RTTR: “Password”, “Confronti” e “Hashtag Consiglio”

• canale youtube del Consiglio provinciale di Trento

NOTIZIARIO PER NON VEDENTI

una sintesi delle principali notizie dal Consiglio provinciale
viene riprodotta in compact disc audio e in una speciale edizione in “braille”.

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 13 regolamento (UE) 2016/679, si riportano di seguito le informazioni relative al trattamento dei dati personali forniti al Consiglio provinciale di Trento.
• Titolare del trattamento dei dati: è il Consiglio della Provincia autonoma di Trento, con sede in via Manci, n. 27, 38122 - Trento (tel. 0461/213200; e-mail info@consiglio.provincia.tn.it; pec: segreteria.generale@pec.consiglio.provincia.tn.it).
• Responsabile della protezione dei dati: per ogni questione relativa al trattamento dei dati personali, è possibile contattare il numero telefonico 0461-213232 o l’indirizzo e-mail: rpd@consiglio.provincia.tn.it
• Finalità e base giuridica del trattamento: i dati forniti saranno utilizzati esclusivamente per l’abbonamento e l’invio della pubblicazione per cui è fatta richiesta. Il conferimento dei dati, benché non obbligatorio, è comunque necessario per dare corso alla richies-

ta di abbonamento e per recapitare la pubblicazione.
• Modalità di trattamento: i dati forniti saranno trattati secondo i principi di liceità, correttezza e non eccedenza, in forma cartacea e con strumenti elettronici, e non saranno inseriti in processi decisionali automatizzati.
• Accesso ai dati: i soggetti che possono venire a conoscenza dei dati personali forniti sono il responsabile della struttura consiliare “Attività di stampa, informazione e comunicazione”, quale soggetto preposto al trattamento dei dati, e i dipendenti della medesima strut-

tura, in quanto soggetti autorizzati al trattamento, e gli amministratori di sistema.
• Comunicazione, diffusione e trasferimento dei dati: i dati forniti saranno comunicati alla società individuata come responsabile del trattamento in relazione al servizio di stampa, spedizione e recapito della pubblicazione; non saranno diffusi, né in alcun modo 

trasferiti verso Paesi terzi al di fuori dell’Unione europea o ad organizzazioni internazionali.
• Conservazione dei dati: i dati forniti saranno conservati per la durata dell’abbonamento e comunque nel rispetto dei tempi di conservazione dei dati e dei documenti previsti dalla normativa di riferimento.
• Diritti dell’interessato: in qualità di interessato, può esercitare i diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del regolamento (UE) 2016/679 (accesso ai dati, rettifi ca o cancellazione, limitazione del trattamento od opporsi ad esso) e può rivolgersi al Garante per la pro-

tezione dei dati personali e/o all’autorità giurisdizionale, se ritiene che i Suoi dati siano stati trattati in modo illegittimo o non conforme.

CONSIGLIO IN INTERNET

www.consiglio.provincia.tn.it
sono attivi anche i servizi “Newsletter” e “Tienimi informato”

Tutte le pubblicazioni sono a diffusione gratuita e possono anche essere consultate su 
www.consiglio.provincia.tn.it/news/pubblicazioni.

Richieste e informazioni (per lettera, e-mail o per telefono) a:
Consiglio provinciale cronache - Attività di informazione, stampa e pubbliche relazioni
38122 Trento, via Manci n. 27 - Tel. 0461.213226 - 0461.213268 - 0461.213188

uf� cio.stampa@consiglio.provincia.tn.it
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CONSIGLIO
38122 Trento, palazzo Trentini, via Manci, 27
tel. 0461/213111 - fax 0461/986477
internet: www.consiglio.provincia.tn.it

UFFICIO DI PRESIDENZA
Presidente: Walter Kaswalder
Vicepresidente: Vacante
Segretari questori: Michele Dallapiccola, 
Mara Dalzocchio, Filippo Degasperi

CONFERENZA PRESIDENTI GRUPPI
Presidente: Walter Kaswalder
Fassa: Luca Guglielmi
Forza Italia: Giorgio Leonardi
Fratelli d’Italia: Claudio Cia
Futura 2018: Paolo Zanella
Gruppo misto: Alex Marini
La Civica: Vanessa Masè
Lega Salvini Trentino: Mara Dalzocchio
Onda Civica trentino: Filippo Degasperi
Partito Autonomista Trentino Tirolese: Ugo Rossi
Partito Democratico del Trentino: Sara Ferrari
Progetto Trentino: Mario Tonina
Unione per il Trentino: Pietro De Godenz

GIUNTA DELLE ELEZIONI
Presidente: Roberto Paccher
Vicepresidente: Alessio Manica
Segretario: Claudio Cia
Componenti: Paola Demagri, Luca Guglielmi, 
Giorgio Leonardi, Alex Marini, Vanessa Masè, 
Paolo Zanella

DIFENSORE CIVICO
Gianna Morandi
38122 Trento, Palazzo della Regione - Via Gazzoletti, 2
Numero verde: 800 851026
tel 0461/213201, fax 0461/213206
difensore.civico@consiglio.provincia.tn.it

GARANTE DEI DIRITTI DEI MINORI
Fabio Biasi
38122 Trento, Palazzo della Regione - Via Gazzoletti, 2
tel. 0461/213201, fax 0461/213206
garante.minori@consiglio.provincia.tn.it

GARANTE DEI DIRITTI DEI DETENUTI
Antonia Menghini
38122 Trento, Palazzo della Regione - Via Gazzoletti, 2
tel 0461/213201, fax 0461/213206
garante.detenuti@consiglio.provincia.tn.it

COMITATO PROVINCIALE
PER LE COMUNICAZIONI

Presidente: Marco Sembenotti
Componenti effettivi:
Adele Gerardi, Alessio Marchiori
38122 Trento, Via Manci 27 - accesso diretto via 
Torre Verde, 14 - 3° piano - tel. 0461/213198

FORUM TRENTINO PER LA PACE
Presidente: Massimiliano Pilati
Vicepresidente: Katia Malatesta
38122 Trento, Galleria Garbari, 12 - tel. 0461/213176
forum.pace@consiglio.provincia.tn.it

COMMISSIONE PROVINCIALE PER LE
PARI OPPORTUNITÀ DONNA-UOMO

Presidente: Paola Taufer
Vicepresidente: Leonora Zefi 
38122 Trento, Via delle Orne, 32 1° piano
tel. 0461/213286-213287
pariopportunita@consiglio.provincia.tn.it

AUTORITÀ PER LE 
MINORANZE LINGUISTICHE

Presidente: Dario Pallaoro
Componenti: Giada Nicolussi, Luciana Rasom
38122 Trento, Via Manci, 27 - 4° piano - tel. 
0461/213212

COMMISSIONE INTERREGIONALE 
DREIER LANDTAG

Presidente: Walter Kaswalder
Componenti effettivi: Alessia Ambrosi, Ivano Job,
Denis Paoli, Luca Guglielmi, Pietro De Godenz
Componenti supplenti: Mara Dalzocchio, 
Gianluca Cavada, Katia Rossato, Devid 
Moranduzzo, Ugo Rossi, Alex Marini

GIUNTA

Presidente: Maurizio Fugatti
affari istituzionali; programmazione; affari fi nanziari e bilancio; organizzazione, personale, sistemi informativi e di tele-
comunicazione, affari generali; coordinamento degli interventi di semplifi cazione dell’attività amministrativa; informa-
zione e comunicazione; protezione civile e prevenzione rischi; relazioni internazionali e rapporti con l’Unione europea, 
con gli organismi internazionali e con le altre regioni europee ed extraeuropee; corpo forestale; interventi di cui alla legge 
regionale 5 novembre 1968, n. 40; appalti e contratti; opere pubbliche e viabilità di competenza della Provincia autonoma 
di Trento, comprese le funzioni delegate dallo Stato in materia. Per la programmazione delle opere si avvale delle com-
petenze settoriali dei singoli assessori; espropriazioni per pubblica utilità per tutte le materie di competenza provinciale; 
trasporti di interesse provinciale, comprese le funzioni delegate dallo Stato in materia, il piano della mobilità ed i porti 
lacuali ed escluse le linee funiviarie e gli impianti a fune; coordinamento interventi Interporto e Autostrada del Brennero; 
tutela e promozione delle minoranze linguistiche; interventi in materia di sicurezza; immigrazione; coordinamento delle 
politiche fi nanziarie del sistema territoriale provinciale integrato; coesione e sviluppo territoriale; sviluppo e valoriz-
zazione delle zone montane; nomine e designazioni di competenza della Giunta provinciale; le materie non attribuite 
espressamente ai singoli assessori.

Assessori
Assessore all’urbanistica, ambiente e cooperazione, con funzioni di vicepresidente: Mario Tonina
Assessore all’istruzione, università e cultura: Mirko Bisesti
Assessore all’artigianato, commercio, promozione, sport e turismo: Roberto Failoni
Assessore agli enti locali e rapporti con il Consiglio provinciale: Mattia Gottardi
Assessore alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia: Stefania Segnana
Assessore allo sviluppo economico, ricerca e lavoro: Achille Spinelli
Assessore all’agricoltura, foreste, caccia e pesca: Giulia Zanotelli

GRUPPI CONSILIARI

■ Autonomisti popolari 1 consigliere
Walter Kaswalder
c/o Presidenza Tel: 0461/213100 - autonomistipopolari@consiglio.provincia.tn.it

■ Fassa 1 consigliere
Luca Guglielmi
Via delle Orne, 32 - Tel. 0461/227440, fax 0461/227411 - fassa@consiglio.provincia.tn.it

■ Forza Italia 1 consigliere
Giorgio Leonardi
Vicolo della SAT n. 12, 2° e 3° piano - Tel: 0461/227430 - forzaitalia@consiglio.provincia.tn.it

■ Fratelli d’Italia 1 consigliere
Claudio Cia
Vicolo della SAT n. 12, 1° piano - Tel: 0461/227450 - agireperiltrentino@consiglio.provincia.tn.it

■ Futura 2018 2 consiglieri
Paolo Zanella
Vicolo della SAT n. 10, 3° piano - Tel: 0461/227410 - futura2018@consiglio.provincia.tn.it

■ Gruppo misto 1 consigliere
Lucia Coppola, Alex Marini
Vicolo della SAT n. 14, 2° piano - Tel: 0461/ - misto@consiglio.provincia.tn.it

■ La Civica 2 consiglieri
Mattia Gottardi, Vanessa Masè
Vicolo della SAT n. 12, 2° piano - Tel. 0461/227400 - lacivica@consiglio.provincia.tn.it

■ Lega Salvini Trentino 14 consiglieri
Alessia Ambrosi, Mirko Bisesti, Gianluca Cavada, Mara Dalzocchio, Roberto Failoni, Maurizio Fugatti,
Ivano Job, Devid Moranduzzo, Roberto Paccher, Denis Paoli, Katia Rossato, Alessandro Savoi,
Stefania Segnana, Giulia Zanotelli
Vicolo della SAT n. 12, 1° piano - Tel: 0461/227370 - legasalvinitrentino@consiglio.provincia.tn.it

■ Onda Civica Trentino 1 consigliere
Filippo Degasperi
Vicolo della SAT n. 14, 2° piano - Tel: 0461/227420 - ondacivicatrentino@consiglio.provincia.tn.it

■ Partito Autonomista Trentino Tirolese 4consiglieri
Michele Dallapiccola, Paola Demagri, Lorenzo Ossanna, Ugo Rossi
Vicolo della SAT n. 10, 2° piano - Tel: 0461/227320 - patt@consiglio.provincia.tn.it

■ Partito Democratico per il Trentino 5 consiglieri
Sara Ferrari, Alessio Manica, Alessandro Olivi, Giorgio Tonini, Luca Zeni
Vicolo della SAT n. 10, 3° piano - Tel: 0461/227340 - pd@consiglio.provincia.tn.it

■ Progetto Trentino 1 consigliere
Mario Tonina
c/o Assessorato - Tel. 0461/493202 - progettotrentino@consiglio.provincia.tn.it

■ Unione per il Trentino 1 consigliere
Pietro De Godenz
Vicolo della SAT n. 14, 3° piano - Tel: 0461/227360 - upt@consiglio.provincia.tn.it

COMMISSIONI PERMANENTI

PRIMA COMMISSIONE
Autonomia, forma di governo, 
organizzazione provinciale, programmazione, 
fi nanza provinciale e locale, patrimonio, enti locali

Presidente: Vanessa Masè (La Civica)

Vicepresidente: Vacante

Segretario: Mara Dalzocchio (Lega)

Componenti effettivi: 
Claudio Cia (Fratelli d’Italia), Ivano Job (Lega), 
Alex Marini (Gruppo misto), Ugo Rossi (PATT), 
Alessandro Savoi (Lega), Giorgio Tonini (PD)

SECONDA COMMISSIONE
Agricoltura, foreste, cave, miniere, 
attività economiche, lavoro

Presidente: Luca Guglielmi (Fassa)

Vicepresidente: Pietro De Godenz (UPT)

Segretario: Gianluca Cavada (Lega)

Componenti effettivi: Devid Moranduzzo (Lega),
Alessandro Olivi (PD), Lorenzo Ossanna (PATT),
Denis Paoli (Lega)

TERZA COMMISSIONE
Energia, urbanistica, opere pubbliche, 
espropriazione, trasporti, protezione civile, 
acque pubbliche, tutela dell’ambiente, caccia e pesca

Presidente: Ivano Job (Lega)

Vicepresidente: Lucia Coppola (Gruppo misto)

Segretario: Denis Paoli (Lega)

Componenti effettivi: Alessio Manica (PD),
Lorenzo Ossanna (PATT), Roberto Paccher (Lega),
Katia Rossato (Lega)

QUARTA COMMISSIONE
Politiche sociali, sanità, sport, attività ricreative,
edilizia abitativa

Presidente: Claudio Cia (Fratelli d’Italia)

Vicepresidente: Paola Demagri (PATT)

Segretario: Katia Rossato (Lega)

Componenti effettivi: Alessia Ambrosi (Lega),
Mara Dalzocchio (Lega), Paolo Zanella (Futura), 
Luca Zeni (PD)

QUINTA COMMISSIONE
Istruzione, ricerca, cultura, informazione, 
affari generali (rapporti internazionali e con 
l’Unione europea, solidarietà internazionale)

Presidente: Alessia Ambrosi (Lega)

Vicepresidente: Sara Ferrari (PD)

Segretario: Devid Moranduzzo (Lega)

Componenti effettivi: Gianluca Cavada (Lega),
Lucia Coppola (Gruppo misto),
Paola Demagri (PATT), Luca Guglielmi (Fassa)

COMMISSIONE SPECIALE DI INDAGINE
IN MATERIA DI AFFIDAMENTO 
DI MINORI

Presidente: Mara Dalzocchio (Lega)

Vicepresidente: Sara Ferrari (PD)

Segretario: Claudio Cia (Fratelli d’Italia)

Componenti: Lucia Coppola (Gruppo misto), 
Pietro De Godenz (UPT),
Luca Guglielmi (Fassa), Denis Paoli (Lega),
Katia Rossato (Lega)

ASSEMBLEA MINORANZE

Garante: Paola Demagri (PATT)

Sostituto del Garante: 
Lucia Coppola (Gruppo misto)

Componenti: Michele Dallapiccola (PATT),
Pietro De Godenz (UPT), Filippo Degasperi (Onda 
Civica Trentino), Sara Ferrari (PD),
Alessio Manica (PD), Alex Marini (Gruppo misto), 
Alessandro Olivi (PD), Lorenzo Ossana (PATT), 
Ugo Rossi (PATT), Giorgio Tonini (PD), 
Paolo Zanella (Futura), Luca Zeni (PD)


